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recchi punti un’ allusione alla conferenza 


Le «Vecerne Novosti» dicono che la vici 


o Seguono in alta vetture a quattro cavalli | dell’ Aja, sita di re Ferdinando a Kopavnik non: 
alieni il presidente dùConsiglio, il ministro|. «Là dove poi si parla della comunanza 


La mattinata. 
Una partita di caccia. 
RACCONIGI 25 (N). La parentesi grigia 
della nebbia è durata per fortuna un 
giorno solo: stamane ride su Racconigi 
Îl più bel sole d'autunno in un cielo me- 
ravigliosamente azzurro. La cittadinan- 
2a si è svegliata presto stamane; ma nel- 


nereggiando fra turbini di polvere solle- 
vata dal vento. 
Anche nel castello l'animazione è co- 


| minciata presto. Prima delle 8 lo czar e 


il re con gli stessi compagni di ieri si so- 


Vivissimo di ripeterla. La partita si pro- 
trasse per oltre un'ora, piacevolissima. 
Una gita a Superga. 

Stamane il re e l'imperatore si sono 
Tecati a Superga. I sovrani sono saliti in 
un'automobile, accompagnati dal primo 
aiutante di campo generale del re; in al 
tra automobile hanno preso posto il mi- 
Nistro della casa imperiale russa, l’aiu- 
tante di campo dell'imperatore e un aiu- 
tante di campo del re. I sovrani per Car- 
Magnola, Poirino e Chieri sono giunti a 
Superga ove hanno visitato lungamente 
Îl tempio e le tombe della Casa di Savoia. 
Poi, usciti per il peristilio del tempio, 

anno ammirato il magnifico panorama 
che si offriva ai loro sguardi. I sovrani 
sono risaliti in automobile per il ritorno, 
Passando per Chieri, Cambiano e Sarte- 
na. Passando per Sartena il re ha ricor- 
dato all’ imperatore che ivi è sepolto il 
grande. statista italiano Camillo Cavour. 

sovrani poi per Villa Stellone e Carma- 
&nola sono tornati a Racconigi. A Super- 
82, dove era stata subito avvertita la 
Presenza dei sovrani, grande folla atten- 
deva la loro uscita dal tempio. La folla 
&Ppena, visti i sovrani ha fatta loro una 
&rande ovazione, gridando: «Viva il rel 
Viva lo ezarl». 


Ansora una decorazione. 
Per i’ povori di Racconigi. 


Stamane l’imperatore di Russia ha 
conferito le insegne dell'ordine di S. An- 
drea al principino del Piemonte. Inoltre 
ha fatto rimettere lire diecimila al -sin- 
daco di Racconigi per i poveri del paese. 


Lo dichiarazioni di Isvolski e di Tittoni 
ai giornalisti 


Alle 10.80 tutti i giornalisti sono invi- 
sati. nella sala superiore del Municipio 
per un-convegno che i ministri degli e- 
Steri russo è italiano accordano in blocco 
AI giornalisti per far loro alcune comu- 
Nicazioni sugli scopi e sui risultati della 
Visita dello czar. Dal castello esterno e- 
Scono gli on. Giolitti, Tiitoni e Isvolski 
Seguiti da alcuni funzionari, e ci saluta- 
ho cordialmente precedendoci per lo sca- 
one del Municipio, nella sala delle se- 
dute consigliari. Mentre facciamo circolo, 
Isvolski, assai elegante nella diritta fl- 
8ura slanciata, ci saluta in ottimo italia- 
no, con esattezza di periodare veramente 
irreprensibile e perfetta pronuncia. Si 
compiace che l’opinione pubblica dei due 
baesi sia perfettamente concorde con l’o- 
binione dei due Governi nel sentire sod- 
disfazione péèr l’importanza di questa in- 
tensificata cordialità di rapporti tra Rus- 
Sla e Italia. S. M. imperiale, prosegue; si 
è dichiarata assai soddisfatta delle acco- 
Blienze ricevute. Certo da questo conve- 
Sno deriverà vantaggio per le due na- 
Zioni strette da vincoli di cordialità e di 
Amicizia e che hanno tanti interessi e 
Scopi comuni. «Per mio conto - soggiun- 
8e il ministro - sono ben lieto e onorato 
di poter cooperare col mio amico Tittoni 
al Taggiungimento di questi scopi, Ho 
Passato molti anni felici della mia giovi. 
Nezza in questa bella Italia, all'inizio del- 
la mia carriera diplomatica e sono molto 
affezionato a questo vostro magnifico 
Paese», 
Poi, rivolgendosi direttamente al pro- 
Sindaco di Racconigi, cav. Franzero, il 
ministro lo prega di rendersi interprete 
Verso i suoi concittadini del sentimento 
di riconoscenza dello ezar per le acco- 
glienze ricevute. Il cav. Franzero rispon- 
de con un breve discorso per ringraziare 
Îl ministro russo delle parole cortesi e 
delle interessanti dichiarazioni, e a nome 
dei suoi concittadini lo prega di presen- 
tare all'imperatore i più vivi ossequi. 
Cessata la parte ufficiale del ricevi- 
Mento si inizia fra noi e il ministro e si 
Le VR RS ZIO BASALI 


le piazze non vi è più la vivace anima-| 
| zione di ieri: gli abitanti sono tornati al 
i lavoro; ma si muovono e passano invece 
| Numerosi soldati di cavalleria che si col- 
locano ai posti di sorveglianza. Passano | 


correndo pattuglie di bersaglieri ciclisti | TIeTa diplomatica proprio quando era re 


intreccia una nutrita conversazione spic- 
ciola. Isvolski viene complimentato per 
la perfetta conoscenza della lingua ita- 
liana, ed egli spiega che l’ha imparata 
nei suoi primi anni di permanenza al- 
l'ambasciata di Roma. Poi, soggiunge, a, 
noi russi riesce assai facile la pronuncia 
della vostra lingua, e trovo che anche gli 
italiani apprendono a parlare con facilità 
il russo e lo parlano assai bene. 

Il ministro vede poi, guardando in gi- 
ro sulle pareti, il ritratto di Vittorio Ema- 
nuele II e dice: Ho cominciato la mia car- 


Vittorio Emanuele II. Fra le mie più vive 
impressioni avute da giovane diploma- 
tico ricordo quella ricevuta dalla mera- 
vigliosa manifestazione di cordoglio af- 
fermatasi per la morte del primo re degli 


venivano a rendere l’ultimo tributo al 
loro sovrano morto. 

Del colloquio questo non è che il 
sambolo; poi i giornalisti vengono di- 
in due categorie: una di italiani, l'al 
tra di stranieri, P mo noi i primi; 
Isvolski stringe la mano a tutti ed ha 
parole cortesissime: - Qui, osserva sorri- 
dendo, certamente sono rappresentati tut- 
ti i partiti 

Il collega Vettori del «Giornale d’Italia» 
ne approfitta per salutare in nome dei 
colleghi presenti il ministro russo e per 
pregarlo di presentare allo czar in nome 
della’ stampa italiana i sentimenti di 
devoto ossequio, perchè, dice, a qualun- 
que partito si appartenga siamo tutti 
concordi nell'apprezzare l’importanza di 
questo intenso ravvicinamento fra le due 
nazioni, 

Isvolski ringrazia cordialmente e poi 
rivolge la parola all'uno o all’altro spez- 
zettando la conversazione in piccoli col- 
loqui piacevoli; infine passa alle comu- 
nicazioni di carattere ufficiale. Isvolski, 
rilevato il valore politico dei brindisi, ha 
affermato che tra l'Italia e la Russia non 
v'è alcun punto di dissenso nella loro 
politica generale e per il mantenimento 
dello «statu quo» territoriale e, in parti- 
colare, per il mantenimento della pace 
nei Balcani. I due Stati oltre che al man- 
tenimento dello «statu quo» sono concor- 
di nel seguire una politica diretta a svi- 
luppare l'autonomia degli Stati balcanici. 

Dai giornalisti fu osservato che in Ger- 
mania e in Austria, come risulta dagli 
articoli di molti giornali, si dà al conve- 
gno di Racconigi grandissima. portata 
politica, 
olski ha risposto: Però i giornali au- 
aci e tedeschi che conoscono il pen- 
siero dei loro Goveiti. tengono altro lin- 
guaggio e considerano l’avvenimentordì 
Racconigi senza diffidenza. 7 

Ma, fu osservato, l'itinerario tenuto dal 
treno. imperiale per giungere alla fron- 
tiera italiana è stato considerato da gran 
parte. della. stampa. austriaca e tedesca 
come un fatto di alto e chiaro significato. 

— Questo - risponde Isvolski con un 
fine sorriso - non riguarda l'Italia, che 
non si occupa da qual parte delle sue 
frontiere l’ospite entri nel suo territorio. 

Un collega osserva all'on. Tittoni la 
grandissima impressione prodotta presso 
tutti i giornalisti, specialmente esteri, 
dal brindisi dello czar. 

Tittoni ripete che più tardi sarà comu- 
nicata una nota che preciserà il signifi- 
cato dei brindisi e determinerà i limiti 
dell’azione italo-russo, specialmente nei 
riguardi del problema balcanico. 

— Bisogna persuadersi, dice il mini- 
stro, che la Russia per gli interessi gene- 
rali della pace preferisce un'Italia av- 
vinta alle potenze centrali ad un'Italia i- 
solata. L'Italia alleata alie potenze cen- 
trali è un «trait d'union» tra la Russia e 
queste potenze. Ciò risulta dalle parole 
osplicite dei ministri e dei diplomatici 
russi. Altro è il caso se si vuol fare la 
guerra. I giornali francesi interpretando 
in altro modo il convegno di Rocconigi 
sono in errore. 

Vengono poi introdotti i giornalisti 
stranieri ai quali Isvolski, Tittoni e Gio- 
litti fanno dichiarazioni analoghe a quel- 
le fatte agli italiani. 

AI corrispondente speciale del «Temps» 
oltre alle dichiarazioni sopra accennate, 
Isvolski disse, accennando alle relazioni 
fra l’Italia e la Russia: Non si tratta di 
turbare l’attuale situazione europea, ma 
anzi di consolidarla con la nuova: intesa. 
L'amicizia dell’Italia per la Russia è tan- 
to più preziosa essendo l’Italia forte e 
potente per sè stossa e mercè le sue al- 
leanze. Circa la questione di Crota Isvol- 
ski disse al corrispondente del «Temps» 
essere necessario mantenere il più a lungo 


Ciò che dicono Isvolski e Tittoni. 


possibile lo «statu quo». Anche la Grecia 
comprenderà tale necessità e non sarà 
così pazza da volere con atti inconside- 
rati precipitare la sua dinastia. Noi non 
vogliamo mutare nulla - aggiunse il mi- 
nistro russo - nelle condizioni attuali del- 
l'Europa. L'avvicinamento della Russia 
all'Italia è una nuova guarentigia per la 
pace europea. 

Il corrispondente dice che a tali dichia- 
razioni l'on. Tittoni assentiva col capo. 


La nota ufflelale sul convegno 


L'Agenzia Stefani diffonde la seguente 
nota ufficiale: 

Il convegno del re d'Italia con l'impe- 
ratore di Russia fu improntato a quella 
grande. cordialità che corrisponde intiè- 
ramente all’indole delle relazioni che si 


ciatisi al banchetto di Racconigi, i guali 
hanno accentuato non solo i sentimenti 
sonali che uniscono i due sovrani ma 
he la completa identità d'interessi @ 
di vedute esistente tra i due Governi. I 
colloqui tra i due ministri on. Titioni e 
Isvolski ha avuto naturalmente per og- 
getto le varie questioni politiche del gior- 
no e specisimente le questioni balcani-7 
che, e si è constatato che in questo cam- 
po l'Italia e la Russia tendono alla stes- 
sa meta, cioè al consolidamento dello 
ssiatu quo» politico attuale della ‘Tur- 
chia, all'indipendenza e allo sviluppo 
normale e pacifico degli Stati balcanici, 
Pertanto il riavvicinamento fra l'Italia e 
la Russia non può suscitare diffidenze di 
sorta, e sarà certamente salutato da tut- 
te le potenze come un elemento serio per 
la conservazione della pace. 


Un telegramma della czariua. 
Lo czar promette di tornare. 


1l corrispondente del «Corriere d'Italia» 
apprende che iermattina lo czar era ap- 
pena tornato dall’es ione automo 
stica, quando, il suo aiutante M 
gli consegnò un ielegramma d'urgenza, 
L'imperatore, vedendo la premura del- 
l'aiutante, si rabbuiò in volto e aprì ner- 
vosamente i sigilli. Ma poi si fece lieto 
e mostrò il dispaccio al re: era un tele- 
gramma della czar. 
in questi termin rsera abbiamo fe- 
steggiato l'onomastico di Olga. Il salot- 
tino verde era tutto tappezzato di rose 
bianche, che piacciono tanto, come fi 
ad Olga. Per l'occasione aveva un abito 
grigio e sulla tua sedia avevamo messo 
il ritratto che ti ha fatto nel luglio scor- 
so quel pittore francese che chiacchiera- 
va sempre. Così anche tu istevi alla 
festa. Alessio, guarito, vestito da ussaro, 
ha presentato cavallerescamente a nome 
suo e delle sorelline un «bouquet» di, 
gardenie «ad Olga, Quanto era carino di 
ridicolo mentre parlava in' veste ufficia- 
le! La sera, prima di andare a letto, ab- 
biamo recitato le preghiere invocando 
dal Signore che ti faccia compiere un 
felice viaggio di ritorno. Salutami tanto 
Elena e Vittorio e bacia per me e per i 
nostri i loro bambini. Ti baciamo tutti. 
Alexandra». 

Anche l'imperatore ha più volte tele- 
grafato alia cezarina ieri ed oggi, chie- 
dendo notizie della sua salute e di quella 
dei figli, nei' termini più affettuosi, mo- 
strandosi lieto molto dell'accoglienza ri- 
cevuta a Racconigi ed esprimendo ram- 
marico per l’assenza della consorte in 
questa visita, di carattere, oltrechè poli- 
tico, famigliare. 

Lo czar, parlando iersera col re e con 
l'on. Tittoni, promise formalmente di tor- 
nare presto in Italia con la ezarina, che 
desidera di rivedere la principessa del 
Montenegro ed il grande paese di cui di- 
venne regina. 


Lo czar lascia Racconigl. 


Verso le 14, le truppe si dispongono per 
rendere gli onori per la partenza dell’im- 


della Casa imperio, il primo aiutante 
di campo del re, Î\ ministro della real 
Casa, i ministri Isvolse Tittoni, gli am- 
basciatori russo e italiant.coi seguiti del 
re e dell'imperatore e i maibri del servi- 
zio d'ordine che accompagnano lo ezar 
alla frontiera. N colpo d’octiio offerto 
dal corteo, con le brillanti unitomi, tra 
il verde del viale conducente alla &azio- 
ne, è splendido. Gran folla si accalca mes 
so le porte del Castello, sui prati dela 
fiera, all'angolo della piazza della stà 
zione, e acclama i sovrani con grida di 
«viva l'Italia! viva la Russia!». Le musi- 
che militari schierate lungo il percorso 
suonano l'inno russo. Alla stazione at- 
tendono i sovrani l’on. Ciartoso, il sinda- 
co di Racconigi con la Giunta, il prefetto 
di Cuneo ed alcuni generali e colonnelli 
in rappresentanza dell'esercito. 

Quando i sovrani giungono alla stazio- 
ne, le trombe dei corazzieri suonano la 


dei gior: i applaudenti, portando la 
mano al berretto. I sovrani discendono, 
ossequiati dalle autorità presenti, ed en- 
trano nella stazione. Nella saletta reale, 
il sindaco di Racconigi dice in francese 
poche parole di saluto allo ezar, che rin- 
grazia c poi stringe la manoa tutti i pre- 
santi e resta tre minuti a conversare 
col re. Quindi i sovrani escono sotto la 
pensilina interna e passano in rivista la 
compagnia. d'onore ivi schierata. Quindi 
l'imperatore viene ossequiuto da tutti i 
personaggi presenti. L'imperatore e il re 
si abbracciano e si baciapo e poscia 
l’imperatore sale nel vagone, affaccian- 
dosi al finestrino. 

L'ispettore delle ferrovie a questo pun- 
to - sono lé 15 - sta per dare il segnale 
di partenza, quando lo ezar invita il re 
a salire nel vagone. L'ora della partenza 
è passata e i sovrani non ricompaiono. 
Finalmente quando il treno è già in ri 
tardo di tre minuti, il re scende e il con- 
voglio parte. 9 

1 re risale in vettura e ritorna al Ca- 
stello. 

Un particolare simpatico: nel treno 
imperiale fu caricato un asinello di Sar- 
degna, che il principe ereditario manda 
in ‘dono allo czarevich col corredo di un 
piccolo carretto siciliano dipinto a colori 
vivaci è fregiato delle tradizionali figure 
dei robusti contadini siciliani, in cambio 
dei regali ricevuti. 


L'imperatore ripassa la frontiera! 


BARDONECCHIA 24 (N). Alle 19 è 
giunto il treno imperiale russo che tras- 
porta lo czar. Una compagnia del dR.o 
fanteria rese gli onori militari. La mus 
ca del 91.0 fanteria suonò l'inno russo. 
La missione militare italiana, avente a 
capo il generale Asinari di Bernezzo, si 
congedò dallo czar, che.non scese dal .va- 
(Bone. Il treno ripartì alle 19.17. per Mo- 
dane. 


IN FRANCIA. 
Il min, Fichon a colloquio con lo czar. 


MODANE 25 (N). Il treno imperiale rus 
so è arrivato qui alle 7.5 di sera (ora di 
Parigi). Non vi fu ricevimento ufficiale. 
Il ministro degli esteri, Pichon, salì nel 
vagone imperiale per accompagnare lo 
czar fino a Chambery, Pichon fu invitato 
dallo czar al pranzo nel vagone impe- 
riale. 


I commenti della stampa vienneso, 


VIENNA 25 (N). I giornali viennesi, nel- 
le edizioni ridotte del luncdi, dedicano 
solo brevi commenti ai brindisi di Ruc- 
conigi. 

La «N. F. Presse» dice che in comples- 
so i brindisi armonizzano con ia dispos 
:inne d'animo che sembrò predominure 
in Italia durante il soggiorno dello ezar 
e che valse a impedire che i socialisti in- 
scenassero le progettate irragionevoli di- 
Mostrazioni contro l'ospite. La stampa 
italiana saluta cordialmente l'ospite; ma 
Nei giornali radicali e repubblicani non 
Possono naturalmente mancare le ani- 


peratore. A piedi dello scalone del Ca- 
stello si dispone ia 9.a compagnia dei 
bersaglieri con la fanfara; lungo le stra- 
de si schierano distaccamenti di fanteria, 
di bersaglieri, di alpini e di artiglieria. 
Sotto la pensilina della stazione presta 
servizio  d’onore una compagnia di al- 
pini con fanfara. 

L'imperatore prende congedo dalla re- 
gina sulla terrazza del Castello e alle 
14.40 il corteo dello czar parte dal Ca- 
stello. Dopo le carrozze di servizio @- 
scono dal cancello della porta San Gio- 
vanni un plotone di corazzieri battistra- 
da che precedono la vettura postigliona 
a quattro cavalli, dove si trovano i 80- 
vrani. Dopo la carrozza reale, flancheg- 
giata dal generale comandante il presti 
dio e dal maggiore dei corazzìeri e scor- 


Mosità contro 1’ Austria-Ungheria. 

Il «Neues Wiener Tagblatt» scrive: 
«L'itinerario scelto dallo ezar, quando, 
dopo una notevole serie di anni, si risol- 
Vette a restituire la visita al re d’Italia, 
fu da taluno interpretato come il simbolo 
del tentativo di segnare una nuova trac- 
cia alla politica internazionale, all’ infuo- 
ri degli esìstentì saldi sistemi di aggrup- 
pamento delle potenze. Dai brindisi di 
Racconigi risulta però che i due sovrani 
ebbero Ja preoccupazione di non creare 
novità, e in questo senso è certamente la 
Più ‘caratteristica quella frase con cui lo 
ezar, confermando le parole del re d’ Ita- 
lia, accentuò che i buoni rapporti fra 
l'Italia e la Russia contribuiranno a fa- 
vorire l’opera della pace universale. Fra 
lè righe dei brindisi si può leggere in pa- 


Il figlio di un altro 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


(1) 


Di fronte a questo panegirico, che non 
si aspettava affatto, il marchese si sen- 
tiva sempre più impacciato, e malgrado 
la sua grande sicumera se ne stava muto, 
non sapendo cosa rispondere. 


e rr 

— SÌ... sapendo che potevate averne bi- 
sogno, l'ho fatto aspettare nella stanza 
attigua. 

— Fatelo venire! 

— Marco - chiamò il marchese aprendo 


TT TETTI TTI PTT E 0 
«Mi par di vederlo con l'alta persona 
chino sul letto di mamma, con la lunga 
pelliccia che gli scendeva fin quasi ai 
talloni. L 
«Nell’udir le mie grida si è voltato di 


di vedute e di interessi fra l’Italia e la 
Russia - prosegue il giornale - questo ac- 
cenno, applicato alla politica attuale, non 
può riferirsi che alle questioni del vicino 
Oriente, le quali però non sono menoma- 
mente precisate». 

Il giornale crede che a bello studio a 
Racconigi si sia insistito nel ricordare i 
soccorsi dei marinai russi dopo la cata- 
strofe di Messina, e nell’ accentuare il ca- 
rattere famigliare del convegno, rilevan- 
o che questo avvenne nell’ anniversario 
elle nozze dei reali d’Italia. 

\«N. W. Tagblatt» dice, concludendo, 
che neppure i più zelanti chiosatori po- 
tranne interpretare i brindisi come forie- 
ri di wa nuova. Il generale bisogno 
di pace e l'attuale salda struttura degli 
aggruppamenti internazionali escludono 
«giri extra» (Bxtra-Touren) di qualche 
importanza... 

La «Wiener Ag Zig.» rileva che nei 


questa Parola, perchè sì sapeva che a 
Racconigi SÌ sarebbe creata una nuova 
garanzia per il mantenimento della pace 
universale, Il giornale dice poi che quella 
parte della stampa estera, la quale sup- 
poneva che dal convegno di Racconigi 
potessero derivare ragioni di inquietudi- 
ne per l’ Austria-Ungheria, è caduta in 
errore. Chi supponeva questo dimenticava 


che l'Austria-Ungheria precisamente que 
stanno, pochi mesi fa, 


ci, ebbe l'occasione di 
fedeltà dell’ Ita 
ta a sua piena Soddisfazione. 

La «Wiener Allg.» osserva quindi che 
nessuna stonatura ha turbato le feste ci 
Racconigi; la popolazione italiana ha mo- 
strato una lodevole moderazione e con- 
forlante maturità politica, non lascian- 
dosi influenzare da quegli agitatori che 
per. ragioni di parte volevano ad ogni 
costo inscenare una protesta contro la Vi- 
sita. dello czar. 

La «Zeit» scrive: I brindisi scambiati 
a Racconigi sono tutt'altro che sensazio- 
nali. Dopo le fanfaronate della stampa 
italiana e russa, le quali volevano già 
dare per spacciata la Triplice, i brindisi 
suonano molto modesti, Culminano nel 
desiderio che sia mantenuta la pace. 11 
rosto dei brind è dt carattere preva- 
lentemente personale. Non si parla della 
Triplice alleanza come non si menziona 
la triplice intesa. Le condizioni militari 
dell'Italia e della Russia confermano la 
fede nella sincerità delle assicurazioni 
pacifiche dei due paesi, 

La «Arbeiter Zeitung» dice che la stra- 
bocchevole cordialità dei brindis 
lunghezza ed accuratezza delle conferen- 
ze di Racconigi riconfermano l'impres- 
sione che si ebbe fin da principio, che 
cioè si prepara un nuovo orientamento 
della politica italiana, .o-più esattamente 
che.si è consolidato l'indirizzo preso dal- 
l'Italia con titubanza. durante. la. crisi 
balcanica, 

Altri commenti ai brindisi. 

PARIGI 25 (N). Il «Temps» scrive: «I 
brindisi di Racconigi mettono espressa- 
mente in rilievo il carattere e l’impor- 
tanza politica del convegno. Se gli intenti 
della. Russia e dell’Italia, specialmente 
nella penisola balcanica, sono identici, si 
deve chiedersi come mai questa identità 
sarà conciliabile con l'adempimento dei 
doveri connessi alla Triplice». 

Il «Journal des Débats» commenta: «Si 
può dire ormai che nè l’attuale nè il fu- 
turo patto della Triplice potrà in nessun 
caso essere applicato dalla Germania e 
dall’Austria-Ungheria in senso ostile alla 
Russia». 


La squadra francese a Napoli 


NAPOLI 25 (N). Dietro appello della 
presidenza della sezione di Napoli della 
Lega Navale domani per l’arrivo della 
squadra francese i clubs nautici con le 
loro imbarcazioni a remi e a vela an- 
dranno incontro alle navi francesi per 
portare loro il primo saluto di Napoli. 
L’addetto navale presso l'ambasciata di 
Francia, comandante Saint-Pair, è giunto 
& Napoli per recarsi a ricevere la squa- 
dra francese, alla quale andrà incontro 
sopra una torpediniera fin all’altezza di 
Capri. L'ambasciatore Barrère partirà pu- 
re per Napoli e vi rimarrà durante tutto 
il soggiorno della squadra. 


La visita di ro Ferdinando In Serbia 


Verso un'intesa bulgaro-serba ? 

BELGRADO 25 (B). Notizie private da 
Cruscevaz recano che l'incontro fra re 
Ferdinando ed il principe ereditario A- 
lessandro fu oltremodo cordiale. Il re 
abbracciò e baciò il principe. La folla 
proruppe nel grido di: «Evviva la federa- 
zione balcanica!» 

Re Ferdinando giunse alle 11 a Brus e 
all’1 a Suvo Rudiste, dove rimase fino 
alle 4 pom., ritornando quindi a Brus, 
dove pernotterà. La popolazione gli fece 
dovunque entusiastiche accoglienze. 

Domani re Ferdinando accompagnato 


in momenti criti- 
3 sperimentare Ja 
lia, e che la prova è riusci. 


ha alcuna importanza politica per la Ser- ; 
bia. La Serbia sarà sodisiatta solo quan- 
do re Ferdinando avrà restituito a Bel- 
grado la visita fattagli da re Pietro a 
Sofia. 

SOFIA 25 (N). I circoli ufficiali assi 
curano che il viaggio del re di Bulgaria 
in Serbia ha scopi puramente scientifici, 
Questa versione trova credito anche nei 
circoli politici e diplomatici. Con tutto 
ciò i circoli  panslavisti propendono a 
supporre ehe il fatto che il re di Bulga- 
ria mette il piede su ‘territorio serbo; 
mentre da parecchio tempo lo evitava, 
si possa interpretare come un sintomo 
di migliorate relazioni fra i due Stati, e 
quindi non manchi d'una certa impor- 
tanza politica. Tentativi isolati di met- 
tere il viaggio in nesso con le voci già 
smentite d'un preteso piano d'unione per- 
sonale con la Serbia vengono general- 
mente designati come assurdi, 


sinliani ; i 3 1 à fanfara reale. brindisi spi la «pac di 
4 italiani. La popolazione di Roma in quei! sono stabilite tra l'Italia e la Rugsia. Que- "dA H ? —" 3 Spicca Ja parola «pace», e dice 
i hi i RESA Mi n È & È rinnovi 2 d tra staz © > ir ni evi È n . 
sai recati nuovamente a caccia, perchè giorni di lutto era addirittura raddoppia-| ja cordialità spicca brindisi pronun- AA n RA Ola, Dì gone che in Austria-Ungheria, si attendeva L'inaugurazione del portofranco di Antivari 
a battuta di ieri aveva lasciato desiderio ta per l'immenso affluire di italiani che i peratore a gli occhi verso la terrazza 


Altri particolari sulla cerimonia - 1 discorsi. 
pronunciati 

CETTIGNE 25 (N). L'inaugurazione del 
porto franco di Antivari fu una grande 
festa di affrateMamento italo-montenegri-' 
no. Il Governo montenegrino era rappre- 
sentato dal ministro Vukotic, e come rap- 
|vesentante dell’Italia era. comparso il 

ministro plenipotenziario ed incaricato 
Q'allari barone Squitti. 

La, parte principale della cerimonia si 
svolse néLpiroscafo postale italiano «Gal- 
lipoli». Il porto ed il molo di Antivari 
erano riccamente pavesati. Al banchetto 
l’arcivescovo cattolico brindò all'unione 
italo-montenegrina. Il ministro Vukotic 
tenne un lungo discorso sull'amicizia 
italo-montenegrina € SUI promovimento 
dei reciproci. rapporti commerciali, & 
chiuse con un evviva al re d’ Italia ed ai 
principe Nicola, 

Il giudice musulmano di Antivari dis. 
Se che l'inaugurazione del porto signifi. 
ca una nuova epoca nala lotta che da, 
PeR asia dii si combat tra gl ine» 
gione e nel SINO, talani în questa Dr 
babilmente non interland». gi pro: 

init I PUÒ nemmendiormu- 
lare un giudizio sull’importa:; FO\U 

n inza dl'a- 
pertura del porto di Antivari Il puo 
sarà il punto di sbarco perla line, tO: 
viaria Danubio-Adriatico, ea 7 de Pi ; 
porto dovranno convergere gli RAR 
commerciali di tutti i paesi balcanici CE 
che come musulmano, egli disse di doi 
esprimere il suo compiacimento che il 
territorio ottomano in tal guisa sia stato 
avvicinato di più al mare, ciocchè riesce 
utile anche alla Turchia ed alle sue vec- 
chie province. 

Mantegazza, rappresentante della Com- 
pagnia di Antivari, disse che l'aumento 
del traffico italiano farà sì che man ma- 
no il porto sarà ampliato del doppio e 
del triplo. Fece osservare che per molti 
prodotti Cattaro è il porto d'importazio- 
ne del Montenegro, e che tale commercio 
potrà ora essere tolto molto facilmente 
all'Austria. La conquista economica dei 
Balcani progredirà molto più rapidamen- 
te per la via di Antivari. 

La giornata fu chiusa co nuna festa po- 
polare e con l’invio di dispacci di omag- 
gio al principe Nicola ed al Governo ita- 
liane 


Il. programma del nuovo Governo serbo 


BELGRADO 25 (B). I due'partiti radi- 
cali si accordarono di sbrigare anzitutto 
le necessità di Stato, e cioè il bilancio, il 
prestito ece., e di iniziare quindi la rior- 
ganizzazione del ministero dell’ interno. 


Malversazioni che non ci furono 


BELGRADO 25 (Ufficiale). Di fronte 
alle notizie dei giornali circa malversa- 
zioni nelle forniture di munizioni e sul 
ricevimento di munizioni inadoperabili 
sî dichiara da parte competente che fu 
avviata un'inchiesta contro il colonnello 
Lasic e il maggiore Bozidarevie, membri 
della commissione incaricata di prende- 
re in consegna il materiale a Creuzot, 
nonchè contro il colonnello Vlajic, allora 
capo della sezione d’artiglieria del mini- 
stero della guerra. 

Da quest'inchiesta è risultato che tut- 
to il materiale fornito dalla fabbrica 
Schneider è adoperabile, e quindi non si 
può parlare di un danno di 12 milioni, 
nè in genere di alcun danno. 


Gli ufficiali turchi e i partiti politici 

COSTANTINOPOLI 25 (B). L'«Ikdam» 
reca che il generalissimo riunì ieri tutti 
gli ufficiali del primo corpo e tenne loro 
un discorso in cui disse che i militari 
non devono appartenere ad alcun parti- 
to politico ed invitò gli ufficiali che ap- 
bartenessero ad un partito ad ‘uscirne, 
come dichiarò di aver fatto egli stesso. 

La sera fu consegnata agli ufficiali 
una simile dichiarazionè perchè la fir. 
massero. 


La legge sulle associazioni 


{i 5 à dal principe a sì re tà RN ‘ ) 
7 No, la curava il dottor Martial; ma| Fortunatamente per lui il procuratore | l’uscio della camera - Marco, vieni qui..| botto facendo cadere il lume da notte. _ A eo e CAI COSTANTINOPOLI 29 (N). La «Gaz 
Siccome mia moglie si era d'improvviso | della Repubblica, tutto assorto nei suoi|ragazzo mio.... vieni. ‘«Ma al mio grido accorsero tosto mio ; Do ‘ecchia residenza degli ezar, zetta ufficiale» pubblica un comunicato 
Sentita peggio, ed il dottor Martial aveva | pensieri, non osservò il turbamento pro-| Il piccolo Marco entrò col fazzoletto in| padre, che Narciso era andato a cercare | per visitarvi i monumenti. La sera gli 


RIO questa mattina che forse non 
n ebbe tornato a casa ber tutto il giorno, 
si Mato dopo essere stato in casa sua, 
Tecato per mio ordine dal dottore Le- 
grand pregandolo di venir qui. 
i pu Sicchè era questa la prima volta che 
Ottore Legrand veniva al castello? 
— La prima volta. 
«Ma aspettate - disse i] i 
Picchiandosi in fronte. - Mi RA 
a cordarimi.... Quel medico già celebre a 
Qrigi, il quale doveva sposare madami- 
Sala Amelia Mulot prima che diventas- 
sE Vostra moglie, e del quale tutti i gior- 
ali hanno narrato, anni sono, velata- 
Mente l'avventura. i 
ET Era il dottore Legrand, 
brocuratore della Repubblica... 
Te gi - esclamò il magistrato. 
i, dopo i i 
AR aver riflettuto un istante, SOg- 
3 Fa lo Stesso; io che mi vanto, per la 
1a professione, di conoscere gli uomini, 
pae Mai avrei osato di apporre V'infa- 
FUOBLO epiteto di reo sulla fronte del dot- 
or Legrand che avevo finora tenuto in 


conto di i 
uomo, galantuomo, di perfetto onesto 


SÌ, signor 


fondo che, d'improvviso, era apparso di- 
pinto sul volto del marchese, 

— E voi dite - chiese - che tutta l'ac- 
cusa è basata sulla testimonianza di un 
fanciullo? 

— Mio figlio Marco - rispose. 

— Di quanti anni? 

— Cinque. 

— Cinque anni?! Un fanciullo di que- 
sta età ha potuto ingannarsi, 

— Oh! - interruppe il marchese - se 
Marco non ha che cinque anni... è un ra- 
gazzo dotato di intelligenza vivace e pre- 
coce. 

«Egli ha veduto il dottore, chino sul 
letto di sua madre scuoteria fortemente... 
come vi ripeterà fra poco. 

«Del resto io avevo lasciato la marche- 
sa, al capezzale della quale vegliavo dal 
Principio della sua malattia, circa una 
decina di minuti prima che arrivasse il 
dottor Legrand; egli solo è entrato al ca- 
stello insieme al prete venuto per udire 
la confessione della novera malata, co- 
me possono farne fede il portinaio ed i 
Miel servi; per conseguenza... i 

711 fanciullo è qui? - chiese il procu- 
ratore della Repubblica, 


mano.... con gli occhi tutti rossi ancora di 
lagrime. 

Il rappresentante della legge gli disse: 

— Amico mio, voi siete molto giovane, 
e da quello che voi dite dipende l’avveni- 
re e forse la vita di un uomo vissuto fino 
adesso specchiatamente; importa dunque 
che diciate la verità e niente altro che la 
verità. 

— Oh! l'ho detta, signore - rispose il 
fanciullo - l'ho detta, ve lo giuro. 

— Suvvia, vediamo! raccoglietevi un 
istante... asciugatevi gli occhi, ed al co- 
spetto ‘della vostra cara mammina che 
amate tanto!... 

— A, sì signore - rispose Marco ire- 
nando i singhiozzi - l’amavo molto la mia 

overa mammina. 
ae .. E che vi ascolta; narratemi tutto 
ciò che avete yeduto. 

Marco ripetè testualmente parola per 
parola, tutto ciò che aveva detto al'mar- 
chese. i 

Il magistrato si fece molto serio. 

— Siete ben certa - chiese - che l'uomo 
che avete veduto fosse il. dottore Le- 
grand? ‘ ARTO 
1 — Ab, sì, signore, ne sono certissimo,| 


per annunziargli l’arrivo del dottore, e i 
domestici che si trovavano vicini. 

«Nell’oscurità egli non avrebbe avuto 
nemmeno il tempo di andare fino alla 
porta, e quando la lampada fu riaccesa 
egli se ne stava ancora accanto al letto». 

— Tutto ciò che voi affermate è molto 
grave, ragazzo mio. 

— Lo so, signore. 

— Sapete anche che il dottore Legrand 
sarà arrestato non è vero? Che sarà mes. 
so in prigione?... Che sarà forse condan- 
nato a morte? Voi sapete che cosa è l’es- 
sere condannato a morte? 

— Sissignore.. ma perchè quel cattivo 
dottore ha ucciso la mamma? La mam- 
ma così dolce, così buona con tutti? 

E non potendo più frenare le lagrime 
che gli venivano agli occhi, il fanciullo si 
Mise a singhiozzare. 

— Andiamo - concluse il procuratore 
della Repubblica; - chéecchè mi costi ,e 
qualunque sia, malgrado tutti gli indizi 
schiaccianti che pesano su di lui, la mia 
Vipugnanza a vedere nell’accusato un reo 
li mio dovere avanti tutto. 

E rivolgendosi al marchese: 

H. KeroUL: (Continua), 


sarà offerto un banchetto, dopo il quale 


ripartirà col treno speciale di Corte per 
Sofia. 


dell'autorità del vilajet di Costantinopo- 
li, secondo il quale a datare dal giorno 
24 corr. contro tutte quelle associazioni 
e quei comitati che non ottempereranno 


Stamane. l’ex-presidente dei ministri | al esi i à ì 
Novakovie è partito per Cruscevaz, ove RR TO E run 
sarà ricevuto domani da re Ferdinando. SR 
La stampa serba annette grande impor- 
tanza alla visita del re di Bulgaria 
crede ch'essa sia il punto di partenza 
per una nuova. intesa Serbo-bulgara. I 
giornali rilevano anche la coincide; 
questa visita col conve 
il re d'Italia, ed espri 
che re Ferdinando fa 
una visita a re P 
BELGRADO 
reca che re F 


Il duca degli Abruzzi e il trono ellenic 


ROMA 85 (N). La «Tribuna» pubblica: 
1 «Giornale d’Italia» e un giornale gre- 
co hanno pubblicato che una commis» 
gno fra lo ezar 0 | Slone della Lega militare di Atene ha 
imono la certezza fatto pratiche presso il duca degli Abruz- 
Tà prossimamente | ZÎ Per l'eventuale accettazione del trono 
fetro a Belgrado. ellenico e che .il duca ha risposto con 
25 (N). Il «Mail Journal» | l'accettazione condizionata,  Assunte in- 
; Te Ferdinando aveva manifesta-|foTmazioni siamo in grado di dichiarare 
to il desiderio d'incontrarsi già oggi con | Che si tratta di una fiaba destituita di 
te Pietro a Cruscevaz, ma che il Governo | (Ualsiasi ombra di fondamento, 
serbo In considerazione della non ancora 
restituita visita di re Pietro a Sofia ha 
ritenuto inopportuno che abbia luogo 
Questo incontro. 


Un lascito per la flotta greca 
i ATENE 25 (B). Un ricco greco, di nome 
Re Ferdinando ha per- Kialdamis, morto recentemente in Egit- 
ha lasciato ventimila lire. egiziane 
« Per la riorganizzazione della flotta greca, 


ciò deciso di fare quanto prima una vi-|to, 
sita @ Belgrado, x Sa LI 


I 


‘rono mardati.a Melilla 6000 uomini con 
molto. materiale da guerra. 


IL PICCOLO, pag: II, 28 Ottobre 1909; N, 10147, 


Il disavanzo del bilancio austriaco }probabilmente ai primi di novembre. Il|da parte delle autorità e sullo studio da | 


Un nuovo prestito ? 

VIENNA 25 (N). ‘Nei circoli parlatttene 
tari si dice oggi che-il bilancio, che sarà 
presentato domani alla Camera, si chiu- 
de con un disavanzo di 52 milioni. H mb 
nistro delle finanze ‘annunzierebbé inol- 
tre l'assunzione di un nuovo prestito di 
trecento miHoni di corone. 


Hribar contro l'ostruzione 


LUBIANA 25 (N). il deputato Hribar 
biasimò in un'adunanza di elettori {'o- 
struzione e si pronunziò per l’ opposi- 
zione. 

Contro il rincaro dei viveri 

VIENNA 25 (B). Al Ministero degli in- 
ternì si riunì stamane alle 10, sotto la 
presidenza del ministro. Haerdt}, una. 
conferenza per lo studio delle misure 
atte a combattere il rincaro dei generi 
alimentari, Vi intervennero rappresen 
tanti dei ministeri interessati, della luo- 
gotenenza e del Municipio di Vienna. 


Le dimostrazioni degli studenti rumeni 
all'Università di Czermovita 


CZERNOVITZ 25 (N). Il decano della 
facoltà filosofica ha comunicato ad una 
deputazione di studenti rumeni che nel 
bilancio per il 1910 sarà inserita una po- 
sta per l'istituzione di una cattedra di 
storia rumena all'Università di Czerno- 
vitz. La deputazione prese atto di questa 
comunicazione, dichiarando peraltro di 
dover protestare contro le lezioni del pro- 
fesso» Minikowitz, perchè è ruterto ed a- 
vrebbe dichiarato che i rumeni non dis- 
pongono di docenti adatti. 

N decano rispose che qualora le leziotti 
venissero ostatolate egli ricorrerebbe alle 
misure più energiche. 

Gli studenti rumeni si raccolsero, ciò 
malgrado, nei corridoi per impedire le 
lezioni. Il professor Minkowitz fece co- 
municare per mezzo di un bidello che 
‘egli sospendeva la lezione, ma gli stu- 
denti vollero la conferma dal professore 
stesso. Essi dichiararono chie avrebbero 
impedite le lezioni per tutto H semestre 
e si ritirarono poi cantando inni nazio. 
nali. 


KHossuth indisposto 

BUDAPEST 2% (U. B.) H ministro del 
commercio Kossuth è nuovamente indi 
sposto; soffre dolori ai piedi. Ciò malgra- 
do egli ricevette stamane il segretario di 
Stato Szterenyi ec partechi. membri. del 
partito dell'indipendenza. 


DIC EOSNI A 

SERAIEVO 25 (B). Jerî segui l'elezione 
deì cinque fiduciari del partito serbo-ra- 
dicale, che sono pure candidati alla Die- 
ta. Furono eletti due sacerdoti, due ne- 
gozianti e un contadino. 

T musulmani deliberarono di astenersi 
da ogni azione fino al giorno della pro-| 
mulgazione dello statuto dietale, e di 
inziatla appena allora. 


Altri scimila uomini a, Melilla 


CEUTA 25 (Cavo tedesco). Da. questa 
guarigione che conta. 10.000 vominî iu 


Ti CERTSE DANISH 


COPENAGHEN 25 (B). Il re ha affidato 
al capo dei radicali Zahle l'incarico di 
comporre il nuovo gabinetto. 


L'incontro fra Ito e Kokovzeff 


PIETROBURGO 25 (N). Stasera il mi- 
nistro delle finanze, Kokovzeff, e il presi- 
dente del Consiglio segreto, principe Ito, 
s'incontreranno a Carbin. A questa con- 
ferenza si attribuisce grande importanza. 
Essa avrà ben più che un'semplice carat 
tere dimostrativo: avrà scopi pronumzia- 
tatnente politici. Ii ogni caso si dichiara 
inesatto che il Giappone intetida acqui 
stare la ferrovia mancese, La Cina tempo 
fa aveva proposto alla Russia l’atquisto 
della ferrovia, na la Russia findra ha de- 
clinato l'offerta. 


Linsurrezione nel Nicaragua 


NUOVA YORK 25 (B). Un radiogramma 
da Bluefields reca clio gli itisorti sconfis- 
sero Veriordiì le truppe det Governo, che 
queste ebbéro cento motti e trecento ta- 
riti, mentre gli insorti non soffetsero che 
lievi perdite. Questa battaglia ha procu- 
rato agli insorti il domfitio della costa| 
atlantica, 


UN'ACCADEMIA TEDESCO-CINESE 

TAING:TAU 25 (B). Oggi seguì solen- 
nemente l'apertura. dell’Accademia tede- 
sco-cinese, alla quale. sono già iscritti 
110 studenti. 


I pallena-militaro russe. distrutto: dal fuoco 
PIETROBURGO 25 (B). Il pallone nili- 
tare russo, che doveva essere cotisegnato 
oggi. all'autorità militare, fu distrutto 
îeri quasi colipletamente da un incettitio 
sviluppatosi durante 16 prote del motore. 


Un aeroplano Bisriot. donata all'esercito a.-1. 

VIENNA 25 (N). La «N, F. Piesso» ap- 
prende che un amatore dell'aviazione ha. 
regalato \all'amministrazione dell eserci 
to a. u. un aeroplano Blériot dello stesso 
tipo di quello col quale Blériot eseguì 
sabato i suoi voli. Il dono fu anche dc 
cettato; la fabbrica Blériot piorò non po- 
ita fornite l'apparéechio prima dell’apri- 
lè venturo. 


nuovo regolamento verrebbe pubblicato parte dei magistrati del nesso: causale al 


verso la metà di novembre ed. entrereb- 
be in vigore il 1. gennaio 1910, 
I prestito bulgaro 

SOFIA 25 (N). La «Vecerna Posta» èp- 
prende che questo inviato francese; Pa- 
léologue, in. occasione dell'ultima. .rice- 
Vimento. diplomatico, dichiarò. al. mini- 
stro degli esteri Paprikoff che il governo 
francese difficilmente darà il suo con 
senso alla quotazione del progettato. pre- 
stito, di cento, milioni, al quale com'è no- 
to il gruppo francese non partecipa. 

Il giornale ne deduce che .l’eventuale 
fallimento del progetto di prestito po- 
trebbe avere per conseguenza una, crisi 
di gabinetto, 

AAT IATA 


La «tournto» di una compagnia turca 
in Earopa. 

COSTANTINOPOLI 25 (N), Il celebre 0 
popolare attore, turco. Burhan Edin. bey 
progetta, di intraprendere con. la, sua 
compagnia una «torto» in Europa. Brur- 
han, darebbe rappresentazioni a Buda: 
pest, Vienna, Berlino, Parigi ecc. Burhan 
er® in passato impiegato del ministero 
degli esteri e del granvisirato. 

Grava incidonto antemobilistico 
all’aeronanta Mapferor. 

PARIGI 25 (N). Il nota acronauta Kap- 
ferer è rimasto ferito gravemente in un 
incidente d’automobili. La vettura. in cui 
si trovava si capovolse cd al Kapferer fu 
asportata tutta la pelle del capo. 

La cappella sacchegglata. 

UZENSTOCHAU 25 (N) Circa il furto 
di gioielli avvenuto. nella cappella di 
Santon-Jasnagora, dove sî venera un'i 
cona miracolosissima. della madonna, si 
harno i seguenti particolari: I gioielli 
e doni votivi rubati rappresentavano un 
valore non di 2 milioni e mezzo, mas di 
sei milioni di rubli. 

Secondo un giornale sarebbero rima- 
sti intatti invece i gioielli storici della 
regina Jadriga, il valore ‘(dei quali a- 
scenderebbe a dieci milioni di rubli. 


fece occupare militàrmente tutta la cit- 
tà e perquisire tutti gli alberghi di Czen- 
stochtau. Glî uffici doganali della’ fron 
tiera furono incaricati telegraficamente 
di perquisire î bagagli di tutti i viaggia- 
tori sospetti. 

Secondò il «Deunik Polski 
stati già arrestati un orga: 


» sarebbero 
a e un co- 


-|rista addetti alla chiesa. Tel resto, sa- 


bato, quando avvenne il furto, pernotta- 
rono nella cappella anche alcuni pelle 
grini. 

Il colera nella Prussia oriontale. 

KOENIGSBERG 25 (B). A Skiiwitell 
nel circolo di Hoeidekrug si constatarono, 
in base all'esame batteriologieo quattro 
casi di colera, 


L'Unghoria, fa Bosnia o Erzegovina 
nel muovo codice penale 


ll progetto preliminare del ntiovo Co- 
dice penale contiene parecchie disposi 


ri 


zioni riguardanti in modo speciale l’Un- 


gheria, la Bosnia è l'Etzegovina. Tali di- 
sposizioni sono riunite.in un, capitolo 
speciale intitolato: «Reati contro i paesi 
della Corona d'Ungheria e contro la Bo- 
snia e VErzegovina». 

Imnanzi tutto vengono gii attentati vio- 
‘lenti contro i paesì della. Corona d'Un- 
gheria, con le disposizioni seguenti: «Chi, 
col proposito di modificare violentemen- 
te la ‘costituzione dei paesi della Corona 
d'Ungheria o di staccare una parte di 
questi paesi dalla loro unione costituzio- 
nale, imprende atti diretti alla attuazio- 
he del suo proposito, è punito con la pri- 
gione o coll’arrésto di 3 mesi a 3 anni, 
semprechè: la. reciprocità sia garantita 
per. legge. Il reo vertà perseguito solo 
dietro autorizzazione del Governo uri- 
gherese», Ù 

Un'altra disposizione tratta degli atti 
contro Je insegne di sovranità. dell'Un- 
gheria: «Chi nell'interno della Monarchia 


| pubblicamente danneggia. o «toglie un se- 


gno, della sovranità det peesi della Coro- 
na d'Ungheria per esternare il suo ani 
mo malevolo, sarà condannato per. delitto 
con la prigione 0 con l'arresto da 3 giorni 
a 6 mesi. 

Gli attentati violenti contro la. Bosnia: 
e l'Erzégovina sono puniti como segue: 
«Chiunque, col proposito di mutare: vio- 
Tentomente la costituzione della, Bosnia 
o dell'Erzegovina o di strappare una. par-; 
te di questi pacsi dalla loro unione costi- 
tuzionale, intraprende atti diretti all'at- 
tuazione di questo proposito, Sara, punito 
con la prigione a.con l'arresto da 3 mesi 
a 3.anni. Il reo verrà perseguito solo die- 
tro autorizzazione del Governo di quei 
paesia. 

Amehe nel paragrafo dei delitti di alto 
tradimento l'Ungheria e la Bostnia-Erze- 
govina trovano una disposizione speciale: 


care violentemente la legge di successio: 
ne al trono, a la costituzione dei reemi 
e paesi rappresentati mel Consiglio del- 
l'impero, 0 la loro unione coi passi della 


Corona, d'Ungheria, o l'unione di quiesti 


baesi eon la, Bosnia-Erzegovina, 0 la co- 
stituzione di uno qualunque dei reami o 
paesi rappresentati nel Consiglio dell'im: 
pero; - 2) 0 di incorporare violentementé 
il territorio della Monarchia od una par- 
te di esso ad uno Stato estero, 0 di stac- 
camme una parte; - 3) 0 di staccare vio: 
lentemente una parte. del. territorio dei 
regui e pacsi rappresentati al Consiglio 
dell'impero dalla sua unione costituzio- 
nale, imprende atti diretti, all'attuazione 


Îl ministro Weiskirohner, VIENNA 25 
(B). Il ministro. dei commercio dott. 
Woiskirchner è giunto qui oggi da Te- 
piità. 


di, questo proposito, sarà punito col car- 
cere duro o. con la prigione da 5.a 20 
anni». 


Caosis principesche, CINQUECHIESE | 


25 (U. B.). Il principe Leopoldo di Bavie- 
ra 6 l'arciduca Fedérico sono giunti qui 
“per 16 caccie.. 

Adistto militare in udisnza, VIENNA 
25 (B). A mezzodì Vimperatore ricevette 
ini udienza. speciale l'addetto - militare 
bulgaro colonnello Pogadozoff. 


«Il nuovo regolamento ferroviario a, in 
VIENNA 25 (B). Il ministero unghere- 
se del commercio ha invitato il ministero 
delle ferrovie a una conferenza per la 
compilazione del testo definitivo del 
nuovo regolamento d'esercizio per le far- 
rovie. La conferenza si terrà a Budapest 


Alcolismo e ‘criminalità 


Il problema dell'alcoolismo nei suoi 
rapporti con la criminalità è stato am- 
biamente studiato negli ultimi anni, da 
quando la scuola antropologiea ‘italiana. 
in prima linea; ha dimestrato quale strat- 
ta relazione causale esista fra questi due 
fonomeni è quanto sia importante il co- 
noscerne esattamente la portatà, più an- 
cora per le misure profilattiche d'ordine 
sociale che per quelli repressive affidato 
alla giustizia punitiva. A poco a poco le 
statistiche, su questo proposito prima 
incerte e malsicure perchè raccolte sol- 
tanto da pochi scienziati e senza dati uf- 
ficiali, sono divenute sempre più ampie 
e sempre più fondate sul riconoscimento 


Appena informata del furto la polizia! 


«Chiunque col proposito: 1) di modifi-| 


quale abbiamo più sopra accemmato: ma 
fra tutte le statistiche degli ultimi tempi 
messurmta fofso è così completa evcosì in 
teressante come quela contenuta nel rap- 
«porta. del. ministro della. giustizia della 
Repubblica francess al presidente della 
Repubblica sull’amministrazione della 
giustizia. criminale im Francia. durante 
l'anno 1907. Più che Ia metà di questo 
voluminoso rapporto è dedicata alla re- 
lazione fra l'alcoolismo e la criminalità; 
ed i particolari ehe sono forniti dai dati 
statistici, raccolti. dal ministiro. gsuardasi 
gilli sono di natura tale da rischiarare 
parecchi punti dell'importante problema 
sociale che, in Francia. per i molteplici 
interessi che esso tange è oltremado cora- 
plesso. 

Questo rapporto pubblicato appena la 
settimana scorsa, cont'ene i risultati ot- 
tenuti mediante lo spoglio dsi formulari 
che furono inviati nel dicembre 1906 a 
tutti i magistrati francosi, contempora- 
neomente ad un'ordinanza che richiede 
va da ossi di indicare in questo. apposito 
formulario, ogni volta che un erimine 
od un delitto fosso stato loro. segnalato, 
1.9 so. esso fosse stato commesso in ista- 
to di ubriachezza, 2. se l'imputato fosse 
un alcoolista inveterato 0 un bevitore 
occasionale. si 


Le cifre statistiche in seguito è questa 
ordifiànza salirono in imodo: spaventoso, 
non già che aumentasse rapidamente 
l'ubriachezza, ma aumentò invece lo ze- 
lo dei gendarmi e degli agenti della po- 
lizia. giud'ziaria. 

Secondo la statistica ufficiale, il consu- 
mo dell'alcool che ammontava a 2:90 litri 
per abitarite nel 1373, è salito a Htrî 3.59 
nel 1895, dopo aver toccato un massimo 
di litrî 470 nel 1390. La statistica che di 
vide la Francia in vari disiretti a se- 
conda del consumo maggiore 0 minore 
dell’aleool e delle condanne avute por de- 
| litti o erimini commessi: in istato d’eb- 
brezza. od in seguito ad alcoolismo, dà, 
come osserva il Inînistro della giustizia, 
risultati mon esattamente apprezzabili, 
perchè vi agisce un elemento difficilmon- 
te calcolabile e, cioè il differente apprez: 
zumento da. parte ‘dei magistrati ca il 
differente. grado di repressione: invece 
i risultati ottenuti dallo spoglio dei for+ 
mulari o «fiches» ai quali abbiamo più 
sopra, accennato, è oltremodo. istruttivo 
per vedere quale sia l'azione dell'alcool 
sul crimine e sul carattere di esso. 

Di 1623 critnini che furono deferîti nol 
1907 allo Corti d'Assise, 278, ossia 14%% 
furono commessi sotto la diretta infivent@ 
za dell'aleool. Questa però è. Ja media 
generale, ma la cifra varia di molto se 
i "va. Guale sia il carattere del de- 
litto. Negli attentati contro la prop 

sempio, la proporzione dei 
commessi sotto îa ‘influenza din 
l'alcool rioni è ehe del 5%, inveé 
za dubbio la viole 


criminali cà degli aleoolisti 

leriza cupida o sanguinaria, lesioni cor 
gravi, lesioni contro. il pudore, 
sono i mini che sono più fra- 


denti dall'abuso del 
lio, per esempio, da 
del 29% in istato di u- 
sione corporate del 24% 
Vuccisione:del 21% è gli atientati al pur 
dore del 12%; l'omicidio che premette le 
premeditazione del 9%; tutti gli altri cr 
mini contro persone appena del 0,4%. 
Studiando poi gli effetti del consumo 
abusivo dell'acoo sul numero e sul ca: 
rattore. delle condanne pronunciate dai 
Tribunali correzionali nel 1907, sì vedrà 
‘che furono: portati innanzi alla, polizia; 
co) ionale it quell'anno un totale di 
i, SÌ riva dalle statis 
che la ribellione. alle. guardie 0. al)’ 
rità è commessa nol 33% dei casi da per- 
sono sotto: l'influenza dell’aledol; che il 
29% dei rei di minaccie, insulti e simili, 
erano alcooliati, mentre all'ultimo grado 
della statistica si trova il furto, commées- 
so soltanto nel 2% dei casi in istato di 
alcoolismo: 
‘ Ecco adungque constatato con una. sta- 
tistica. veramente esatta. e che raecoglie 
un materiale cnorme, quanto fu. più vol- 
te affermato per la nostra città: una, par- 
te notevolissima, un terzo circa degli atti 
di ribelliono è pubblica violenza, come si 
dice da noi, contro i funzionari 04 agen- 
ti dell'autorità è provocato dall'abuso del- 
|l'alcool ed una quinia parte det reati di 
brutalità verso le persone ed un sesto di 
tutti i delitti contro il costume sì deve 
ascrivere. alla medesima causa. i 
Un'altra prova di questa verità. è data 
dal faito che i reati di questo genere, s0- 
no più frequenti in quelle provinee nelle 
quali l'uso dell'alcool è maggiore! nel 
nord e nord-ovest della Francia l'azione 
dell'alcoolismo è molto più nefasta. che) 
nelle regioni del ‘cotitro ‘e! del mezzo- 
gionmno. pi 


La relazione ministeriale passa vota 
considerare la personalità dell'aleoolista. 
delinguetite d trova che su 191.108 préve- 


omente dip 
Il pa 


(muti giudisati nel: 1907 dai Tribunali cor- 


rezionali, 28272, ossia, il 14%, erano al- 
coplisti, ed. in uesto numero. figurano 
più di 2000 donne, delle quali 721 erano 
Ubriaconè incorreggibili. 

Lo studio èsatto delle proporzioni fra 
i bevitori cd il totale degli imputati giu- 
dicati dà risultati del tatto corrispondenti 
& quelli che abbiamo raccolti; per quan 
to riguarda l’età, osservereno che la. ci- 
fra più. alta: è data da individuo da 19 a 
20 anni, poichè su 100,000. abitanti di que- 
sta età riscontriamo 113 aleoolisti od u- 
briaconi delinquenti. PAIS 

Studiando il rapporto fra i delinquenti 
‘alcoolisti celibi e quelli maritati, vedovi 
d divorziati, sî trova, che le abitudini di 
intemperanza: sono molto più sviluppate 
nei celibi, e fra le. vittime dell’alegolismo 
e delle conseguenze speciali che ne de- 
rivano dal punto di vista della crimina- 
lità si trovano in gran numero vedovi e 
divorziati; fatto che d'altronde concorda 
con i tisultati della statistica generale 
‘che da per gli accusati un foîtissimo 
conititigente proporzionale di persone ve. 
dove 0, divorziate. } 

Ul grado d'istruzione del prevenuto ha 
dato risultati molto più sfavorevoli per 
gli analfabeti; infine si è studiuto l’in- 
fiuonza dell'urbanismo sull'alcoolisnio e 
delle professioni su questo fenomerio in- 
tel'essante, e si è giùtiti al risultato clie| 
ii gruppo degli addetti ulla pesca dà je 
più alte proporzioni di delinquenti al- 
coolici od ubriaconi; segue poi in omiine 
decrescente il gruppo degli operai mina- 
tori; quindi i giornalieri urbani, quelli 
addetti ai lavori di manutenzione delle 
SIR e tdi trasporto; infine gli operai 
addetti alle varie industrie. 

1 risultati di queste statistiche the ab: 
biamo brevemente riassunti, per quanto 
Jo comporti il carattere 6 lo spazio del 
gicrnale quotidiano, affermano ncora 
una volta che l'alcootismo infierisce so- 
pratutto nelle classi più basse e più po- 
vere della società: affermazione questa 
cha, se da un lato concorda pienametito 
con le risultanze dei recentissimi studi 
di un nostro egregio concittadino inter- 
no all’alimentazione della classe operaia; 
a Trieste indica in modo èvidente quali 
sieno i rimedî che si devono imporre se si 
intende diminuire l'alcoolismo e la sua 
fida e nefasta compagna, la criminalità, 


Primo quarto. -— Leva il sole alle ore 6.38, — .Tramonta alle 5. — Oggì S. Evaristo. — Domani S. Sabina. 
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sunio dell'alcool nelle classi più povere 
della popolazione, diminuzione che si de- 
ve ottenere eok migtiorartento=delllis 
zione e col migliotamenta della nutri 
ne, si otterrà, senza dubbio anthé uma 


‘versi ivreati di violenza, che specialmene= 


alla statistica della ‘criminalità unt no 
tevole e doloroso contributo, 
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GRONAGA LOGALE 
LA PRESIDENZA MUNICIPALE 


rifiuta l'aumento degli assegni 


Nella seduta che tenne iorsera la Giun- 
ta municipale il podestà avvi Valerio di- 
chiarò, anche a nome del primo e'del se- 
condo vicepresidente, di non poter accet- 
tare Paumento degli assegni di funzione, 
votati nell'ultima seduta del Consiglio, Il 
podestà ha soggiunto che di tale detibe- 
razione della Presidenza municipale darà 
notizia al Consiglio nella prossima se- 
duta. 


DI DUE INIZIATIVE SLAVE 


i in materia scolastica 
alla Cauera di Vienna 


I deputati slavi meridionali hanno com 
preso nei programma, della. loro attività 
immediata. in quella. Camera di Vienna 
che sembra avere così poca disposizione 
al lavoro; due iniziative in materia sco- 
lastica. Ie quali toccano! direttamente in- 
teressì italiani. 

La prima risguarda insegnamento. pri 
mario, la. seconda l'istruzione. seconda» 
ria. La prima vuol ottenere dal Governo 
lle a carico dello Stato scuole popolari: per 
minoranze nazionali nelle città e nelle 
provinee in cui Comuni e province. non 
vi: provvedano da sè. La seconda propa- 
sta, che tocca solamiente la nostra regio- 
Tie; tende ad indurre il Govertio ad isti 
‘tuire parallele slave a iutte le scuole. ine- 
die dello Stato esistenti nel cosidetto: Li 
torale. 

Per ciò che spetta. alle scuole popolari 
per le minoranze nazionali, è stato.il Go- 
verno stesso ad insegnare dgli slavi que- 
sta via che oggi vogliono battere per sca- 
[valicare la esciusiva competetiza dell’am- 
ministrazione scolastica provinciale e co- 
munale. Prima con le settole popolari ie- 
desche în tutte Je riostre maggiori città, 
‘poi con lo statizzare, magari di soppiatto 
con la conce: me gratuita di forze de- 
centi, le scuole stovene di Trieste, il Go- 
Verno si era messo da tempo col suo in- 
| Controllato arbitrio è con le casse dello 


Stato a disposizione è alla mereè di certe 
minoranze nazionali sorvenute e minac- 
cianti di rompere la compattezza di ter- 
ritori o centri ehiusi italiani. 

La legge scolastica generale fatta dallo 
| Stato (presumibilmente per tutte le sti 
pi!) c completata dalle province con la 
sanzione dello Stato, riconosceva forse a 
tedeschi in Trieste; Gorizia o Pola e a 
sloveni in Trieste il diritto a seuole po- 
polari riella loro lingua? I tribunali su- 
promi non respingevano siccome illegali 
codesto pretese? Or bene: oltre alla legge e 


el ai tribunali sì poneva, di punto ih bian- 


co, lo Stato e, turbando il legittimo equi- 
librio fondato sul diritto, sì frapponeva 
col denari di tutti i contribuenti a s0d- 
disfare brame contrarie alla legge e ripu- 
diato dalla sua stessa giurisprudenza? 

Pur di compiacere alle nazionalità in 
lotta' contro. gli italiani, il Governo non 
si peritava, a contraddire al principio fon- 
damentale posto da lui stesso a Base del- 
la sua legislazione e della sua ammini 
strazione scolastica. Assegnata la scuola 
popolare alle cure e alta competenza del 
Comuné e della Provincia, il Governo, 
creando precedenti pericolosi, sottraèva 
all'ingerenza legittima della provincia e 
del comune una parte dell'azienda sco- 
lastica primaria e, dimenticando persino 
la giettezza con cui cerca di tener ton- 
tana da sè ogni spesa anche assotuta- 
| merité obbligatoria, si imponéva dispendi 
annui vistosi per scuole che, in quanto 
legalmente necessarie e doverose, sareb- 
bero cadute per legge a carico di provin- 
ce o comuni, 

Questo sistema con cui solo contro gli 
italiani è solo a favore dii Toro avversari 
il Governo sovvertì l'ordine legale e nor 
male delle cose nell'amministrazione sco- 
lastita, vogliono ora i deputati slavi co- 
dificato, Neila richiesta di tale provvedi: 
mento legislativo è, a parer nostro, una 
confessione del proprio torto, come nel. 
l accondiscendenza del Parlamento sa- 
rebbe una confessione d'impotenza dello 
Stato. 

O tali scuole di minoranza - come si 
chiamano - sono effettivamente necessa: 
rie, ed allota c'è già la legge ‘generale e 
provinciale scolastica che vi provvede; o 
la coricessione di codeste scuote hon può 
essere conseguità sulla base delle norme 
| vigenti ed itì tal caso, l’inivocato inter 
vento dello Stato in ur ‘campo da lui 
stesso assegnato ad altri fattori, equivale 
ad una sopraffazione d’altrui competenza 
e ad un violento favoreggiamento illecito 
d'una nazionalità invadente a danno del 
possesso Tegittimo della nazionalità au: 
toctoha, E pet ciò che risguatda 10 Stato 
e il Parlamento, altro dilemma s'impone: 
0 queste scuole di minoranza sono dovu- 
te per legge ed allora in una Stato. bene 
ordinato anche comuni e province recal- 
citraniti a compiere il loro dovere si de- 
vono poter ridurre al rispetto della leg- 
ge, oppure ciò non si può ottenere e, per 


tuitsi lo Stato all'obbligo di comuni 0 
province e in tal caso la confessione di 
impotenza non potrebbe essere più espli- 
cità, Ì 

Naturalmente, il Governo di Vienna sa 


ossere forte 0 impotento & seconda che 
liani. Il sequestro di addizionali al Co- 
slovena non frequentata che da pochi ra- 
gazzi, e l'impunità lasciata alla Dalma- 
zia croata, ostinatasi a non voler aprire 
la scuola italiana di Spalato, riconoseiu- 
ia necessaria e fondata in legge dal Su- 
‘esempì molto drastici del come Io Stato 


suoi doveri e i suoi diritti, 


fa? giustizia allo minoranze, deve sosti+| 


si tratti di dar ragione a slavi o ad ita: 


inune di Gorizia per la scuola popolare | 


premo ‘Tribunale amministrativo, sono; 


che. procede com esso di pari passo. £° si-| na. î deputiti iugoslavi, e specialmente! riffe. ferroviarie. Non v'è chi non vedi, 
curo che con una. diminuzione del con-| quelli della nostra regione; rientra effet-}come: tali. misure sieno: destinate ad 


tivamente’ nell'ambito della competenza 
governativa. Si tratta delle scuole medie 
o sectondane riservate proprio all’erario 
dello Stato dalla distribuzione legislativa 


diminuzione della criminalità e sopra-| dest -o5bHgNI è degli onert scolastici fra 
tutto .di quella alla quale devono ascgi-| Stato, Provincia e Comune. 


H Governo mantiene, notoriamente; 


te nella nostra città dànno pur sempre) nella nostra regione un sala istituto me- 


dio italiano - il Ginnasio superiore di 
Capodistria, anche questo non senza un 
contributo dî. quel Comunè.- e. un istitu- 
to medio croato - quello di Pisino, defor- 
mato, con la sede imposta ad'una città 
italiana; da istittito d'istruzione per av 
Ventura dovuto ai croati, în offesa gra 
tuita contro gli italiani. Del resto, sono 
mantenute dallo Stato nel così detto Li 
torale sei stuole medie tedesche: il Gin- 
nasio e la Tecnica dello Stato a Trieste, 
il Ginnasio è. la Tecmnita di Gorizia, il 
Ginnasio è la Tecnica di Pola. 


Di fronte a ciò, ì deputati croati non 
fanno che rinnovare una protesia e una 
domanda ripetute da decenni dai depu- 
tati italiani, quando, invocando la legge 
fondamentale dello Stato e la statistica 


sel scuole medie tedesche ad una pro- 
vincia in cui appena il tre per cento della 
popolazione è tedesca, mentre il 97 per 
cento della popolazione, composto d'ita- 
liani, di sloveni e croati, ha dallo Stato 
appena due istituti secondari. 

Ma non paro a noi che ugualmente in: 
oppugnabile come questo accertamento 
della ingiustizia governativa, sia la pro- 


ufficiale, denunciano la imposizione di|® 


IL 

ei gic 

€ À s SNuò di 
immediata ripercussione sul'costo ‘opinic 
vita; l'ùltima specialmente porterà Bonera 


altrovnaturate aumento: nel prezzo: 
generi alimentari. è 

I telegrafo ci ha già riferito dell'agil 
zicne che contro tale stato di cos@ é L 
controvi progetti. governativi.si.è. inizi 
alla Camera di Vienna. Una seri» di 
terpellanze è stata presentata e all 
molte se ne preparano, Le cause del dî 
gio - asseriscono gli interpellanti - nol 4 
sono passeggere e dipendenti da ciro, Se v 
stanze momentanee; ma risiedono soprafVico 


tutto nell’ertata politica commerciale Tr 
nel miope sistema di scambî adottato dMC!lo s 
Governo, il quale si lascia imporre dagli ©Sen 

NNP citta 


agrari le più esorbitanti esigenze. È 

Si. domanda una riduzione dei dall! me 
sulle granaglie ed. in genere su tutti i gf "celle 
neri alimentari. Per quel che riguar@ Ora aj 
in particolare la carne, si osserva. eMW'ogra: 
in tutta l’Austria il consumo di ques lusion 
alimento di prima necessità è dimiv iti £ 
negli ultimi 5 anni, causa. l'esorbital 
dei prezzi, di oltre.il 25% per abitanti? dall 


tutto cercar di rendere più diretti i So 
porti fra i produttori e i consumatori, 


posta avanzata dai deputati iugoslavi per 
ovviarvi. E i deputati italiani che potreb- 
hero sottoscrivere a due mani la propo- 
sta slava. nella parte in cui s'identifica 
con. le loro ripetute proposte analoghe, 
dovranno sicuramente elevare la più e- 
nergiche obiezioni contro la domanda, 
molto: semplicistica in vero, di parallele 
slovene o croate a tutte le scuole medie 
dello. Stato, nelle tre province. 

In fatti che vorrebbe dir ciò in prati- 
ca? Portare di un solo tratto da una a 
sei le scuole secondarie slave e collocare 
Questi istituti slavi nelle città dove han- 
no sede gli istituti tedeschi attuali, città 
che sono tutte italiane. Non supponiamo 
neppure che si intenda di chiedere pa- 
rallelo slave al Ginnasio italiano di Ca- 
podistvia! 

Ora, a parte l'irrazionalità del sistema 
di parallele d’alira lingua - sistema or- 
mai. ripudiato da tutti quanti sentono 
nelle odierne condizioni l'artificio eil pe- 
ticolo. d'una convivenza coattiva di sco- 
Fari di più nazionalità + a parte ciò, la 
domanda di portare a sei o cinque gli 
istituti slavi d'insegnamento secondario 
è sicuramente superiore al reale bisogno 
del popolo slavo abitante nelle nostre pro- 
vince, Siamo pronti a riconoscere il Dbi- 
sogno 6 il diritto degli sloveni ad'un gin- 
nasio in loro lingua, in città non italia- 
na; mia più in lè non crediamo occorra 
andare per ora E poichè nè croati nè 
sloveni. potrebbero alimentare. insieme 
anche due stuolo tecniche, si provvede- 
rebbe nel miglior modo ai loro bisogni 
Istituendo, in un centro sloveno, per gli 
sIoveni una scuola media di tipo nuovo 
che prepari contemporansamente tanto 
alle università quanto ai politecnici, e 
riformando analogamente l'esistente gin- 
nasio croato di Pisino. 

In quanto alle sedi di questi istituti, 
non s'accorgono i deputati slavi che men- 
tre protestano contro l'ingiustizia delle 
scuole tedesche in paesi che tedeschi non 
seno, invocano che il Governo aggravi 
‘l'ingiustizia volendo aggiungere all’ini- 
quità della scuola tedesca quella della 
| parallela stava alla Città che resta ‘som- 
pre italiana? Trieste, Gorizia, Pola non 
sono nè devono essere sedi legittime ed 
cpportun® d'istituti che mon sieno italia- 
ni. Le tre nostre città banno diritto ad 
essere liberate dall’incubo dei vecchi e 
nuovi istituti tedeschi; è non hanno cer< 
to bisogno di vedersi infliggere per giun- 
ta parallele slave! 

Se - come scrive la. «Kroatische Kor- 
respondenz» - i deputati iugoslavi spe- 
rano l'appoggio dei deputati italiani alla 
loro proposta «che indirettamente patro- 
cina imieressi scolastici degli italiani»; 
‘devono modificare essenzialmente il con- 
tenuto e chiarire a sè stessi; una volta 
per sempre, questo punto della sede che 
snatura ogni postulato; scolastico della 
| Popolazione slava e dà inevitabilmente 
ad ogni scuola, reclamata il significato e 
la tendenza di una bandiera di invasione 
o: di affermazione politica. Vogliono gli 
slavi avere istituti d'ogni ordine per la 
propria istruzione, per il proprio progres: 
so? Gli italiani sono al loro fianco per 
conquistare codesti. istituti dal Governo, 
Ma ad una condizione: che a istituti slavi 
sia data sede in territorio slavo. Se per 
ogni nuovo acquisto pur legittimo degli 
slavi nel campo scolastico. deve rinno- 
varsi l’'iniquità del Ginnasio croato a Pi: 
sino o quella, dell'Istituto magistrale slo- 
veno a Gorizia, gli italiani non hanno 
alcun motivo di dare alle proposte slave 
l'appoggio sperato: devono anzi preparar- 
si alla più energica resistenza. 

Slavi e italiani, ricongiunti sul terreno 
della legalità e del rispetto dol reciproco 
possesso nazionale, possono a Vienna te- 
her testa alle velloità germanizzatrici 
coltivate dal Governo e farla finita con 
Una politica che tra italiani e slavi in 
contesa cacciava sempre il cunéo tede- 
sco. Ma se le praposte slave non sono 
modificate secondo quanto fu sinora e- 
| sposto; gli italiani hanno ogni motivo di 
| ravvisare nei deputati slavi anelie in 
quesia materia non già dei propri alleati 
| eontro la ingiustizia. delle scuole tede- 
| sche, ma degli alleati dei tedeschi contro 
Vitalianità. 4 


IL RINCARO DEI GENERI ALIMENTARI 


Tl generale disagio per il rapido au- 
mento dol costo della vita che, per quan: 
to riguarda i nostri paesi, abbiamo illu- 
strato giorni fa sulla base di confronti 
statistici, se si fa sentire dovunque, tinto 
più impressiona in Austria, dove il Go- 
Vertio ha annimeiato una riforma finan: 
ziaria la quale, con le gravose misure ti- 
scali in progetto, contribuirà certamente 
a rendere ancor più difficili le condizioni 


intenda verso le minoranze nazionali i generali dell’esistenza. Il Governo, infat: 


ti, rinunciato all'idea di colpire con nuo- 
ve tasse la birra, avrebbe in animo di 


La seconda proposta che annunziano| istituire il monopolio di Stato sui fiam- 
di voler presentare alla Camera di 'Vien-! miferi e sul petrolio e di ‘elevare le ta- 


ducendo al minimo gli intermediari d Lo s 
lapplicare le, tariffe. massime ai cart@MliMpre 
ecal.commercio. di seconda. mano org Mplia 
nizzato. Siccome il bisogno si fa sempiftcconi 
più urgente, gli interpellanti insistoMMer il 
perchè la commissione nominata dal GfA di , 
verno presenti le sue. proposto al PMEMpre 
tardi entro sei settimane. Île ider 
Anche l'Unione industriale dell’Au Cl g 

ne 


inferiore Ha presentato al Governo © and 
lungo e dettagliato memoriale, nel qualt'ando 
si rileva che una delle cause del ‘gra! 


rincaro dei viveri è lo sviluppo assul ente 
dall'esportazione specialmente per i È di 
neri alimentari di prima qualità, espoltà e ce 
zione @&lla quale il memoriale propo ar 
che il Governo ponga valido freno. M Si ‘ 
sopratutto, a provvedere ‘all'urgenza ì ii ì 
bisogno; si domanda che si proteda pen 
conclusione dei trattati di commerelo a 


i paesi balcanici è d'oltremare, gra 
produttori di animali da macello, ché 

aprano i confini e si permetta Fimpotl È 
zione di bestiame macellato. ‘Per quali 
riguarda le granaglie, l'Unione ins Tenu 
perchiò, in considerazione degli alti pill ccone 
zi dovuti alla scarsezza dei raccolti, 

geno aboliti temporancamente î dazi. 
importazione. AI memoriale ‘vanno 

giunta tabelle statistiche dei prezzi.i che 
quali, poichè contengono dati generi edifici 
dimostrano che il problema del rine@@re lo 
dei viveri non è questione ehe' rigualiî Tuale 
l’approvvigionamento di questa o quiliCcasat 
città, ma bensì, in genere, Peconomi® Ed ecc 


tutto lo. Stato. Analoghe consideraziO®arreb) 
ha svolto in una delle sue ultime sedUll0 attu 
anche l’«Unione dei commercianti vi@fotrebb 
Nesi»; la quale però si prommeiò confiostruit 
ria all'applicazione di tariffe massi rac 
per il commercio di seconda mano, mil he ‘de 
ra che ritiene piuttosto atta ad elev@2!Si d 
vieppiù i prezzi che ad infrenare la SI puli; 
culazione degli intermediari fra prod@epositi 

©. Cd 


tore e consumatore. Su di un punto fc. ec 
sono d'accordo; ed è che il Governo, Tutti 
considerazione delle gravi responsabi anta 
cui va incontro, dovrsbbe uscire Se 
buona volta dal campo astratto delle Wierosa 
ric e delle commissioni, per entrar@@scchè 
quello dei provvedimenti pratici parililtono, ] 
bisogno. Mine e; 
Bnerà 
‘Perto 


LA SCUOLA MEDIA MODERNAS man 


su 


Giacomo, Barzellotti, in un lucido SR 
ticolo sul recente congresso fiorentino, porz 
gli insegnanti di scuole medie, svol istonto 
nel «Resto del Carlino»; un tema sul 4 ale d 
le hanno discusso da. queste colonne acello 
reochi egregi docenti delle nostre: sc alle i 
Le osservazioni dell’acuto scrittore. Soa 

i paiono degne di nota, per quanto, in | into, © 
Sto Stato, con'il saggio che si sta facoltà ; 3 È 
su di un tipo misto di scuola medi@4;rnjjv 
sia. già usciti dal'campo della pura te Attua 
per entrare in quello dell'esperienza PA & 


tica. 


| ; ; piCgolan 
Nella diseussionte al congresso di Msistent 
renze - nota il Barzetlotti + un punto ose tre 
stanziale apparte esplieitamettte è, egli a) 
tamente consentito anche delle parti Mo ogis 
oppeste: la necessità di dare all'azilSempla 
dell'insegnamento médie; forrtàtrice USarehpo 
la. parte dirigente della nostra s00 ento < 
civile, Una base più larga; divers& Dì n reh 
Quella. che aveva quando la società 1 nzion 
derma; 10m s'atta ancora formata. innova 
Tra quello del rostro tempo e l'asstirà esse 
civile e politico dell'età amiteriore di MMumero 
dol serolo decimottavo, dai quali vstiShe suf 
società moderna, v'è infatti questo dif Ne} 
tio essénziale: che allora lo Stato èidMisogna 
mano di classi è di ceti, chiusi e f0. Nto a 
al regime delle idee religiose è civili e sta 
la tradizione. Il «tipo mentale» dell'UOM®toli ma 


ch'essa improntava tutto di #6 nelle sOMatori | 
ie dominate dal clero, era il prodotto Munzi 
l'ultima trasformazione dell’umianesi 
fatta dalla «Controriforma». Ne 0 

va i tratti essenziali il classicismo, azzini 


borato dai gesuiti ad tiso delle classi Sello nc 
minanti, é che dava a Chi ne faceva PSorho il 
te l'istrumento mentale indispensabillBiegati. 
farvisi valere: este p 


moderna la basb dello Stato riposa MMI suo 
ce sull'eguaglianza di tutti 8 di tutt6Pistema 
classi innanzi alla legge: E si compreteuni ca 


come il tipo mentale dell'uomo, del“ ione 


tadito, ché questa nostfa società prodiMiUtte le 
per suo uso, non'possa uscir più uit L'ispe 
mente improntato dello stampo umaMUantur 
Stico e classico, ora chie Ia. scienza pos SSato 

Va è diventùta, se non. forse il maggi@feta, co 


certo uno tra i fattori dominanti d&° Pran: 


coltura e perciò uno dégl’ingredienti QUNqQue 
senziali dell'educazione. o dell'istrizi@ff@nte i 
L'uomo che oggì vuol vivete la vita Mi Una 
nostri tempi, non può parteciparvi At ‘Amb 
col lavoro; e duo terzi delle forze; prom lare, 
centi il lavoro, escono, diperidono oMfk, ‘50 d 
dalPopera della scienza. Da tutto Il mol 
viene, come conseguenza ineluttabili 9 p 


nella scuola classica può oggi bensì ‘8 '©nich 


marsi, è anzi socialmente utile ché Sh A_Mil 
cora si formi V’aristocrazia intellettW4l® 16 a 
delle nostre classi dirigenti: ma cl° ; altr: 
volerle educate unicamente alla sel » le q 
degli antichi autori - come pretend Ton 0 d 
bero i classicisti ad oltranza - sa! Sa I 
un volere andar contro a tutta 1a.4 de vu) 
rente fatale della vita moderna, in & oi 
parolo, sarebbe un volere l'impossiD ©ghi 

La convinzione profonda della D' Re d 
sità di avviare ormai verso la col orga 


‘scientifica e tecnica la più gran PST 


fNlei Biovani istruiti nelle scuole medie, 
uò: dirsi oggi «un fatto», maturato nel- 
‘Pinione dominante e. nella coscienza 


IL PICCOLO, pag. III, 28 Ottobre 1909, N. 10147: 


merito del congresso fiorentino l'aver 
dato a codesto fatto la sanzione di un 
pubblico deliberato della classe degli in- 


‘nerale. Ma. è - conclude il Barzellotti - | segnanti medî. 


{ Necessità delle riforme da introdursi 
Cello stabilimento, essa non mette alla 
VPesenza di cose nuove la rappresentan- 
® cittadina, che già da tempo illuminata 
1 memoriali dell’egregio ispettore al 
facello e messasi sulla via degli studî, 
Ora appunto in procinto di deliberare il 
l'ogramma concreto delle riforme. Le con- 
lusioni sono già nelle mani dai compe- 
ti fattori, e si manifesteranno tra breve 
itansiell'opera, pratica: e questo ci dispen- 
tant dall'’estendere oggi le conclusioni no- 
mne MIT al di là di un semplice richiamo di 
sopr@Utto quanto ci parve doversi assoluta- 
'nte rinnovare e migliorare nello sta- 
limento, 
Lo scannatoio dei bovini a noi fece 
Mbressione di non poter più servire. 
Inpliarlo provvisoriamente con un ba- 
‘cone ausiliare sarà indispensabile, 
È il Semplice motivo della insufficien- 
di spazio ad un numero di animali 
Mpre crescente, Ma poi converrà pure 
cidersi ed erigere un scannatoio nuo- 
Îl quale, a detta di competenti, si sa- 
bbe dovuto costruire ad ogni modo, 
Mando si fosse decisa la creazione del- 
© celle frigorifere, che debbono tecnica- 
lente integrarsi con lo scannatoio in u- 
di impianto meccanico. 
Le celle frigorifere, che il Consiglio ha 


La 


= 


PI 


® parecchi anni deliberato in massima 
nolti vantaggi alla città, ci aprirebbero 
campo a discussioni  sull’approvvi- 
graff®Tvare piuttosto a momento più oppor- 
pesco, quando cioè il Consiglio sia per 
Nassima. 
Tenuto oggi per ammesso che un ba- 
on possa considerarsi che quale un 
‘ediente temporaneo e che uno scan- 
che si debba decretare l’inutilità del- 
dificio esistente. In esso potrebbe pas- 
qQuale,.lo abbiamo veduto, non è punto 
©casato in modo sufficiente ai bisogni. 
mia 
azi0i @trebbe libero ad altri servizi che han- 
sediilo attualmente una sede forzosa: vi si 
sanfiostruito a quest'uso un edificio specia- 
raccogliervi alcuno di quei servizî 
si dagli altri per ragioni d'igiene e 
pulizia: la lavatura delle trippe, o il 
€. ecc. 
Putti.i servizî. del Macello saranno 
da ‘avvibuna muova e questa volta po- 
erosa conduttura d’acqua. Nondimeno; 
pari | ono, bisognerà costruirli; dacchè le la- 
ine esistenti non sono emendabili, bi- 
PI Aperto e ben discoste dai luoghi dove 
N N Maneggia la carne; dacchè i refettorî 
no. di ti ed angusti, converrà rinnovarli in 
Oporzionè col numero del personale. e- 
pie dei nostri tempi. E illuminare il 
cello a luce elettrica, e moltiplicare le 
ni Sag tutti gli animali condotti nel ro- 
LORA 9, e distribuire in due o tre ambien- 
Strativi fi È 
Heil accumulati nella cancelleria. 
‘Uato questo vasto complesso d’ope- 
Ùi A 
Era riento interno del Macello. Quello 
Stente risale al 1873, e come tutte le 
phrsli anni dimenticato: talchè oggi non 
me ©siste nello stabilimento che un e- 
A PERL troppo poco anche come docu- 
to da archivio. 
inzioni del personale con riguardo ai 
i ovati servizî; e il personale non po- 
flUmero, poichè già oggi esso è tutt'altro 
€ sufficiente alle sue varie mansioni. 
Sogna. distinguere fra quello che è as: 
Nto agli stipendî del Comune, e quello 
oli Macellai. Del gran numero di lavo- 
Ori occupati nello stabilimento, sono 
fi ettore, soltanto due veterinarî, un 
Ttiere, due inservienti (bollatori), sette 
n Non è adunque un istituto che as- 
© il lavoro di gran numero di im- 
este Proporzioni, ne esige di più: e ne 
L è non solo per il regolare procedere 
i suoi 
1S, S 6 
‘mazione degli orarî, che ora, in al- 
im mancanza d'ogni disposi- 
re della giornata! 
e i veterinarî, per esempio, 
ssa 
a dalle 8 del mattino alle 8 della 
> con un'ora sola di interruzione per 
gun i 
| bai chiamata nelle ore notturne. Du- 
Sel mesi d’estate non hanno libe- 
cambi SN aio 
î us per mancanza di personale au- 
- Lo stesso dicasi dei bollatori; io 
10) n 
EMOLO meglio: lavorano dalle 7 ant. 
Smiche di libertà. 
È; Milano i veterinari del Macello sono 
ella Ta grandi tre volte la nostra, e 
ARIE possiamo ammettere che il 
delta DOO Noi siamo molto al disotto 
.broporzione, e un terzo posto di 
SÙ © permetta una più equa divi- 
Ù el lavoro, non toglierebbe punto 


Me cosa in sè buona e promettente 
fonamento cittadino, che vogliamo ri- 

G 
Onvertire in atto pratico il suo voto di 
“Ccone ausiliare all'attuale  scannatoio 
latoio nuovo si imponga, ciò non impli- 
e lo scannatoio degli animali minori, 
ecco cotesto scannatoio minore ri- 
i vi@Motrebbero.. scannare i cavalli, ovvero, 
{ghe debbono imprescindibilmente stae- 
bosito del fimo, o quello delle corna 
ntaneamente migliorati non appena 
are@cchè i bagni per il personale non osi- 
_Mognorà crearne di nuove e collocarle al- 
Bli spogliatoi esistenti sono mal con- 
VO BBistonto ‘o in conformità col pensiero so- 
Agtalle in modo che vi trovino ricetto e 
1 servizî medici, veterinari e ammini. 
2 SÌ potrà anche pensare ad un nuovo 
fieSe troppo vecchie, è stato con l’andar 
°mplare a matita, il quale a dir vero 
1 regolamento dovrà definire tutte le 
@ssere se non alquanto accresciuto di 
.Nel parlare di personale del Macello 
le sta a carico dei privati, cioè dei sin- 
Nzionarî comunali, oltre al veterinario 
Pazzini ed un fabbro meccanico. Il Ma- 
©Rati: tuttavia; pur restando nelle mo- 
ì varî servizi, ma anche per la 

casi e i 

» SÌ estendono perfino a 
antunque il loro orario di lavoro sia 
Pranzo, devono essere pronti a qua- 
i) Cha sola domenica, non potendo darsi 
posso del portiere. Agli spazzini è dispo- 
? pom. e hanno per turno le loro do- 
UR 18; a Roma sono 12. Città Tuna 
DEE di macellazione sia tre volte mag- 
telerinairio stabile, che dia il cambio ai 
Organico il suo carattere di stretta e- 


i Le condizioni del civico Macello 
1 e le riforme necessarie. 
CONCLUSIONI. 


conomia. Per mettersi al livello di Ro- 
ma e di Milano, ce ne vorrebbe non uno, 
ma almeno due! 

Le stesse ragioni consigliano ad au- 
mentare il numero dei bollatori è a sol- 
levare il portiere del servizio notturno, 
creando un posto di guardiano per la 
nottè. Di maggior custodia agli ingressi 
il Macello ha bisogno del resto anche 
nelle ore del giorno: oggi tutti vi entra- 
no e tutti ne escono senza sorveglianza 
e senza controllo; per fortuna non vi s0- 
no entrate finora che persone oneste; ma 
vi potrebbero entrare i ladri con la stes- 
sa facilità. 

Tornando ai veterinarî, e insistendo 
sulla necessità che sia creato (almeno un 
nuovo posto di veterinario stabile, osser- 
veremo che Je mansioni di questi funzio- 
nari al Macello non si limitano, come si 
crederebbe, alla visita degli animali: la 
quale del resto sarebbe già per sè stessa 
una faccenda non lieve, trattandosi di 
osaminare ogni giorno parecchie centi- 
ngia di capì di bestiame. Dopo avere as- 
solto gli studi universitari e conquista- 
to un titolo accademico, i veterinari oc- 
cupati al Macello devono prestarsi a pe- 
sare i carri di paglia e di fieno che en- 
trano nello stabilimento; compiuto ap- 
pena quel materialissimo lavoro, mutarsi 
in computisti e fare le registrazioni e 
stendere atti di cancelleria; un momento 
dopo, improvvisarsi medici e prestare i 
soccorsi d'urgenza in un caso chirurgico; 
non dimenticando poi di dar tutti gli or- 
dini e di sorvegliare perfino il lavoro de- 
gli spazzini, se vogliono che al Macello 
regni una qualche igienica pulizia. Tutto 
ciò deve farsi di giorno e, se occorre, di 
notte, deve farsi alla pioggia, al vento, 
al freddo, al sole cocente: mancando una 
tettoia per la visita veterinaria, si è co- 
stretti a farla dove si può, come si può, 
non appena il cancello si apre ed entrano 
nel parco, aspettate od inaspettate, le 
mandrie d’animali 

E’ insieme un lavoro complesso, e lun- 
go, estremamente lungo, e faticoso, in 
ragione della sua stessa complessità. On- 
de non è da meravigliarsi se i veterinari 
affermano che nelle dodici ore della gior- 
nata riescono appena a salvarne una per 
riposarsi e pranzare. 


Tutto questo lavoro non potrà che cre- 
scere con l'andare degli anni e con V’au- 
mentare della popolazione; conviene dun- 
que pensare fin d'ora a semplificarlo, a 
dare ai veterinari un aiuto almeno nelle 
mansioni che sono meno proprie alla lo- 
ro professione, C'è assoluto bisogno, per 
esempio, di un impiegato che li sollevi 
dai lavori di cancelleria: e con l'impie- 
gato venga possibilmente anche la rela- 
tiva stanza d'ufficio; dimodochè i vete- 
rinari non sieno costretti a mangiare nel- 
lo stesso. ambiente dove un momento 
prima hanno esteso le loro scitturazioni! 

Questi, nelle linee generali, i bisogni 
del Macello per quanto concerne il per- 
sonale: bisogni che non possono disunir- 
si da un programma d’'ampliamento e di 
rinnovazione del Macello. E? questo, ri- 
cordiamolo, un istituto di grandissima 
importanza cittadine, tanto per la fun- 
zione annonaria che compie e per la fidu- 
cia che deve ispirare alla popolazione in 
linea. d’igiene, quanto per il reddito rag- 
guardevole che il Comune ne ricava e 
che rende ogni capitale speso in esso 
un'investizione. Abbiamo dunque fede 
che i problemi da noi esposti sincera- 
mente e oggi largamente studiati dalle 
commissioni del Consiglio saranno. risol- 
ti come si conviene a tutto ciò che tocca 
grandi bisogni, grandi riguardi igienici c 
grandi interessi della città. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Filippo 
Rossi, dai signori: Giuseppe Rossi, fratel- 
lo dell’ estinto, cor. 50; Alberto e Virginia 
Mann, cognato e sorella dell’ estinto, cor. 
25; Ernesto e Marietta Mann, cognato e 
sorella dell’ estinto, cor. 25; Achille e Ida 
Ravà (Venezia) cognato e sorella, cor. 25; 
Giuseppe e Amalia Macchioro, cognato e 
scrella, cor. 25; Maurizio e Gilda. Schrei- 
ber, cognata e sorella, cor. 25; dai nipoti 
dell’ estinto: ing. Carlo Mann cor. 20, Vit- 
torio e Alice Russi cor. 20, Ettore e Ada 
Mann cor. 20, dott. Romeo e Tda Rogers 
cor. 20, dott. Guido e Ida Mann cor. 20, 
ing. Guido e Marcella Calimani (Padova) 
cor. 20, Giorgio Mann: cor. 20; inolire dal 
sig. Adolfo Conighi cor .20; dalla signora 
Betty Segrè cor. 20. 

Per la Cassa centrale ci pervennero, 
pro gruppo di Lussinpiccolo: 

Per onorare la memoria dell'ing. Ma- 
rio Milella, dal sig. Pio Agapito cor. 5. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 11.46 pro grup- 
po Monfalcone, raccolte durante il rinfre- 
sco offerto dagli sposi Giovanni Pertot e 
Luigia Ricci. 

Le onoranze a Segantini. Ieri il podestà 
inviò al Comitato per il monumento a 
Giovanni Segantini questo telegramma: 

«Alle doverose onoranze che Arco con 
orgoglio di figlia tributa al genio di Se- 
gantini, Trieste fraternamente si associa. 

Valerio, podestà». 


Società Filarmonico-Drammatica, Pri- 
mo trattenimento della stagione: un con- 
certo di voci squisite: un programma di 
interessante varietà: occorre dirlo?: una 
sala delle grandi occasioni. Nelle poltro- 
ne folla variopinta di belle signore, una 
fioritura smagliante di «toilettes» nuove, 
aspettativa intensa. Certo non ingiustifi- 
cata, giacchè il concerto vocale organiz- 
zato dall’ egregio cav. Giacomo Armani 
riuscì splendidamente. 

La signora Ersilde Cervi-Caroli fu la 
trionfatrice della serata. La deliziosa fi- 
nezza del suo canto e l'affascinante pu- 
rezza della sua voce risplendettero vivi- 
damente nella appassionata melodia del- 
l’«Ero e Leandro» del Bottesini, in una 
bella canzone del Gandino «Sere festive», 
e nelle romanze «Ritorna a mel...» e «La- 
sciali dirl...», del concittadino avv. Augu- 
sto Vianello, due graziosi brani che ella 
cantò con dolcezza squisita di portamen- 
to, facendone spiccare ogni pregio. Gli ap- 
Plausi, che scoppiarono unanimi dopo 
Ogni brano, si rinnovarono entusiastici 
dopo che, alla fine del concerto, la 
Signora Cervi-Caroli cantò insieme al 
tenore Signor Pintucci il duetto tra 
«Micaela» e «Don Josè» del primo atto 


meravigliosa acquistò bellezze muove. 

La signora Ida Defrai-Bracale sfoggiò 
nella malinconica «Chanson Solvejgs», di 
Grieg, e nella brillante «Primavera» del 
Tirindelli, la sua bella voce, ricca d'acute 
squillanti; nella deliziosa romanza della 
«Luisa», di, Charpentier, poi, la distinta 
artista ebbe finezze e sfumature .dolc: 
sime, pari alla musica che cantava. A lei, 
come alla signora Cer taroli, furono 
presentati eleganti mazzi di fiori. 

La bella, duttile voce del tenore Angelo 
Pintucci trovò campo di farsi apprezzare 
nel racconto della «Bohème» di Leonca- 
vallo e nelle due melodiose canzoni del 
Tosti, «Serenata» e «A Marechiare». Par- 
ticolarmente applaudito dopo quest’ ulti- 
ma, l’egregio artista brillò nel duetto 
della «Carmen», cantato insieme alla si- 
gnora Cervi-Caroli.  Completava il pro- 
gramma una romanza di M. Ciocciolo, 
«Rimpianto», che il basso sig. Giovanni 
Bardi cantò con potenza di voce e calda 
passione. Il baritono sig. Ernesto Badini 
dovette, causa indisposizione, rit i 
all'ultimo momento e non cantar 
applausi insistenti, unanimi che corona- 
rono la fine del concerto, toccarono anche 
al cav. Armani, che delicatamente ac- 
compagnò al pianoforte ogni brano. 

N concerto dell’ Associazione italiana 
di beneficenza. Un grande concerto vera- 
mente aveva divisato 1° Associazione ita. 
liana di beneficenza. Doveva esservi 
un'orchestra di quasi cento esecutori: e 
alla sua testa, già scritturati, uno dei più 
illustri direttori di orchestre italiane, i 
maestro Cleofonte Campanini, 1 ex 
tore della Scala, l’ex-direttore del 
hattan di Nuova York, un forte mus 
italiano non conosciuto ancora dalla città 
nostra. 

A questo vasto programma si è dovuto 
rinunciare. Perchè dunque? 

Perchè Trieste, ohimò, incomincia ad 
accorgersi di diventare una città di pro- 
vincia nella musica! Tramontata la spe- 
ranza che il Teatro Verdi si possa aprire 
alla grande stagione lirica - tramontata, 
poichè quand’ anche il Consiglio conceda 
la dote, non è più tempo di trovare arti- 
sti per un grande spettacolo - i nostri 
professori d'orchestra incominciarono ad 
esulare per cercarsi un pane nelle altre 
città dove vi sono grandi teatri aperti. E 
quando si volle costituire l'orchestra di 
cento strumentisti, si vide che almeno 
una quindicina di elementi indispensa- 
bili non si trovavano più nel paese. 

Doloroso: e purtroppo non solo per la 
Associazione italiana di beneficenza! 

Costretta a rinunciare al suo grande 
progetto, questa coraggiosamente si die’ 
a organizzare un altro programma di 
concerto, che sarà di sommo interesse per 
la valentia e la novità dei solisti. Cesare 
Barison, che Trieste non ha più udito 
dopo gli anni dei suoi trionfi in Germa- 
nia, farà cantare al suo violino alcune 
delle pagine di musica antica da lui sco- 
perta, e meravigliose variazioni sull’inno 
inglese di Paganini, e una sonata del 
Tartini, e alcuni di quei pezzi brillanti 
nei quali egli ottenne di esser paragonato 
ai più illustri. Lo accompagnerà al piano 
la sorella signorina Bianca Barison, che 
gli fu compagna in tutte le sue «tour- 
nées». Riudremo il tenore cav. Colazza, 
che da parecchi anni non riappare sulle 
scene della città nostra, dove già ebbe 
più volte il plauso del pubblico. E infine 
conosceremo una nostra musicista che è 
ignota ai suoi concittadini e che in Ger- 
mania ha fama di brillantissima esecu- 
trice: la signorima Fletira Rismondo, pro- 
fessoressa di pianoforte al Conseryatorio 
di Stoccarda. Sarà dunque una bella sera 
d’arte quella dell’otto novembre, anche 
se le malinconiche condizioni musicali 
della città hanno schiantato la speranza 
di un memorabile concerto sinfonico! 

A proposiio di un'aula scolastica che 
non corrisponde, Il prof. Vital, direttore 
della sezione nautica e facente funzioni 
di direttore della sezione commerciale 
dell'Accademia di commercio e nautica, 
c’invia la seguente, che spiega le cause 
dei casi d’indisposizione verificatisi Val- 
tro giorno fra gli allievi del secondo cor 
so commerciale dell'Accademia e che re- 
clama pronti provvedimenti: 

«Con riferimento alla nota pubblicata 
nel suo pregiato giornale di domenica ri- 
guardo all'aula del secondo corso com- 
merciale, ho il pregio di parteciparle i se- 
guenti dati autentici: 

«Le dimensioni dell'aula in questione 
11.7X7.35X4.00 metri dànno una cuba- 
tura totale di 344 m?, ossia 7.5 m* per 
ciascuno dei 46 allievi della classe. Que- 
sta cubatura è sufficente dal lato igieni- 
co, tanto più che la sala viene arieggia- 
ta due volte nel corso delle d ore d’ istru- 
zione ininterrotta che ivi si tengono. 

«L'aula prospetta la via degli Armeni, 
abbastanza larga da non impedire la 
ventilazione. 

«Vero è che le condizioni di luce non 
sono favorevoli, perchè la facciata è ver- 
so ponente, cosicchè alla mattina l'aula, 
molto profonda, è poco chiara. Ma queste 
condizioni non si possono mutare, e si 
verificano in maggior a minor grado in 
qualunque edifizio non isolato. 

«Se dunque si ebbero alcuni casi di in- 
disposizione, questi furono causati da al- 
‘tre circostanze che io ebbi più volte oc- 
casione di deplorare, senza ottenere un 
risultato soddisfacente. In primo luogo 
la causa va ricercata nella disposizione 
e costruzione dei cessi antiigienici, insuf- 
ficenti ed indegni di un istituto scolasti- 
co. Con poche centinaia di corone si po- 
trebbe porre riparo a questi sconci, ma 
purtroppo finora i miei sforzi non ebbero 
risultati. 

«Lo stato poi dei serramenti interni ed 
esterni dell’ edifizio rappresenta un peri- 
colo igienico enorme che grida al cielo; 
ci vorrà però qualche catastrofe acchè ci 
si decida finalmente ad una radicale ri- 
parazione». 

Così l’egregio ed energico. direttore 
provvisorio della scuola. E' da attendersi 
che la sua voce sarà finalmente ascoltata. 

Provvedimenti legislativi per la gente 
cli mare. La proposta a favore della gente 
di mare presentata alla Camera dei si- 
gnori dal dott. Baernreither, cav. de Hit- 
terott e consorti, della quale a suo tem- 
po il telegrafo ci ha recato notizia, è del 
seguente tenore: Il Governo è invitato: a 
presentare senza indugio al Consiglio 
dell'impero per il trattamento costituzio- 
nale un disegno di legge che, per soddi- 
sfare un bisogno immediato ed urgente e 
per servire ad un tempo di preparazione 
ai provvedimenti per vecchi e vedove, in- 
troduca l'assicurazione contro gli infor- 
tuni e le malattie per gli esercizi della 
navigazione marittima, della navigazione 
a vela, dei «bark», della piccola pesca, @, 
infine dei lavori di carico e scarico; 

a completare l'ufficio d'imbarco per 
marittimi esistente a Trieste ed a studia. 
re se quell’istituto non debbasi assume- 
re in regia dello Stato; 

ad adoperarsi perchè vengano erette 
case per marittimi, come quella che si 
sta costruendo a Trieste, e a sovvenziona- 
re questi istituti, che dovranno essere al- 
lestiti secondo le migliori esperienze; 

ad infiuire sull'educazione marinare- 
sca della gioventù delle popolazioni co- 


stiere, promovendo l' allestimento di na- 
vi-scuola; 

a.sottoporre quanto prima . possibile 
alla {iscussione parlamentare, in nesso 


della «Carmen». Sospirata da lei, la frase 


1|Sociazione giovanile tries 


con queste questioni, la riforma del dirit- 
to. marittimo e il regolamento per ma- 
rinai. 

Al Governo marittimo. Con sovrana ri- 
soluzione del 20 ottobre fu approvata 
l'assunzione «ad personam» nella VI 
classe di rango degli impiegati dello Sta- 
to del Capitanato di porto e sanità marit- 
tima presso il Goxerno marittimo in Trie- 
Ste del sig. Emilio Muller, e gli fu confe- 
rito il titolo di consigliere di Governo con 
esenzione dalla tassa. 

Franchigia da bollo per gli atti diretti 
agli istituti di analisi di fiore alimen- 
tari. Il Ministero delle finanze ha dispo- 
sto che gli atti presentati ag\ì Istituti di 
analisi di sostanze alimentari coi quali si 
richiede: l’analisi di sostanze almentari 
o di oggetti d'uso, vadano esenti dalla 
competenza di bollo tanto se la sostanza 
alimentare o l'oggetto d'uso da angie 
zare sia prodotta o messa in commerco 


0 messa in commercio dal petente stesso. 

Esami di abilitazione al magistero. Le 
domande per essere ammessi a dare l’e- 
seme di abilitazione al magistero nella 
sessione d’ autunno presso l’ Istituto ma- 
gistrale maschile di Capodistria devono 
essere fatte pervenire alla direzione del- 
l’Istituto a Capodistria al più tardi per 
il 4 novembre p. v. Gli esami cominceran- 
no il 26 novembre a. c. 

Matrimoni. La signorina Matilde Tibe- 
rini con l'avv. A. G. Mussafia. 

Associazione giovanile triestina. 
tina è convoca- 
ta per stasera, ad ore 8.30, nella sede 
sociale, a congresso generale straordina- 
rio. All'ordine del giorno stanno: elezio- 
ni suppletorie e modificazione dello sta- 
tuto sociale. 

Circolo Artistico. Oggi, alle 7 pom., si a- 
prirà l'Accademia del nudo e del costu- 
me nel Circolo Artistico. Secondo il de- 
liberato preso dalla Direzione del Circolo 
in uito alle mancaté o diminuite sov- 
venzioni, l'Accademia può essere frequen- 
tata soltanto dai soci. a 

Le nuove liste dei giurati. La lista pri- 
mitiva dei giurati che dovrà servire di 
base per la compilazione della lista an- 
nuale per l’anno 1910 sarà esposta a 
pubblica ispezione nella stanza N. 12 al 


valente ostetrico dott. Romolo Liebmann, 
che con rara abnegazione strappò mia 
moglie da certa morte. 


Poliak per la premurosa cooperazione, 


di Rinonio i nostri più vivi ringraziamen- 
ti all 
DOLG 
rio liberò nostra MADRE da un 
ombelicale» che da molti anni la afflige- 
va, in modo tale 
mente guarita. 


pure all’egregio medico curante dott. PAO- S 


; LO ISRAEL tutta la nostra gratitudine per 
da terza persona, quanto se sia prodotta\\è indefesso è E ; 


L'As-|1 


II piano dell’edificio magistratuale, dal 
giorno 25 ottobre a tutto 1. novembre 
a. c, dalle 9 ant. alle 2 pom. 

E’ libero a chiunque vi abbia interesse 
di presentare entro il suddetto termine il 
suo reclamo per iscritto o a protocollo 
contro l'omissione nella lista di persone 
chiamate per legge all'ufficio di giurato, 
oppure contro l'iscrizione di persone a 
ciò per legge incapaci od inammissibili, 
nonchè di far valere i propri motivi di 
eccezione. È 

Apposita Commissione comunale deci- 
derà sui reclami prodotti in tempo utile 
e sulla verità degli accampati motivi di 
esenzione. Qualora in seguito a queste 
decisioni venissero fatte delle modifica- 
zioni nella lista pubblicata, saranno le 
stesse notificate per affisso nella sede 
dell'Ufficio ed edotti coloro che vi avran- 
no interesse. Ai reclamanti ed a quelli 
che avranno fatti valere motivi d’esen- 
zione saranno comunicati i provvedi- 
menti presi in seguito al loro reclamo. 
Quelli poi che si ritenessero gravati dalla 
decisione della Commissione suindicata, 
potranno produrre l'eventuale loro gra- 
vame a questa civica Magistratura entro 
il termine di 8 giorni dalla notificazione 
ufficiale della stessa. 

La decisione sull’attendibilità di tali 
grayami spetta alla Commissione che a 
tenore del par. 11 della Legge anzidetta, 
è chiamata alla compilazione della rela- 
tiva lista annuale. 

‘| Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Filippo 
Rossi, dai signori: Giuseppe Rossi, fratel- 
lo dell’estinto: cor. 200 per un letto al 
Presepio che porti il nome dell’ estinto; 
cor. 100 a favore della. beneficenza israeli- 
tica e cor. 50 a favore dell’ Assoc. italiana 
di beneficenza; Alberto e Virginia Mann, 
cognato e sorella dell’ estinto, cor. 25 a 


Orart ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Picccolo». 


COMUNICATI?*) 


Vada la mia perenne riconoscenza al 


A Trieste 
Hitel Moncenisio, stanza RL & 


trovasi il Rapp. l'apparato Dr. De Martin 


Ogni ammalato consideri ch’Egli si fer- 
ma ancora selo sino il 4 Noveinbre, 


Grazie anche all’ egregio dott. Augusto 


EMILIO PELOSI, 


Sentiamo il dovere di esprimere pub- 


egio chirurgo dott. ADOLFO DE 
TI che con brillante atto operato- 
«Ernia 


speranze pe 
ii degli 


da rendercela. perfetta-| 


Gogliamo tale occasione per esprimere 


zelanti 


Il cure prestate nel 
corso, della malattia. 


) ming arto : è REL. vede n 
a EEreei medici la nostra sincera ri labile, tutta la base addon 
chir ione il foro emniario. 
Paumiglia Giuseppe Brandenburg po niarsi, il Rappresentanie @ 
n schi gratis e assume commi; 


ancora questi pochi giorni dalle ore 
12. e dalle 2 alle 5. ; 


Viaggiatore 


DI PRIMISSIMO ORDINE 


assumerebbe la rappresentanza generale 
in SPUGNE per la Germania, 


Offerte sub <F. K. T. 410» inviare a 


Rudolf Mosse, Vienna L 
EEE 


Nesi CONSORZIO. FRA, MAESTRI. SCAT- 
PELLINI porta col presente a conoscenza 
di tutti gli inveressati e precisamente dei 
Signori ingegneri, architetti, costruttori 
III Maestri muratori, proprietari di sta- 
bili e loro amministratori e privati, che 
Qualsiasi lavoro da stapellino come pure 
avori di monumenti e )apidi che entrano 
Ha ambito dell’ industrit concessionata 
o Maestro Scalpellino, dovranno venir af- 
fidati solamente ai Maestri Stapellini au- 

Mzzati e ciò in base alla legge sUl'eccet- 
tuazione della città d.d. g movembre 1908 


R in pietra artifici: o tene 
gono operai scalpellini sono SI Soi 
di ticomrere ber tuiti i lavori Costruitivi 
in detta pietra, a Maestri Scalpellini anto: 

e non più ai costruttori edili. 6 cid 
che per il disposto dalla suddetta Jeg- 
sull'eccettuazione, anche per da STE 
seguita nei giudicati in proposito A 


base dei pareri emessi delle Camere di Vipesentanza Ù filo da cuci 


commercio di Vienna e B i 3 Mnalmente eq È n FÉ: 
10/10/1901 rispettivamente 1908" (Gap, Cat oi voga: osito affidasi 
, «onosciuta e che 


pareri Frey e Maresch IV, pag. 244 è 245) 
conosca le condizioni della piazza 


sulla 


Ogni infrazione a questa disposizione 


verrà, sopra rapporto dei fiduciari del 


Consorzio denunciata dallo izioni Î 

competente autorità. rolla COMIZIO fee Offerte sub 

Consorzio fra maestri scalpellini in Trieste ionica Ensagales trasmettere 
Il presidente T. Salvatori. 


ufficio annual Bra 
Vienna I, Rotenturmatrasse 9, a 


Bravo agente viliiue 


SÈ parli anche tedesco 
cOrcasi per primario nego, 


Verranno preferite ù 
dell'articolo  confeàfoni. - ORE ; 
pPiccolo“ sub Prima forza 1« È 


SORELLI BUSETTO 
Ditta grossista In frutta meridionali - 
Budapest, IVI, Feronex Jorsef+rakpart 19 

CERCA 
allo scopo di poter eseguire meglio lo numerose 


scopo relazioni di affari 
ordinazioni della sua spett. Clientela ha esposto DÌ TARA 
all'HBtel de la Ville, stanza N. 15, le|con Ditta solamente di primissimo ore 


ultime novità in cappelli da signora t ‘ice di frutt idi i 
cli parigina p dine esportatrice di frutta meridionali, 


per lVautunno e Pinverno. 
La vendita durerà fino al 80 corr. 
Fuori Porta Ca- 


VILLA ROSA regi; 


AVVISO D'INCANTO. 
Lunedì 25 corr. e nei giorni suc- 
cessivi, dalle 9 alle 12 e dalle 2 
alle 5 avrà luogo a Gorizia, 
Via Teatro 12, un 


pubblico incanto volontario 


di porcellane antiche e moderne, ter- 
reglie, vetrerie, quadri antichi e mo- 
derni, incisioni, argenterie, mobili, 
piante, ecc. 


Il Salone di Cappelli da signora 
,Au Goùt Parisien“ 
VIENNA-ABBAZIA 


50 anni di incontrastato success 
per bambini deboli e convalescenti 


OLIO a FEGATO 


BOLOGNA 


favore della Previdenza e cor. 50 a favore 
della beneficenza israelitica per una fa- 
miglia bisognosa (già assegnate); Ernesto 
e Marietta Mann, cognato e sorella del- 
l’estinto, cor. 25.a favore degli Amici del- 
l'infanzia e cor. 50 a favore della benefl- 
cenza israelitica; Achille e Ida Ravà, di 
Venezia, cognato e sorella dell’ estinto, 
cor. 25 a favore della Guardia medica e 
cor. 50 a favore della beneficenza israe- 
litica; Giuseppe e Amalia Macchioro, co- 
gnato e sorella dell’estinto, cor. 25 a fa- 
vore degli Amici dell'infanzia e cor. 50 
a favore della beneficenza israelitica; 
Maurizio e Gilda Schreiber, cognato e so- 
rella dell'estinto, cor. 25 a favore della 
Guardia medica, cor. 25 a favore della be- 
neficenza israelitica e cor. 25 a favore 
dell’ Infermeria Treves; dai nipoti dell’ e- 
stinto: Geppino e Yole Samaja cor. 20, 
a favore di convalescenti poveri che esco- 
no dall’ Ospedale, Marcello e Lina Rogers 
cor. 20, a favore della Guardia medica; 
Gino Macchioro cor. 10, a favore degli 


Amici dell'infanzia; inoltre dai signori 
Vittorio e Giuseppina Grego cor. 20, a fa- 
vore dell’Associazione italiana di benefi- 
cenza. 

Per onorare la memoria dell'ing. Ma- 
rio Milella, dal sig. Giovanni Moderian 
cor. 10, a favore del fondo cronicità della 
Società Operaia Triestina; dal sig. Edoar- 
do Horak cor. 20, a favore dell'«Igea». 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Slaus, dai fratelli Rauber cor. 20, 
a favore della Guardia medica. - 

Nell'anniversario della morte del sig. 
Adolfo Pollitzer, dalla famiglia Pollitzer 
(Vienna) cor. 10, a favore della Guardia 
medica, 

Dal «Comitato primaverile di festiniv 
cor. 25.10, a favore del fondo di soccorso 
fra addetti alla ditta L. Smolars e nipote, 
e cor. 25.10 a favore della Società di prev. 
«Cellina», 

Ricevute dalla signorina Luigia cor. 4, 
a favore di convalescenti poveri ché esco- 
no dall’ Ospedale. 

— Il signor Giuseppe Rossi elargì alla 


Guardia medica corone 10 per prestazioni 
avute. 

Nuova società. La Luogotenenza ha ap- 
provato gli statuti della erigenda Società 
«Vis Nova» in Trieste. 

La perturbazione atmosferica. Viene 
ogni anno in ottobre; doveva venire; è 
venuta. Non mai così tardi; perchè otto- 
bre ha voluto decisamente risarcirci dei 
perduti mesi d'estate: e l'estate d’ otto- 
bre è sempre più bella che quella di lu- 
glio! Su ventiquattro giorni di questo 
mese riparatore, ne abbiamo avuto dicias- 
sette con temperature meridiane dai 20 
ai 25 gradi: caso infrequente, per quanto 
frequente sia da noi l'ottobre mite e bo- 
nario ai cioncatori di vino nuovo nelle 
osterie coronate di foglie rosse. Era giu- 
sto che I° ‘autunno avesse uno sfogo, che 
ci destassimo una mattina con qualche 
sorpresa. Fu ieri, e veramente una sor- 
presa. Pioggia dopo quindici impeccabili 
giorni sereni; bora violenta dopo la blan- 
dizia dell'estate; dieci gradi di termome- 
tro, da 20 a 10 centigradi, discesi in do- 
dici, ore; un mutamento di barometro, 
dall’ altissimo al bassissimo, nello spazio 
di una Notte. La città cambiò d'aspetto 
con la disinvoltura. che mostra in queste 
occasioni. Soprabiti, berretti, maglie gros- 
se £ panni grevi: sono venuti in un gior- 
no; ma ce li terremo per parecchi mesi. 


Grande Stabilimento di Cura 


aperto tutto l’anno. 


Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore 


a MERLUZZO 


SERRAVALLO 


semplice e jodoferrato 

Il miglior ricostituente. perchè Il più 

semplice e naturale ed il più efficace 

fra i preparativi e rigeneratori del 
sangue. 


FARMAGIA SERRAVALLO-Trioste 


Crime,  Fridino 


Non mi venga fuori col solito 
modo di dire, 


che lei ha tentato tutto è che nulla 
le ha giovato. Ha mai adoperato le 
pastiglie Sodener originali di Fay? 
No, perchè in tal caso non sarebbe 
raffreddato in modo sì compassione- 
vole. Io però ho bisogno della mia 
gente in ufficio e non va che per 
curare il proprio catarro ognuno se 
ne stia a casa a sudare. Si comperi 
le pastiglie Sodener originali di Fay, 
ed il suo catarro se ne andrà. Lei 
non saprà neanche come e potrà an- 
che fare il suo-lavoro. La scatola 
costa cor. 1.25 ed in modo più co- 
modo e più a buon mercato ella non 


può liberarsi dal catarro. Si possono 
Ù avere in tutti i buoni negozi, ma le 


Créme d 


indicatissima per chi ha una epi- 
dermide troppo asciutta e quindi una 
carnagione difettosa, predisposta alla 
formazione precoce di rughe. 


ne ++ dichiaro con piagore 
che questa venne adoperata con 
buonissimo suecesso da parse- 
chi miei clienti.“ 


Dott. ALFREDO BLUMEL 
Vienna IX; Bergasse 15 


Trovasi: Centrale di Fridano, Pass 
Giovanni 1, A. Castro, Via S. Nicolò, Venier 
Corso e nelle principali farmacie, E 


imitazioni di ogni sorta bisogna re- 
Spingerle. 

Vendita all'ingrosso presso P.co Mell, Triosto 
Rappresentanza generale per l'Austria-Un- 
gheria: W. Th. Guntzert, Vienna, IV/1; 

Grosse Neugasse N. 17. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcune 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Il Dott. Augusto Turchetto 


Pola Farmacia Riccî 
Lussinpiccolo Fava Bisi 
MEDICO-CHIRURGO Zata | n Rec, 
n dalle 3-4. SARIAtO E » Dalle Feste 
MOSS Od: pom, Ragusa-Gravosa 6 Vaie eri 
aro 


Drogheria Oparentovie, 


siro 


in via Giulia N. 15 primo piano 


|a Antonio( 
Chimico-farmacista 


"Trieste, via S. Nicolò 18, Tel, 1948 
DEPOSITO 


Oggetti di Gomma | 
Istrumenti di Chiruroia 
Fasciature e Medicazioni 

._, antiseltiche . 
Articoli d'igiene, veri francosi © 
Dro EEE 


Tela slesimmea. 
1 pezza 


Grande fabbrica metalli dell'interno 
cerca per Trieste 


CAPACE RAPPRESENTANTE 


bene introdotto nelle fabbriche di macchine 
e arsenali, 


Offertealla Ditta Gehritder Weiss, Trieste 


Diaggiatoi 

che visita soltanto stabilimenti con 
forza motrice assumerebbe verso prov- 
vigione la rappresentanza per la Stiria, 
la Carinzia e la Carniola di una 


importante s seria ditta in oli da macchina 
Offerte al Piccolo sub ,Reel N. 500% |. 


ta 75 cm.Junga 20 m tela contadino C. 5 
"Quati === = die co cm TECA ni m.tela tro 7 n S doi 
alta cm. lunga 20 m. tela s) a 
TRS ASL gratu amente aita 76 cm\lunga 28 melelacc na p 160 
può Ticevere ognuno alconi pezzi dei nostri | Alta 75 cm, lunga 28 m, tela di lino » 18.29 


alta 145 cm. Inoga 10 in, da lenzuola 


bellissimi oggetti di ornamento, recenti 2000 


. DO) Mall i piume per letti, pulite, '/ kg, C. 2,500 SR 
ed elegantissimi. Verso invio di 1 coroua |pitme qualità Ione, a nol 


Si garantisce la buona qualità della merce cia 
Misura esatta. Spedizione verso rivalsa. 


soltanto. Ditta in esportazione ,MYRA" 
Vionna VII/8. hi 


JOHANN STEPHAN, Freudenttat E XIV (Slesia Aust.) 


IL PICCOLO, pag. IV. 26 Ottobre 1909, N. 101 


Adunanze sociali. Nel congresso gene 
rale dell'Associazione Tetgeste; dopo ap- 
provato ad unanimità di voti il Dil ADncio, 
si effettuarono le eleziohi parziali a co- 
pertura di alcune cariche ditezionali an- 
cora vacanti. La Direzione è composta 
così: Renato Perna, presiabtito; Usd Uco- 
lin, vice-presidente;  Giagotnio Camérini, 
segretario; Giuseppe, Sirk, cassiere: Pino 
Vicolli, direttore Sezione ‘port; Giovanni 
Zapin, direttore sezione musica; Raffaele 
Caroli, direttore sezione (danza è diverti 
menti; Michele Zapin, Uitettore sezione 
coltura; Pistto. Poklin, iditettore sezione 
drammatica; Pietro Porini, Fesruccio 
Sambo, Te ri, E. Carlini 6 Gustavo 
Levi, giudici arbitri. 

* Stasera Alle 6.30 il gruppo dei mac: 
chinisti lloydiani terrà. nella propria sede 
(via Stadion 20) un’ adunanza per trattate 
la questione del fondo perisioni del Lloyd. 


Monte di pietà, Il Monte ‘di pietà portà 
domani in vendita. gli oggetti non prezio- 
si della gestione N. 125 assunti nel mese 
di febbraio a biglietto VASI e precisa- 
mente dal N.154350 al N. 155000. 


La corsa ciclistica strddale di domo. 
nica. La Società Ciclistica «Liberi è Fonti 
diede ierlaltro. l’ultima corsa. ciclistica 
stradale sul tratto Trieste, Miramar, Bar- 
cola, chil. 10 e m. 500. Alle 2,35 il Sighot 
Donato dé Angelis, cihe funzionara da 
estarter», diede il «Vial». Là corsì Si 
svolse senza incidenti, salvo qualche ca- 
duta non grave. 

Giunse primo, con Una splendida vo- 
Jato, in minuti 1656”, Giorgio Levi, socio 
della. Società «Liberi e Foletiv; 2. Fratce- 
sco Punter, del Circolo Sportivo «Olim- 
pià», a brevissima distariza; 8. Giusbype 
Cebbù, del «C.C. Triestifios; 4 Giovanni 
Gernaz, della «Liberi e H'orti»; 5. Angelo 
Moretti, pure della «Liberi e Forti». A 
corsa finita) la giuria, dietro rapporto del 
giudice dì viaggio, deliberò la squali- 
fica del corridore Alessandro Br di, 
per aver anticipato il viraggio ad onta 
del richiamo fattogli dallo stesso giudice 
di viraggio. 


Bonvegni Sociali. TI «Circolo Jolanda 
darà oggi; martedì dalle, 8 alle 10. pom, 
un festino di, dan%4, nella Sede sociale 
(Sala Pitacco, via del Ferntto 56). 

* I «Circolo Famigliare Coppelta» ua- 
rà oggi, dalle 8 alle 10. pom., un festino 
di danza nella propria sala ib via San 
Marco 17. 

* Il Gircolo TERI terrà oggi un 
festino dì danza dalle.ore 8 alle-10 pòm., 
nél salone del ristorante al «Belévedere» 
(a pie del Castello). 


L’automobile investitore introvabile. - 
L'automobile the fnvesti domenica mat-| 
tina, ‘sulla strada d’Opicina; il piccolo 
Vittorio Skoditzky, ‘di 7 anpi, uteidendo- 
lo, Ho è stato rintracciato ancora, hon-| 
ostante le più accurate ricerche fatte. 

Téersera alle 6, Nella cappella mortuaria 
di San Giusto, i periti medici dottori Sam 
nig è Vragnizan, alla presenza della po: 
missione giudiziaria, eseguitono l'au- 
topsia del cadavire del povero piccino. 
Si constatò che vitica causa della morte 
ctamno state le 1#sioni intetme  Pipottate 


ce 


nell’urto e nel travolgimiento da parte deljt 


veicoto. 
Il cadaverino stamane verrà trasporta- 
to al Camposanto. 


Investimetto trafniaito, ‘a Opicina. Do- 
menica sera, verso le 7, a Opicina, un car- 
me dell elet trovia si ditigeva dal- 
Sco Vorso il villaggio. Parecchi 
indanzi, procedeva:nella ste. 
rezione e rasente dl. bin io, un carro ti- 

vato da due cavalli. M fronatoro Vedu- 
scek fece suonare ripetufamente la cam- 
pana d’avvisò, ma Îl ca) sitiero, Giuseppe 
Stokel, da Vipacco, ‘che lera addormenta- 
to, si scosse soltanto qufando il caftozzo- 
né stava per essergli sopra. Allora, con- 
fuso com'era, affettò Je redini è spinse 
i cavalli ove gli capitò. Invéro ci farli 
piegare a, ‘destra, Ti spisse proprio sui di 
Mario, e Îl carrozzone colse uno dei tà- 
Valli all’attaiccatità del collare, lo gettò 
a terrà è lò, trascinò per una decinà di 
metri. Fer fortuna non avvenne niente 
di più grave: ma la povera bestia fu fi- 
dotta in uno stato compassionevole e do- 
Và essere tecisa. È 

La & SER as e del fato. 

Commette tn furto, stando în drig ione! 
7 4 ottobre p. p., Michele M., di Ton ni, 
da Cattaro, timoniere a hordo del 
scafo Iloydiano KCarmatiaa sa 
to dal hostro Tribunale a. 7 & 
sto pér furto. Prima di ènitrare in carcere, 
il giovanotto pregò f colleghi di bordò di 
mandargli al carcere i suoi indumenti, 
che si troy avan a hordo. Fu accontenta 
to: ma, oltrè a inenddrigli i sildi indumon- 
ti, unirono a Questi he Un voluminoso 
pacco di effetti appattanenti al inamimaio 
Simeone Jancovich, abitante in via dei 
Cavazzeni N. 4, in quel tempo ‘assente, 
perchè malato. Al M, non parve vero di 
Vodersi Tecapitare tutta quella grazia 
Dio. Naturalmente tennò tutto Per sè; è, 
uscito dal carcore, un po) alla volta ven- 
dette la robà del povero Tancovieh. 

La ‘colpevole appropriazione del M. fu 
scoperta sabato è domenica Mattina il M. 
fu ripresò è ricondottà agli arresti. Gli 
effetti del. Jancovich. avevano un valore 
di 160 corone. 


Desistenza. Il 20 S6MeMibre ts. atconi 
tammo che, come sospette autore del fur; 
to avv nuto 1145 dello Stesso mese a dan- 
ho della ditta Al8ssandrg To, in via 
« Ghiozza. N. 17.» qalia È i 


facchino Frances to) Delioa di Peo CEI 
abitante in Rozzol. Mm questi giorni, però, 
il Defagis, che si protestò sempre. mno- 
conte, è stato rimesso in libertà con re- 
golare dacreto di,desistenza. i 
Vino ché ingiuria e ira qual rossi. 
‘Domenica nel Pomeriggio; verso 165, ima 
i-guardia aurestò in ‘via: ‘di; Riborgo un 
uomo sulla quarantina, il ‘quale, ubrit- 
- co, insultav pussanti. (Al 
P. $ del q iere l'ultiiacò, assunto a 
Verbale, si (uatificò ver Andrea T., di 87 
anni, calzoWdpi da Duttogliano, abitante 
ve Gozzi e l'ispettore ordinò 
lo în guardina fino a sbor- 


nia smalti a Pare che Hd I, dopo, abbia n 


fatto il diavolo & quattro: LA puardia A0- 
‘detta a sorvi egli Tio, DArLÒ « che aveva fat. 
{o un chiasso indiavolato, è aveva ingiu- 
riato tutto e tutti, compreso anehe il e; 
dello Stato. Pet quiesti muovi fatti il T fu 
‘assunto nuovamente & verbale è Uichiarò 
di nen ricordare più nulla, Lo passar dno 
agli arvesti criminali. 

Il malumore di ino svegliato. Iersera, |: 
verso le 10, una guardia che perlustràva 
la piazza Lipsia spinse casualmente Jo 

sguardo in quel giardinetto e vide un uo- 
mo steso su uno dei sedili e, siccome la 
legge proibisce di trasformare i pubblici 
giarQini in dormitoi pubblici, niro e sve- 
gliò lo sconosciuto. Questi, che evident 
10vò stava smaltendo una sbomnia, si 

brfo-| 
iure. Le guardia 


3 nni 
ammattire, non LIA ua 
piazza della. Borsa, il violenio diede una 

* ‘spinta alla guardia 6 poi tentò di fuggi 

« re, ma non vi riuscì Allora S'imbestial) | 

maggiormente 0 fece un chiasso d'infer 

ino facendo, fermare molti, cmriosi, , 
Alla polizia si qualificò per Luigi DA 

* di 91 anni, addetto alla ferrovia dello 


Stato, L’impiegato lo mise a disposizione 
del Tribunale è incaricò dué guardi di 
condurlo agli arresti. Strada facendo il 
S. tornò a divincolarsi furiosamente e 
colpì una delle guardie con un pugno e 
l’altra con un calcio ad una gamba. 


Quando si mettono Je mani helle ta. 
sché altiai. Antonio Baselli, cimertere 
marittimo, dal Meclemburgo, abitante in 
via Malcanton N, 19, fu arrestato ieri not- 
te in via del Pozzo bianco perchè accusa- 
to di avere derubato di uni bancotiota 
gi dieci corone l'operàio Marco Schreier, 
da Klangenfurt, di passaggio per Trieste, 
il quale si cra addormentato su di una 
sedia i affè «All’Europa Felice». 1l Ba- 
Gili si protestò initocénte, ma tre che c- 
tano stati presenti al fatto dichiararono 

Verlo visto coli una mano in una sat 
‘occia dello Schreier, Il commissario 16 
trattenne in arresto. 


IH ladro dei giolelli della contéssa. Co- 
me anninciamito ieri, sAbato nel pome- 
riggio fu arrestato nella sede del divieto 
Monte di pieta il ladro dei gioielli della 
contessa Keglevich, Apprendiamo ora che 
il colpevole si qualificò per Marco Cro- 
tich, di 26 anni, porti di une casa. e- 
di Fiutto, Eglî ver nella no: 
ì ‘iggio, iuipe 
Eno gli oggetti rubati e p recò è t; 
Vite certa Maria Covich, abitante in Via 
dell'Arcata N. 11, con la quale passò il 
resto della gior nuta e Ia notte, Alla inat- 
tina, pr di allontanarsi, il munifico 
portiere regalò alla donna una spilla. di 
grand vulore, oggè ci 
Vammo ieri, fu segues 
Salutata la Covichi, il ladro parti per è 
Peter, dove rimase per circa un'ora; poi 
ripari dalla Volta di Volosca. Colà apprese 
clie la polizia avev { 
baule; otide; subodor 
tornò Subito a Tr 


Saltara ima 


leontro un arrotino che teneva dei coltelli 


ì 
Guardia medica. 
| Una &gintà che renda all'Ospedale: Ca-| 


la sezione di ] 


Il Crotich + 
oggetti rubati non HTS pi; 
paio di bottoni d’oro; per polsi. 


: Goloslà passata e presente. + Minacolo 
a mano armata. Una serà, cità un &bho 
è mezzo fa, in una casa di mala fama in 
Città vecchia avvenne un gravissimo, fat- 
10: Vittorio Bucavetz, di 29 anni, scalpel 
lìrio, da Trieste Abilante in via dei Giu- 
liani N. 6, “ififerse: beh Quiridici colpi di 
coltello alla.sua amante Ernesta Bernar- 
dini. Il ferimento avvenne dopo una sce- 
di gelosia. La donnà fu trasportata 
all'Ospedale, da dove uscì una ventina 
di giorni dopo, completàmente guarita. Per 
questo fattoil E ta comparve. dinan- 
ì gi i lo coidaniarono ad ut 
vete fu condetto 
all'ergastolo @ Y 
felice di ; 
i Ma d'altra 
sera ‘ebbe a prov una brutta tp: 
Verso le 6; mentre saliva nella Rua ame 
ta, in via asl Torto, a Braccio 
frico, 16 Si preso, inanzi il suo at 
tico amante. E cede un:grido e fuggi 
Sulla strada col suo Compagno; ma il 
Bucavotz la raggiunse e, prosala, pel to 
faccia con un pugno; poi, 
nte un coltello ©, sffor= 
ratala per stto, alzò la cmano, per: col 
bifla ‘Alla & dell’aria; la donnasrae 
colse tutte le sue forze e con uno s 
po violento riuscì a liberarsi di 
ta; poi fut 6 non si tarmò che quando]| 
i dia. Qu ita, edotta. del 
zi 0, fat i: 
to. 


tandi La guardia finto dio non essersi at 
corta di mula, ina quando furono. alin 
polizia fece spogliare jl Bucaveiz e gli 
trovò o L'art nera négò di 


La par È 1 
Bernardini, N notnè Caterina, Dobrilla, 
narrò che en a casualmente verso le 6 
nel alone di tMcovimento, vi aveva tro- 
vato il Bucavetz, 


jersora, montro rintatava; canone Sa tbzzoò 
in mano, e nel piccolo scontro ella ripor: 
id una ferita di punta € taelîo all'avam- 
braccio sinistro. Dovette recarsi alla 


folina Zocler, di 38 anni, abitante in an- 
dronà Chiasa, iéri, nel pomeriggio, un 
do brilla, tl'ovo questioni cos un'alira 
donna bi 


segni» . 
Terseta alle TI40, 11 dotfore 
di soccorso fu chiamato in 
47, per la famiglia 
pià. Lean, Tutte! 
ella, stessa èfano' sia- 
da disturbi LE per aver 
mangiato dei funghi, non si sa. 80 side | 
o velenosi, n condizioni più gravi ora-la 
piccina. Ataslia Leben, di 13 anni, ed a 
questa il dottore prestò particolari cure. 
"Tutti Nixeno essi fuori di pericolo. 


della, levatrice Y 
sette ì componenti 


sta notte. ver Marinaio ubriaco, 
‘che procede a barco! 
altri chè si teggevarto ih piedi pure per 
inmracoto, PRSSAVa -porcil Ponte: verte, 
quando, inciampato in qualche sporgenzà 
dei suolo, afdò aipiombar a capofittà tà 
mare. Accorserò ta ‘guardia dip. 8. 

‘o tà guardia ‘di finuaza, e l' iprico hi 
estratto dal mare. Ji. Vino, bevuto primà 
avendo il SOPTAV vento sull acqua ingoia- 
ta dopo, egli.si diede a dibattersi accani- 
tnmenté fra i suoi walvatori, ché lo con- 
duesero alla dire ione di Polzia. 1) < 
tore della Guardia medica Jo fecè Ni 


all'Ospedale, 


ne. Chi sia, Dì ignori 
il suo rome è Vineenzo, | 
Pumsieno mr id btallaggid. Dontenicà 
ggio fr 6 ‘un fgnoto 
ì nie nello stag 
gio al N. 8 d assimo d'Azeglio e. 
rubò una coperta dol walora di 25 corone, 


.|per una contusione al p 


b 


| stanzò di 


O 


Un prinotpio Wav. | 


Ubriaco che canliozabola im mare. Que- su 


do insieme due i 


e:coprire ben bene, espoi con il carro-am- | 


a-danno di Giuseppo Gaspardis, Il furto è 


venne denunciato alla sezione di p. s. del 
quarti 
Lo furie di an è adattò, 


SEE fà, n Tabbro-to E 


tante in an tono 
zione durò fino a 
la donna fece 


nai ma riuscì 


Î GONACYV 


ti 
foce ina scennta: 
vsi 


giunsero ina 3 


Valira serà, 
scenza d° 
urca della Zachei 


dh: foi tentò 
E Bedia;' a i presenti 
rono. Allora(il 5. trav 
si ele diede un pugno de farla stra- 
mazzare al suolo. La Zocher, che cadendo 


Circa un je! 


È Hdi A aman- | Y 


meare ogni i 


aveva riportato tina distorsione ai brac- 
cio sinistro, si diede a strillare dispera: 
tamente facendo attorrene le guardie: 11 
S. allora accennò a voler prendere il lat- 
go ma i presenti 16 fecero arrestare. Alla 
polizia il S. negò tutto; nondimeno fu 
trattenuto. 


Una scheggia in ua occhio, Francssto 
Vigentin, di 25 ‘anni, cavatore QU, 
a Dobra, presso Gorizia, ricorsè ieri al 
nostro Ospedale, perchè, mentre lavorava, 
una scheggia di Pietra gli èra penetrata 
nell'otchio destro, cagioriandogli la per: 
forazione della cornba. Venne accolto hel 
riparto otulistico. 


Peregsse. Iorsora, ai Poî di Chiozza, 
duo. signori vennero d diverbio per que 
Stioni d'affari è passirono anthe a 


goziante, Boca Neu ; di 28 ani 
bitante in via San Ma CÒ. N. 18, il quale 
fiportò contusioni alla mano e lai ginot- 
chio destro, e dovette ricorrere alla Guar- 
dia modica; poi si recò alla polizia; dove 


c'erà il suo percuotitore. 


Miorso da in cane. Giusto Filipuzzi, dit! 


45 anili, bracciante, abitante in via Co- 
legna N: 20; ierlaliro fu morso da un ca- 
ne.alle mano ra.e dovette ricorrere 
alla Guardia medica; ove la ferita gli fu 
cauterizzata. 

Epilessia, Antonio I di 20 anni; &bitan- 
te al N. 72101 Rozzol, ieri alle 4 del po- 


méribgio thientrè passava per la via del- || 
le Beccherie conducendo un bove attacea- i 


to ad Uni carfo; stramazzò a terra; colto | 
da improvviso assalto di epilessia: Ave 


vèrtiti, gli aduetti dell'Imformeria ‘Treves ti 


lo trasportaronho nell'infermeria, dove il 
sofferente in rnezz'c 


SRI 


* Anché da un forte assalto apiletticò ‘È 
fu colto ibri hel pomeriggio Rouolfo B, 
di 54 anni, abitante Aero o un affittaletti 
in via Qi Rena N, Visto ul perdurare 
Sala crisi, gli infor interi del Signor Tre 
Wes, che erano Stati chiamati BUl luogo, 


CS) 
lo frdéportarono all'Ospedale. 


Assalio nervoso, Ieri mattina la gior 
naliera Giovanta G., di 20 anni, cceupata 
allo Stebilimonto Modiano, mentre lavo: | 
tava fu colta da un Assalto nervoso. Fu 
chiamato un dottore della Guardia Mo: 
Gica, che le prestò alcune cure è poi la 
fece condurre a casa sua, in via del Giu- 
diani. 


Burante il lavorò: Il bracciante Loren- 
zo Pauletich; di 68 anni, abitante in via 
Giovanni Boccaccio N. 1, ieri, mentre la; 
Vorava al Punto Îffanco; fu colpito da à ui 
gancio della grua e riportò tre lacerazio- 
ni alla guane ‘a. Si recò alla Star 
zione centrale di sotcorso ove ottenne le 
Cure necessarie. 


85 Afini; abilanto in via dei Montecchi N. 
pe : 


nti dai Quali doveva Ù 

denaro, e non potendo ottenotlo si diede 
a gridaro. Ma il debitore le, diede tifi pu- 
gno alia faccia cagionendole una contu- 
sione che la obbligò a ricorrere alla Guar- | 
dia modica. 

Uhdate: Fraicekoo Huber, di 28 ‘tini, | 
abitante in via dell'Altana N. 4 Gad 
igfi dé un’altalena è si produsse ‘Uta fe- 
fità di taglio alla testà. 

| Giacomo, Primiolich, di 59 anni, abitan- 
lo a S. Luigi, rincasando, ieri, caddè è si 


produsse una ferita lacera alla guancia ; 


destra. 
Furoho moedicati clitrambi nildgons. 
isesioni accidentali. Ricorsero ieri al 
Guardia medica a 1USeppe Mast sa 
66 anni; bottaio, abitante in via dei ont 
per una ferita di taglio al Lio 
di 28 anni; 
dino N. 
de destro. 
Cotktispomibiaza aperta: - Giuseppe. 1) 
L'obbligo di provvedere al Mantenimento 
della prole illegittima. incombe principal 
mente al padre, e quando egli non ne ab- 
bia i mezzi dev ia inedi é,. 8) 


fili, GA il pa 5 
Hit se, pre Jones: 


CRETA 


de Po; Autonio De Volpi, 
bracciante, abitante in C 


n 
SER AE one giovanile tries 
uova 1), — Francisco, Le Sua e- 
e è troppo semmaria per, poter 
fe tn giudizio. dalle 
Tatto 


termine di i 

cone una revoca “della 

dita stessù da parie del principale; 0 | 
i rivolga al Segretariato del popolo 
(Società Mine È 1) Purtroppo 


Fr 
Zia 
iz 


TaVoro 


supremo, inte 
rittivamente, 0 
baie in una Velt 
leggi deb stato, 
fessione, — Co- 

al nostro 


120: 


nio, ci ngi 


Rina lettera s 
Sua intelligenza, 
è Sua educazione, ma | 
st ‘ono. Il Suo inddo di agire è 
dubbio. vorretto paragonato -allè 
* 6 qualità, Ina. jnvece . paragonato , alle 
qualità di mia figlia, subisce di fronte Bi 
Milei Nes Bra si ge 
in stretto AD ELnee 
Qesidéra, gi tà a DE che ho la po 
di preparanLe l'accoglienza che pen È: ma 
fiòh A mia figlia, la quale dovrebbe espri- 
mero, pe mis ordine, la propria soddi 
sfazione t. 
vapita: ero tra manp. Elia potrenD 
i per ricordo poi, qualora il'se DO 


iutta Danima 
vi i, Lei 


pi 

Îe Hinone giri pi ) 

recatosi in casa della signorina, fu: @0 

fo icon Te parole: «quel ene xe tropo de 

tropidi ‘è materialmente 
ta. Ci chiede ora. il motivo di. qu 
fenon, ha ST Si si 30, 

prima, lettera, sani 

MOSÌTA ziepiai 


lo Lei IS 
ci A sefferenza duet lepgo 


mana 
gente, apprenderehbe molti vedreb: 
be .che di uomini non. ce n 

she tuti di A, ki 
ita, senza po 

Adatti alle 

jot L bag mà | 


Ò 

fra. genté ‘PARA relazi 

‘pochi mesi Le sembrerà ves 
‘un’altra persona: . Ennio, 


‘Cose 


ich nel 


at) di $ ) 
‘Trento, chiuna Î& apostolo DO 


n 1 
o pteoria in opposizione, ul dogma si oe 
| 


alla scomunica. ©. (Alcuni 
della scuolà del Tiepolo, in ispecie 


Uffici del 


di fatto. Chi ne ebbe la peecio, fu il ne- i 


a si rimise abbastan= | ff 
za da pote? essero condotto alla propria ‘| 


Betiari... 0 bastonil Anha Scagnetto, di {i 


ezio di quelli oggetti ehe. Di ; 


enza ; 
è invece soltanto mancanza di C0n- 
\tatti con la società. Vivendo. un pot t 


i Staz ton 


@, Artusi, Pola, Via Handler 5, 


Il na san 


Non oeno: 


Ta 


6 pezzi 


Pin 
Alti 


in 


con tre 


rubini, 


del figlio del maestro, sono molto pregiati. Bi 


‘Non è possibile. rassumere qui breveme 
fe le caratteristiche della scuola di un p 


GUANTI DI PELLE: 
dell'unica FAbbrisa Priesiina 
prostata c6h Medaglia delle Stato 


&. TALERIO, Piamà 


(vis-à-vis la Fafmiaola Se 
| Avanti su misura Bicchissimo ii Guanti lana 


THntewleso, Blezia austriaca. 


Î Sunatofio per toustatisnai, porta 
{E di storiaci è dogl'iztusiomi. sui 
go france, mititiebri, merbpoke, cre. € 
f summaninticlie 

rnimmni E PITTO 


Prospelti 


1 la Diroziane dello Sia imotto di cura Sehrotà; 


per persone d’omi condizi 


Maglie e mutande di pura lana 


prez 
Gli articoli di oreficeria vengone, venduti 
A prezzi della.iti 


affrancata per qualsiasi ufficio postalo, verso 
invio anticipato SPIRA oppuro verso ri 


Splendi do orolegio 
remontoir, da uomo, 


O 66 
Gloria 
e 
f che si aprono a mezzo di una molla, con 10 


[Gu A 


‘} Ungarisehe 
cacciato | dallo i tap 


È 


nale: piazza Carlo Golaohni N; 1, = Pertierore di notte: ingresso via Silvio Pellito N: 4 (palazzina dei dl 


ed il suo Ufficio di Cambio 


sono uffici 


30 Milioni di Franchi Lettere di Pegno 4% 
della Banca Nazionale del Regno di Bulgaria in Sofia 


Prezzo di emissione a futio il 80 Citobre a. Gi 


Gor. 89.50 per ogni 100 Franchi di Nominale. 


Garantite dallo Siato Bultaro, da mutui ipotecari e da tutto il patrimonio dell 
Banca Nazionale del Regno di Bulgaria. 


QUOTATE alle Borse di VIENNA. edi ANVERSA. 
INTERESSI 4% in franchi oto senza alcuna trattenita; tagliandi 15 Ma 
RIMBORSO per il pieno valore nominale in franchi orò ehtro 40 anni mediante due estrazioni annue 


TAGLIANDI E RIMBORSI pagabili a TRIESTE, 


Basilea, Ziigo è Brusselles. 


Prospetti dettagliati si rilasciano & richiesta; 


L 


na WS 
0) Î 


rio. Prezzi di fabbrica 


Li 


Convitto a Anittelfelò (Stiria) 
per vagezzi the dvRidefaàano aprens 


tro ia iiugtin tedestea, 
Prospeiti dettagliati eratis 0 franco 


Stagione invernale. 


Stabilimento Scehroth 


PER LA CURA DIETETICA 


i? Rini 


LINDEWIESE. 
Teti, Niager Latonne Slesia Atist) 


Da 


a 400 dor 
Grone; int Ì 
prenotazione 


ET AES ERRO 


uso marina” 


Norberto Nacttioal 


—  OROLGGInO 
Via Nuova Al (palazzo Salem). 
tendo assufito la rappre- 
sentanza di uha rando fab- 


brica svizzera d'orologi, è 
grado di SPA doo 


‘Toro .zolfanellit. Si aroma 6a o0o 
MPERATOR® 

accendifio0o tescabilo a contam: 
poransamente lampada tascabile 
x Tinomente Hichelata. 

Molto slasante a pre amen: 
fio sempliea con nnà mano sola, 
I) estlufo chio nom funzioni Tia 
A durata di parsechi ani. 

‘Anne so ad deni pezzo yi è 
cesatia istruzione, Prezzo di 1 
ne 20 Cor.3.50, 3 pozzi Cor. 8,25 
15,12 pezzi Cor. 27. Spedizione 


Te 


39 Ln 
; Ito ; eno mu DE Lar 
(SE B pie 


argento 


callotte forti, finement ellate è 


bene, do, 3 ani di ga- i 


funzione 
zia seritta, 
KO 


RIMEDIO. RICOSTITUENTE. TOHIGO-NUTRITIVO 
indicato mell'Anemia, Tubercòlòsi, 
Serofola, Rachitisino, Ritardatò sviluppò, 
ge infine È rs 


(Ristampa non viene pagata). 


Nuovo ED SEL alto PROGRAMM 


cao fusa della Raanzata (Sa will 


Birsriono dal davo Ginds al progia di laformara la sua spott. Cliantola ed il Pt 
Pars aporto rbgli AmDossiaeni dar primi ® sotondì posti, tanto per adulti come per È 


ES'ROLAPER ==s =) 


vigorisce i nervi, migliora il, sangue; 


Copribusti in sali oppure batis 


mi 


almente incaricati dell'emissione di 


o e 15 Novembta 


oi 
DOT 


VIENNA; PARIGI Amsterdam, Anversa 


SALON: 


Via dell'Acgmedestto ST 
H più ciépante ritrovo di Triesie - Novità - Luce . Fetmezz 


Da cezi Martok 25 a Gievodì 29 Ottobre 


si 
RI VI IERA: 


Gied 


ILLIO 6 


Romanzo d amore. Proiezione in colori d’immenso interesse, È: 
a ER A I ED SUODLSSOD —= 


$ 


Interpreti i tnigliori artisti del Gynnase di Parigi. ti 


tar Tutte o tre lo films sono della premiata Casa Pathò Fròres “0 


n= 


boli, anemiche, convalescentiz eccita rapsoltà 
di sapore squisito. Raccomandato dai medi 


Prerzy di una bottiglia Cor 2 


3) rafforzunto per le persene del 


ERNESTO DL 


esposizioni 


i via S. xf1c0108 
Vendita ad estinzioi 


10°/, sconto cassa | 
| Laraparie 
; Fecolai A 
I Stufe a 

Scsldabagni] | 


Lampadé pér luce let 
e combinate per gu 
‘Autorizzata. Officina Instà 
ficua, Gas, Luce slot 
Via S. Nicolò Ni 
Telefonò 13259 


vie 


Gi 


Fe si desfdora avera busti di foecia ia si adatta © mente 
mista con ni@laglie d'oro della Cameta di Qommercio e dello Stato, 


Jl Deposito Busti Il, FOCL 


TRIESTE, Piazza Grande, Palazzo municinale 
i allo PT. oro i stioî Basti che 


TACcOMan 


prezzi di 
a 3 fino a 
o di seta, néi 
i 6. AZZILITO, 688 
po 40, #0, 60. 
nea 8, li 


Nero, crema, till: 
cuzione eleguitissima, a_ Cor. 


fini per Con 150, 


Trovasi to i produttori 
mR. dc & GOD ANA rieste 
Farmacie: All «lgeaa, Via del Farneto 4 _ 
«Alla Madonna della Salute», $. Giacom0 
ed in tutte le Farmacia 
Una bottiglia Corone 2, 


TL PICCOLO, pos. V, 26 Ottobre 1909, N, 10147. 


tore: 
Tiepolo di 
Hoepli, 
Tirieha: 


Pompeo. Molmeriti; 


dî Nicolò. Eeneu si riscontra 
como: Leopardi. 
sentimento Il Sa 
tedesca, 
Lele] 


il dir 
ca, 
di 


Rappresentazlo 
appunto; 
«Weltsehmerz». 


cite fu 


Appellato 


itto di dirigere l'economia domestit 
ta sl'incombe ugualmente il dovere 


Elie in proporzione della sua facolta ve di 


ta 1 figli. Nel caso la madre sia morta 0 


Sprovveduta di mezzi l'obbligo si devolve 


Agli ascenderiti. paterni o; ia mancinza. di 
{RIESt, ai materni. — Triestino: ed altri, 
Le principali leggi sulla stampa sono del 
I? dicembre 1882 N. 6 B. L. L ex 63; 15 ot- 
tobre 1868 N: 142 ‘e 9 higlio 1894 N. 161 — 
Scena tlustrati: «Donna Paola» della 
Scena illustrata». non è la figlia. di. Lom 
IPOSO, né dorina. Paola: Baronchelti di 
bmosson di. Firenze, — Hetendo, A noi 
nare che Ella dovrebbe preoccuparsi d'es 
Sere per Mi ciò che egtt desidera Ella sia: 
in appoggio: nella. lotta della vita. senza 
il quale faticherebbe a trionfare: Eviden- 
temente è questo fl motivo per cul, «è fe- 
Ice quando La vede seriamente affezio 


ita, mentre soffre ed è assalito da dubbi 


Uiando l'affetto Na l’anparenza d'un gio- 
Co». Dalla descrizione che. ci. fa del carat 
tere di ui risi 
Natura non lo 
Mento: 
Filippo Zamboni abita a Vienna IV, Ma 
iethofsrasse 5. — € M. I soli solventi del: 


Coll 


legger= 


jorta a prendere 
n TM prof 


cosa. aleuna, — Studente, 


Bano alla carcollerio della sezione V del 
Tagistrato civico, Via \Pioeurevia DIL pi 
— dildo Foschi. Lodiamo il conc 
Uon possiamo pubblicare quei, versi perthè 
la metrica è difettosa. Ad esempio; l’ulti 
Mo verso della prima quartina. — Letto 

costanti. Si rivolizano: all'Agenzia di viag 
Gi (Hotel de.la Ville), — Fata Morgana. Si 
livotua all'editore. — Pensierosa. Se una 
della venticinquenne possa, incomintiane 
do lo studio, divenire una buona cantàu- 
le? Veramente è un po' tardi, E la bellezza 
Ton. c'entra, — 4sin0, Almeno Ella è mol 
to più modesto! Ventidue anni sono forse 
troppi per iniziaré lo studio d'uno stru- 
mento. + Economa. Ma una spiegazione 
Drecisa patrà averbar dalla ditta stessa: 


Notizie metoortolegîiche. Ieri tempera 
tura ore Y ant. 15.9, ore 2 pom. 1£.— €. 


an . x Altezza barometrica ‘ore 12 mer; 756.4, 


Oggi: alta marea 7.53 ant. e 7-44 pom, 
> Bussa marea, 1.33 ant. è 1.51 pom. 
Oui giorno una. Fra due viaggiatori: 
— Come! Volete insegnare a me come 


(QOSI vive a Londra? 


Ri 
DS 


«La 


= Ma yoi ci sieto stato? dira 
— Io no, ma c'è stato nio fratello! E 


Voî siete forse stato im Inghilterra? 


= Io no, ma... suono il corno inglese! 
+e 


TERATICE 


:Politeama. Rossetti. Il valente artista 
Sig. Angelo Pintucci ha questa sera la 
ua beneficiato, Oltre che nella «Madama 
tterfly», il Pintuccì canterà la roman- 
‘A: «Oh! paradiso» nell'opera «L'Afries- 
lo» di Meyerbeer, 
rina dell'«Elisir d'amore» è fissata 
der giovedi 28 corr. 
raf epico. Oreste Calabresi ebbe uma se 
Nd d'onore magnifica; ieri, quale sì con- 
riva all’attore illustre e valentissimo. 
‘Na folla era accorsa a fargli omaggio; 
se pterminabile acclamazione lo atcot- 
ur l SUO presentarsi; ùn Iunigo susse 
Ta Dei SL ApelauSE lo accompagnò duran- 
È tutti i tre atti del dramma di Cero- 
ìl mo Rovetta «Papà. Eccellenza», e dopo 
si o ed. il terzo gli applausi di 
È nero ovazioni e te chiamate al pro 
ennio non gi comtarome più 


è 


Nat zelanti. i 
sTA Oa farsa «Gonzague», il Calabresi 
Uscì comicissimo. 3 
Uesta sera la novità già amhuncinta: 
Sconosciuta» («Ea femme X>)}, drant 
Hin2P d atti di A. Bison: Domani periul- 
ty Ù Teeita con la serata d'onore di Er- 
lizp) Shetinis «Lutti» di Carlo Berto 
Milo AI matlmonio d'Alberto» di Ca- 
cita O Autona-Traversi, Giovedì ultinà r0- 
3 della stagione con «Dionisia». 


. Pucci. RI: 
.8 «La sconoscintàn, in 
«Bissori (nuovissima). 

‘90: Spettacolo di varietà. 


Ore 8.15. 
A; 
N - Ore 8 


i iv EOMELLI E SUSINE, 

i {Corta d' Assiso di Trieste). 

ori mattina fu ripreso il dibattiment 

ri matti ttimento 
È AO dei due ragazzì, Enrico Castro. 
con etto Volmann; accusati del furto 
Stò. 0 css0 nella villa Jellersitz l'11 ago- 
TR DA dibattimento fu 
ri ti) 

Oposti dalla er l' escussio: 
di i dalla d er l'escussione 
ì xEù Deriti Dsichiatri che precisassero 
Blasok o di Tasponsabilità dègli accusati. 
ta precedenti e il loro conte. 
mali { ‘acevano apparire deficenti e anor- 
SRL (Vi «Piccolo SEHR sea di ieri); 

i o, perciò, i periti psi 
fogtori, Xydias 6 Pastrovichi te. ‘E soho 

dI il danneggiato, il quale rinnovò Ta 
la mutazione di perdono a favore dei due 

coli, e il padre del Castro, il quale 


edizione | 
= Possimista. Tm parecohie ia 
ES 
Stessa inspirazione che. nei canti. di Gia- 
cone 
com. IVoc& È v 
ti — le altri, I due periti concordemente: affer- 


astidio. Per Jegge, al marito spetta] mano, cite i due accusati: sono dai ritener- 


Provvedere al. sostentamento. della. mo- 


fa chianamiente chela sua 


commesso da due ragazzi| 


consulti lo studiò su Giambattista | parlò delle: anormalità riscontrate nel: fi- 
glio. - diedero il loro parere, sulla: base. 


dei rilievi: assunti e: anche; del racconto. 


lui, Maria-mar. Venzel, dei suoi ex-prin- 
«| cipali Angelo Trevis'e Ferdinando: Pusmik 


si responsabili. Sia l' uno che. l’altro pre- 
sentano anormalità morali, che tale re- 
sponsabilità attenuano. N d 
Ai giurati; vengono proposti due que- 
siti, per furto, uno per ognuno degli. ac- 
cusati 
I) P: M. sost. procurater di Stato. dott. 
| Tomicich. domanda. verdetto. affermativo, 
sostenendo: la piena responsabilità degli 
accusati. w 
L’avv. Petronio; per il Volmana, e il 
dott. Wolfi,. per il Castro, chiedono yer- 
detto d’assoluziohe, insistendo suli defi- 
cente sviluppo mentale degli accusati é 
raccomandando: ai giurati. clemonza.  — 
I giurati negano con ii. «no» e 1 «sì» il 
quesito riflettente I accusato Castro; af 
fermano, invece, com Ti «si» er i«no» ib 
quesito. riflettente l'accusato;  Volmann, 
riducendo l'ammiontare. del danno. & 


minatido la qualifica del furto commesso 
in compagnia. i 

La Corte; in base a. tale. verdetto; pro- 
nuncia sentenza d' assoluzione per il Ca- 
stro. e di condanna per il Volmann a tre 
mesi di. carcere duro inasprito con. uri, di- 
giuno; e. ut isolamento al mese: 

Il dibattimento terminò, alle 2.30; È 

A dibattimento; finito, il presidente, 
cons. dott. Andrich, annimeiò che la ter- 
za sessione: d’ Assise è chiusa @ ringraziò 
i giurati per le loro prestazioni. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il nuove piroscafo «Gerania», O 

\Fochi giorni or sodio abbiamo; annunzia- 
Ita la partenza. da Newcastle, avvenuta 
\subito dopo le prove di collaudo, del nuo- 
vo piroscafo «Gerania». Ecco ora quanto 
inarra il «The Newcastle Daily Journal»: 
\ «Teri l’altro il nuovo piroscafo da carico 
«Gerania», qui costruito. dal cantiere 
«Northumberland Shipbuilding è Co» per 
conto della ditta D. Tripeovich di ‘Trieste, 
compì felicemente la sua triplice prova 


li, quelli, del «Lloyd Register», il sig 
caw. Tripcovich e l'ispettore navale capi- 
tano Radonicith, i quali, com parecchi al- 
trî invitati assistettero alle: lunghe. prove 
\ che furono compiute con pieno carico di 
8000 tonnellate di carbone destinate alla 
Ferriora dî Servola ‘di Trieste. Il afGera: 
nia», che.è nuovo e potente «cargo boato; 
‘chè va ad_arricchive la marina. mercan- 
tile a-u., è il quarto piroscaîo che la dittà 
Tripcovich in breve volger dì tempo ha 
fatto costruire nel-suddetto cantiere: Co- 
Struito secondo i più recenti e perfezio- 
nati sistemi della tecnica navale pei tras- 
porto di cereali alla, rinfusa, di olt mine: 
rali, come pure di carichi voluminosi, è 
lungo 402 piedi inglesi (metri 122.80), lar- 
go pio 52 (mì 15.35), per piedi 29.8 dal 
tezza (tm. 9); ha la portata di 3400 tonnal- 
late di peso è 11.500 di volume. Lo ssarieò 
@ carico dsile merci, siano esse cercali. 
liquidi alla rinfusa.o di genere solido, è 
estremamente facilitato è accelerato dal 
possibile funzionamento. contemporanee 
di ben 13 verricelli a vapore, e pompe, è 
dall’ampiezza delle sue boccaporte, not 
chè dalla costruzione speciale dei suoi 
magazzini. Una macchina &' triplieo 
espansione gli permette di navigare è 
pieno carico con la velocità oraria di 11 
Inigliase megzo». ..._ x 
ento nel porto. Ù 

Teri arrivarono nel nostro porto: il più 
del Lloyd «Priric.:Hohernlohe» da Cattaro 
e scali con 169 pass.; il pir. inglese «Pan: 
nonia» da Nuova York e Napoli con 185 
pass.; il pir. ellem. «Pleni» da Taganrog 
e Pireo; i pir. au «Iadro» da Salotta 
«Maria B.» da S. Cato e Spalato, «Tenny» 
da Anversa e Orano, «Gardenia» da Me 
thil, «Sebenico» da Lissa e scali, «Zara» 
da Sebenico, «Spalato» da Metcovichi fl 
veliero otton. «Stella Diana» da Scutari 
è Calamata. 


Spizza, «Bucovina» per Costantinopoli e 
Batum, «Wurmbrand» per Venezia; il pi 
roscafo au. «Bosnia». per Meteovich; i 
| pir. ital. «Adige» per: Genova, «Brindisi» 
per:-Burpi visit i ? 
Movimento 


Ader e Bombay: - 


L'on. Rizzi in adfenza dall Imperatore 
Abbiamo da Vienna d5: 
L'oî. dolt. Rizzi, tòpi 


Jurperatore, Che aL SA 
economiche della provincia istriana. 
iTtisse che presto .comincerà l'esecuzione 
della grande opera pel provvedimento di 
‘acqua, e si inizierà l’azione dei Comuhi, 
dell'Istria per Pincremento ‘del congorso 
dei forestieri. L'Imperatore si-è ‘informa- 


compromesso fra le due nazionalit 
Tstria, cd apprese ton viva soddisfazione 
che da parte di idue + partiti esisto 
per concliidere 


Por la elezione del Podestà di Pirano 


Pirano, 25. Le assidue pratiche del 
‘comitato dei sel nominato ‘dalla civica 
Rappresentanza per studiare lo. sciogli 


sata dalfa morte det podestà dott. Giu- 
seppe Bubba, avranno domani la loro ri- 
soluzione netta seduta della Rappresen- 
taniza, convocata dal consigliere anziano 
sig. Lorenzo Zarotti. AI ordino dél gioî- 
‘no stanno: I. Dimissioni della Deputazio- 
ne comunale; . 3. Elezione | del, podestà; 
3. Elezione dei consiglieri comunali. . | 

Dalla seduta di domani il paese atten- 
‘de V'inizio d'una nuova era di pace per 
il nostro amato paese. 


Una Giunta amministrativa a Buio 

Nuova maestra + Acquisto di tofelli 
Bui, 24 Ialtro giorno giunse espres- 
samente da Parenzo, con l'intenzione di; 
mettere d'accordo i diversi partiti, per Ja 
formazione di una Giunta amministrati- 
va, l'assessore on. Francesco Salata. Si 
sono appianate le. maggiori difficoltà e si 
è formata una Giunta amministrativa che 

Soddisferà, sperabilmente, tutti. 
* La scuola popolare maschile di.Buie 
ha ei terzo docente con la no- 


5 MOB ii aray 
* Teri, alle Levade di Portole, si tenne, 
‘come indetta, l'esposizione taurina per 
l'acquisto, da parte./del-Consiglio agrario. 
provinciale, di soggetti per la rinnovazio- 
ne e creazione di stazioni di monta. Il 
bestiame, che «en blok» fu classificato per 


fatto circa il Wolmaim dalla. madre di| N 


mero di 600 corone e.a più di 50, ed: eli- |. 


pel. collaudo ufficiale, soddisfacendo in'|| 
‘tutte e per tutto: i tecnici del «Veritas» | 


|  Partirono: i pir. del Lloyd «Leda» per |: 


fa | Chiusa 16070. 


td con vivo interesse delle trattative pel|. 


mento della intricata crisi comunale cau- | 


Mediocre, era formato di 76 torelli. La, 
commissione per la. cernita, e. classifica» 
zione era così composta: Adriano) dott, 
‘ardini; veterinario: prov: per il» Cons; 
agrario prov.; on. Vittorio. Mrach, per il 
Consorzio agrario di Pisino; om. Giov. Fe- 
sti, per quello di Buie; Angelo. Gherset- 
tich, per quello di Montona, e Domenica, 
Flego fu Pietro, per quello: di Pinguente, 
Furono» aequistati 25. torelli dell'età dai 
12 ai 18 mesi, per il complessivo importo 
di cor. 9590, pagando il massimo. cor. 500, 
ed it minimo; 230; medio prezzo cor: 383. 


PER L'ESPOSIZIONE ISTRIANA 


Piarenzo, 24. Oggi nel pomeriggio 
convennero numerosi cittadini di ogni 
classe nel Teatro: comunale: Verdi allo 
scopo: di costituire il Comitato: locale per 
la prima. esposizione, istriana, che verrà 
tenuta nel prossimo anno a Capodistria, | 
TI Podestà, Angelo Danelon, aperta l'adu-|! 
manza, ne espose lo scopo, disse del gran-|. 
de. interesso che: avrà la prima, esposi-|. 


che, anche in questo incontro, Parenzo 
abbia da fara decorosa figuna,. ‘ 
Sopra. proposta. del sig. Adolfo. Paren»| 
tin, il Comitato. locale. venne composto 
‘dei signori: Angelo-Danelon, podestà, pre» 
sidente; dott. Giacomo Amoroso; vice-pre- 
siderite, e Lino Crast, segretario; quali 
membri: per la sezione agraria il dott. | 
march. Giorgio Polesini; per l'industria |! 
il sig. Giuseppe Calegari; per la maritti- 
ma il sig. Donato David per la didattica 
e previdenza il sig. Silvio de Manzolini; |; 
per Ie-belle arti, scienze e lettere il dott. |. 
Antonio. Pogatschmnig; per: le: corporazio- 
nî autonome e. le istituzioni sanitarie. il| 
dott. Vittorio; Carnvin, ed im fine per la 
‘sezione degli stabilimenti halnoani, sta= |! 
zioni climatiche, di villeggiatura e sporti-|| 
vavitosig. Bernardino Fabro; tecnico co- |' 
munale. ; 
Verteneglio, 24 Oggi nel pomerig-| 
gio, con l'intervento del sig. Carlo, Baxa, 
si è costituito anche qui il comitato; loca- | 
le per la prima Esposizione provinciale 
istriana: di. Capodistria. Il Comitato si || 
\empone: dei. signori: Matteo, Gardevich, | 
podestà, presidente; Domenico, Sborox 
vaz, segretario; membri: Antonio, Sason, |; 
(Giovanni Pruscovich, Giovanni Rizzi el 
Matteo Sason. 
———————@"ueruu 


| SCIARADA, 
1. Una preposizione. 
® Asilò agli animal. 
Offro ognor liberal 
0 in alto: 
b 4 A mosti dî 
Fra tanto ras e fanta luoe elettrica 
E’ il mio total ottima professione: 


Spiegazione del giuoco, precedente: 
STORTA. TORTA. 


BORSE E MERCATI 


Chinee di Borat del 25 Ottobre. — (T nu 
teri fra parentosi indiano la qliminine precedente) 


Vienna dopo lioran segna Credit 057 tebabin 
141.50, Alpino 77,50, Potti surcni 2 La borsa 
di Hérlino chinde. ferma, Credit C6.9IN 


Itisconto, 197.50 9.0) 
'Lialiana, 104.35. poi sino; 10408, 
i GSO», Itavtintia. 104,38 | * 
gin. 33,37. (85,3, linmelle, Obtomane: - 
Tio ‘into 1615 017, Lotti turchi 137,59 


di. (Aperturt).  Gambio 
ita: fine sm. 140479, Banca 
mmerciale 843, Credito i 
aria 110, Meridionali 691, 
Birra, Milano, 168; 
Venete LIRE: 
Foe 


ma. 


Terni 16 
i che. 106, Ferriere 

113, Molini &. I 1% 
Rubattino 363, Ansaldo 


zaola, 
1, Hit 328, 


251, Reffinerie L 


Fiwtteso: Napoie 10 2.10.16, Zaonla, 18.35 a 11,40, 
Biré sterlina "op 2i.lO Tonin 210/30: a 242,3 
Francia 91.10 a 70, Italia 94,80 n 95,20; 


117.00 a 


Parigi 25, Chinsn, Itendiia francese Sio 39,85, 
Îiend. iloî. ‘390% 101.85, Rendita Sp: ssterni 
dA Azioni Fine ottomana Mas orten IE 

Partigg 25, Chiuso, Fenrute nustr, da Lombarde 
Li9,—, Rendita Turca unil, duna Tare 
Bend, SUS 
, Linderbani DB Lot VOR STI 

+34, Azioni Meridionali ital ègii=, 


Café. Amuro 25, (ChiuanL Santon gov1 ava 
raid ottobre S4—, yer dicembre 54.5, per 
amari 25, per maggio d4.27, atatzio 
LLbavre (Chiusa). Santoa good nvernge p. settani, | 
per Gu chilograzomé) a fin 42:75, per dicon 48, | 

‘ona Yor pertira Îtio per consegne future | 
per di marzo 3 di' meno, Ì 
‘ototti. Liverpool 25. Marcato .stara, Tondora | 
im Dophets - 2, Vendite 6000. compresi. altari con- | 


Aport. pianto 8 
Retrollo. durzrsz.<5. Loto 22... .. fermo 
© iS@, Frttsiti 25, Ravizone. per mese èntr, 6979 

sue pura U—, novembre-dicenbre 60,50; gennaio 

ile 


cosina 
may. Der mese cottente 48,53 
Niliniora prile 42,50, per maggi 2 
sio dim È + fermo 

Zucecliero. Pi i 25, Greggio da 88% nsn nuovi 
28:23-29.3 forma inco. per-mere corri 31,35, pes 
movem 3a "jar gonnaio-aprile 32.59, p, marzo-gi: 
gno 33. affinato 61 a 6h6o, fermati 


Mucehero. 


‘pet iavsmbre- i, por. dicembro. 3L #)=, pel 
germaio il:37-, por febbraio IMGi-, por la 
li è & Staz, 
Londra 28. Java a scel —: + Rape a toggiti 


staz.o 
rm 


Navigr nigl! Fiamznaes: (Lr. Magazzini Gene 
rali + Distintn dei navighi ormeggiati agli Hangarè 
la sera dal 25 Ottobre 166?,.con le date presnmibii 
del torrone, xene opgrazioni ; i 
-—_ n —_ ——_—_—_ liu 


Hangat | Nome det nav, | Data Osseztazioni 
= TR Sica Ricca 
15 VASUSA 27 | Bgaricaziono 
ì i Alica 30° | Qarionzione 
Molo 1Y | ‘Ruggero di Fioresi 2 | Scaticaziono 
3. IV Gilda 28 Caricazione 
de | Ettore 30. | Scarieazione 
«e/3 i Arad ad 5 
Molol,loyd 
4 bina I PEER 
B Persià Col Caricazione 
c Prega Lo) » 
D 
E } ci 
8 Habishi 28 pre 
9 Vorwa 25 | Boaricazione 
pai Parionta E°) 5 
Molo. IT} Ariete 27 | Caricazione 
la Cir 6 RRTSIDE 
136 'olturno 28 ‘|  Bearicazlone 
i HGCIDSE: Comultnl; 2 | Caricszione 
2 Ken G- Gosulie} 531" Soaricazione 
{i Fompie Avant È x 
Di I bi Sui 4 8 è 
‘eTsià } 
Ttok=! sa : 
Epxenia 88 } 
Entawen sw a 


i Staiîpato ed edito — sigla 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore ranponsabile Giulio Cesari, - Trieste, 


ziorie istriana e. chiuse raccomandando| 


| ID oro, argento, 
in buono. stato; 


monsi casta pubblicha . Si s >fp7 A 

hnissimi cataloghi degli o | Dott. A. ROZSAFFY. 39 
in deposito. iN n. 
FratelltEgges periti giurati dei. r. uffielo A 
delmarescialto sup; di Corte è delli. r. Tribunaie di 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del putolica 


Una posizione assicurata è 
|può, procurarsi ognuno: elie: disponga; di un capitale di Cor. 3000, senza cognizioni: 
‘speciali,. Si tratta della. fabbricazione. pen.i paesi’ del' Litorale, Tatria ‘6 Dalinazia di 
ln articolo. senza. concorrenza; giù Deng introdotto. nell’Interno. ed all'Estero, — 

Non richiedonsi erandi loegli; i 
Offerte sub; ,Leichtex Erwerb N. 3900 al ,, Piccolo, 


di 


3, 


DIGESTIBLE=CACRETS j 
Digestivo in cachets, che 

‘ mullavha di comune con rimedi finora 

introdotti...Il “TOT” non contiene; 

neanche im» minima parte: 

1, Nè Peptici (popsina; panareatina, 
peptoni, papaina, ecc» i). atti a: pro» | 
durrè digestioni artificiali. 

2. Nè Astringenti (vismuto; tauni» 
nd; cca.) attiva produrre stitichezza. 

| 3 Ne Punganti (coscara: sagrada;, 

aloe, gonuna gulta, tannita, podofillina; 
| ecc: )atti asciogliere. il’ corpo, 

4, Ne Calmanti (ovpio; vellitonma; 1 

bromuiri, eroine, cocaina, ecc »)) atti ad 

alleviare i dolori. 

5. Ne Stimolanti (fioce vomica, 
calamo, fava Si Ignazio, stvitina; 
6.7) atti ad eccitare contrazioni. 

6. Ne Alcalini (Vicarbonato di soda; 

sit, litio, ecc. )'atti a neutra: 

azane gli. acidi, 

La terapia ci ha provato inmodo 
formale - che tuttii detti farmaci, usati 
fini qui come curativi; dell'appararo: di 
gerente, altro.non costituiscano: che wa 
fuggevole: artificio per addormentare 
sintomi dei, mali, durante la. cura, 

Essi, assuefano. il nostro. organismo 
adi uno stimolo; cessato. il quale, il 
disturbo si fa sentire di muovo. 

E si può questa, conscienziosa» 
mente. CHtagtanA guarigione ? 

— No! 

Guarire nom. & attenuare. i sintomi, 

Guarire & sradicare le cause det mali. 

Il “POT” guarisce, agendo, per 
graduale: antisepsi, direttamente: sulle 
vie digerenti; biliari; edi intestinali. 


i gi può, procurare con lo sftuttamente della sensazionalissima invenzione, destinata ad: 
n essere. applicata. da, milioni, consistente in una ì 


«TOILETTE - LAVABO- TASCABILE“ 
Senz'acqua; senza sapone, senz'asciigamano ! Immediatamente: manî pulite: erl-ascltutta! 


Preparato: in tubetti: ,LAVASINE* 25 centesimi. 


Verranno presi in considerazione soltanto: agenti abili i Li gi in. gri 

i 9 ANO: 
ottenere: ln rappresentanza per una città, un distretto od DO cat Se 
competenza per lo sfuttamento della licenza, cd acquistando it quantitativo d'obbligo, 


Consumo illimitato: Posizione: brillante! 


Lavasine Gselischaft m. b. h. Chariottonburg - Berlino,. Krummestr, 40. 


Primaria Società d'assieurazioni vita — 
PETE gn, pe i at © ft 


Si riflette soltanto su persone; che possono. comprovare: eccellenti risultati 
în questo ramo. Offerte subr,,B. E: 25% al-Piccolo: 


XL, PELLIICOLAIKIO 


ALBERTO BROSCH 


) Trieste, via 53, Antonio IN. © 
| avverte il P. T. Pubblico di avere assunlo fa 
CUSTODIA. PELLICCIE 
della cessata ditta GIUSEPPE ZELESSIK 
il cui personale è passato alle sue dipenderize. 
PREZZI MELE GARANZIA ASSOEUPA il 
Por l’ontrante stagione d’inverno le. ultimo novità in pellicceria | 


vene 


IL «TOT, senza curarsi dell’imme- Val Ei 
dinto sollievo, ed impiegando il tempo | e Pi; ca De 
adeguato, estitpa radicalmente le ciuse il grammofono: so i 
della dispepria, delta pinosi, della mitiche Applicabile: suona, È 
qu, della congestione di fegato; dell’itterizia a qualunque grammofono; 3 


ribelle, della nervosità persistente d'origine 
gastrica, ecc., tanto comuni oggigiorno, 
specialmente in chi: rimane: troppo al 
tavolitto, od' occupa troppo il cervello. 
Ghirdara Iopuscotetto: Dietarbdì dello stomas 
co e dell'apparato digerente, con tavola 
matomica impliio a colori, è gueadro sulle 


digeri bilità dei cibi più comuni, alla 
VIOT” COHDRANY « Milans,, 


STABILIMENTO GRAFICO TRIESTINO 2) 


Piazza della Borsa 1%. 


Salo TREO 


PE GRANDI MAGAZZINI i 


MANIFATTURE e CONFEZIONI 
per signore, signeri e fanciulli 
PAGAMENTI RATEALI PD SI PREZZI MITISSIMI. 


ui Trigsto, via Sanità 16; It piano 
. KATZ 


SPA 


pali sì 


Contro l'abbassamento: di vace, 
raucedine, catarro e tosse, 
efficacissimi sono 


431 Bragees ,, Diana” 
FARMACI a; RO vie 


con filizlo: a- Gorizia; via-Alvarez:3;-Ep; 


“Parere del signor Dott. A Rezsaffy 


Consiglioro sanitario, BUDAPEST... 


non dovrebbero esitare un momento; ma prendere 
Snbito il «Forntisinms. Riacquisteranno in breve | È 
tamuo lo forze perdute» Non è um rimedia se» | fd 
freto. Assolutamente. serio. Bilicacia immodiata. | 
Rimedio approvato è raccomandato diri inediei. 
Un pacchettoCor. 6.11 «Fortigin» vendesi nella 
firmacia dv. PéroB, Rudanest, Kiniggasso 12. 


Signor di SERRAVALLO 


TRISTI 


Riconosco volentieri che il Vine 
di China ferruginoso Ger 
xravallo ha un ottima efficacia 
quale corroborante ed eccitante Pap- 
petito, pei fanciulli anemici, clorotici, 
come pure per convalescenti dî gravi 
malattie, 


# TRIESTE, Corso 4 


Spedizioni in città e 
provinein solto massitan di. 
sérozione per fr a Cor 380, 
3:50, 4,5, 6, 8, 16 Campionari 
Peszi Cor. 1.50; 12 past Cor. die, 25 
Pezzi Cor, 5.—;ftunco se l'importo anticipato. 
| Qualunque articolo di gamimnd. 
CINTI - VENTRIRRE - (ALZI ELASTICHE 
—— Mantelli da pioggia, veri ingiesì. — 


Moncie, Medaglie antiche i 


BUDAPEST, 23 Novembre 1908. 


die Vengono, @vase pron. fi 


erciafe, Viama 4-0) 


raring, 7, mezzanino 


GORIZIA Corso 4-6 TRIESTE Corso . 
ULTIME NOVITÀ 
Ulstr e Sopra uomo - Sul iglsi - Taglio modern 


ATTILIO DEMATTIA 


spirò ieri mattina, dopo breve ma penosa 
malattia. 

L’addolorata consorte e il ‘fratello, in|' 
unione agli altri parenti, dànno il triste 
annuncio agli amici e conoscenti. . 

Il trasporto delle care spoglie avrà luo- 
go martedì 26 corr., alle ore 10 ant., par- 
tendo il convoglio funebre dalla casa 
N. 11 di via Kandler direttamente al Cam- 
posanto. 

‘Trieste, 25 ottobre 1909. 


L'amministrazione del giornale si riserva di modifi- 
ire 11 testo degli avvisi collettivi per renderne più eni- 
dente Io .scopo_esll pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non: assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
riserva infine il diritto ai-nen pubblicerè qualensi. in- 
sérzione, anche dopo eccolta agli sportelli, senza tndt* 
eare i motivi del rifluto; in'questo caso l'importo pa- 
gato viene restitnito. 

<uando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo! Goldoni | N. 1, <piatoterra. 
dove l'indirizzo verrà. dato in iscritto. Chi «lesidera 
servirsi.del telefono chiami il N. 800.-- Indicare sempro 
il numero dell'avriso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, « 


4 cent. la'parola - minimo ‘40 ‘cont. 


INIAAAAAIAAAAANRATATA 
E fina offresi a giornata. Of- 
; «Cameriera - 8917 lecolo. 897 A 
IUOCA fedesca, attempara cerca posto. 
Belvedere. 3., p.terra. RAGA 
IGNORINA buonissima famiglia, daitilo- 
grafa, comptoirista, conoscenza perfetta) Cc 
lingua tedesca, offresi. Offerte. «Trieste 
12731» Piccolo. 12731 4r 
QERVITORE cerca posto, Via Chiozza 


i porta 7 8931 A 
PERSONALE DI DI £ SERVIZIO. 


5 cont. la fe 5 nni 50 cent. 


(TECNO fina, brava cuoca, domesti 
ca, direttrice di piccola famiglia e. ra- 
gazza ‘per appalto cercansi. Via MEG e 


MUOCA pratica cantina cencasi. trattoria 

sotto sua responsabilità. Indirizzo Pie- 
colo. 7369. B 

(OMESTICA. buoni. attestati cercasi. pron- 
"tamente, Piccolomini 8, LI, porta 12. 
1847-B 

pe cameriere primari restaurants 

fuori rcercansi. Agenzia Wranitzky, via 


Nuova 51 “otra all'indirizzo). 9015 B 
ponsa di servizi cercasi 36 corone, SIE 


Piccolo. 12729. 
i cuore cercasi ci 


stati. Indirizzo 
OMESTICA forte è 
due persone. Via Istituto 7. 7280 B 
\OMESTICA per tutti i lavori di casa 
cerca piccola famiglia. Via Istituto 40, 
Gori 18. 7233 B 
Dei servizio cercasi. Via RIETI 
vento 7, secondo. 3932 B 
possa servizio onesta, un'ora mattina 
‘cercasi; in cambio camerino chiaro, 
buon Jetto. RITA 5,II, p..18. RMB 
MESTI italiana, che sappia bene cu- 
cinare, cercasi per famiglia due, per- 
*sone, necessari buoni attestati. Gina di 
ano terzo: 8926 B 


dia f 
o» TESTICA dal 16-18. anni Fsp ife 


ISTICA i Duoni attestati, TÀ 33 
‘#9 pia cucinare, trova prontò servizio pres- 
so famiglia picco) Piccolomini to) HE 


pi dué ‘perso cerca domestic. 
sappia cucinare. Vi FErogier Di 
17252 B 


R GAZZA sappia cucinare ed alti lavori 
di casa, stabile od a giornata CA 


AGAZZA per leggeri 
cercasi. Indirizzo Piccolo. 
GAZZA cercasi piccola famiglia «con 
bambino; presentarsi dopo le ii. Car- 


duce 38, porta 15. 7945 B_ 
È AZZA fino 30 anni, brava di cucmare 


cercasi per due persone; senza attestati 

Indirizzo al Piccolo. 
RI B 

Î ‘attestati cercasi 

MI, p. È 
89 B 


14-16. anni, . poss ente 
Indirizzo - Piccolo. 
7994 B 
lavori magazzino 
7354 B. 


ZLA dai 
slovena ‘cercasi. 


inutile presentarsi, 


\AGAZZA Drava, Du 
‘prontamente. Via Gatteri 25, 


FB RESTASERVIZI si mattina, dopo- 
“R- pranzo. Via Pi: Palladio 2, II, sin 7237 B 
| ESUTRO TASERVIZI, con certificati  cercas cercasi 

‘per tutta la giornata. Rivolgersi Via 
sin. 8927 B 


nata 5,1 
prontamente. 


IR ESTASERVIZI 
Farneto 39, ILI piano. 71304 _B__ 
a ASE VIZI, “due volte a giorno, 

cercasi. Via A. Pacinotti 1. 994 B 
RESTASERVIZI — cerca TE nie 
te verso salario buonissimo. Barriera 
Vecchia 3. 18220 
| MER Cairo cercasi da buona famiglia te- 
desca brava domestica, sappia cucina 
re, lavori domestici, parlando tedesco ed 
italiano; partenza, giovedì. Rivolgersi lu* 
medì, martedì ore antimeridiane, via Fran- 
Gesco Assisi 34, I, porta 6. 7099 
RESTASENVIZIORI Cercasi dalle ESÙ ant. € 


dalle 2.30 alle 4 pom. Via Antonio © 


B 
ta cOn 


fe 14, JI, porta 11, 72.99) 
(prestaSbRYIZI 500: GI bu 
ne TECERtE) cercasi. Indirizzo al. Pie- 
icolo.__ 7390 _B. 
DE :SSTASERVIZI cercasi ore al dopo 
ta pranzo. Indirizzo ) Piccolo. 17399 B_ 
VRESTASERVIZI “brava cercasi per pi 
ad Mia Rossetti 16, porta 6, 901 
‘cameriere, costo, cerca 
rat Si Sanità, Piazza Mercato vec- 
12733 B__ 
SERVIZI. mattina tre volte “setti 
si, vicinanze Liceo femmi- 
Indirizzo Piccolo, 7359 _B__ 
RESTASERVIZI giovane, lavori leggeri, 
cercasi prontamente. Irancesco Assisi 
7319 B 
IRVIZI buoni attestati cercasi 
“Farneto 68, primo piano; nigi 
mattina. 7320 B 
DRESTASERVIZI cercasi matiina ® ore, 
dopopranzo 2 ore. Acquedotto 96, IV. 
8919 B 
È pulita, bella presenza cercasi 
‘prontamente. Pietà 99, LL 73% B 
CAZZI SI 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAFORO, 


4 cont. la parola + minimo 40 cont. 


iano, 
cercasi 


Fa 


\ORRISPONDENTE abile italiano, tede- 

sco, tenitore offresi pomeriggio. «Mode- 

@_7277» Piccolo. mu C_ 

iano, (ra:nccse, 

tedesco, serbo-crouto, stene-dat. 

tilografo, soggliornaio all’estero, 

cerca casa in caffè, entrata pron. 
ta. Offerte «Serbo 180» Piccole. 

8940 € 
Cibrato, ci «bilissima offresi cinemato- 
IU grafo, corone o mensili. SO IA 


A Tatien Caffe ossi ire 
Cassiera 8916» Piccolo. 8916 GC 
Fo OVERNANTE diciottenne per bamb 
cerca posto. Conosce perfettamente ita- 
Mano € fran Rich “Offerte sub «Governante 
ic 8533 C 
ruito, occu- 
, bollettina- 


EOS 
d'aliemi — désire  entrei 
Jans fainille comme gouvernante et en- 
eigner le piano n'importe quelle. ville. 
crire au burean du Piccolo aux initiales 
B._16 po 
URA A raccomandasi per con 
fimodernare cappelli da signora e bam- 
Dini. Via Sciola nnova 20, II. 7285 € 
fi 3 lingue, 000 came 
sktabiie. SUuS «Cau 


ARTA abile riceve Tatora in casa, prezzo 
mite. Indirizzo Piccolo. . 7307 G 


uo- |> 


IAZZISTA bella presenza, pratico mani- 

fatture e aderenti offresi a ditta seria, 
verso provvigione. eGCurami 8921» TE 
osta. 


ENSIONATO italiano, croato offresi cor- 
Lspondenza, qualunque lavoro scrittoio. 
Offerte «Onestà 70045 Piccolo. 7006 G_, 
IGNORINA italiana, distintissima, colta; 
occuperebbhesi bambini, dama compa- 
gnia 0 presso signore solo governo casa; 
ottime referen: Rapicio p._10. 8801 È 
GNORINA conoscenza italiano, tedesco, 
sloveno, tenitura libri e dattilografia, 
cerca posto. Offerte «Volontà 8530» Piccolo. 
30. 


pini ati nio E Ie DE SINCE 
ARTA cerca lavoro a casa anche a gior- 
È 7168_C. 
RINA pratica scrittoio 
fa, stenognafa italiana, offresi per po- 
meriggio 2-6. Offerte «Gompioirista» Posta], 
Barriera. 6 
IGNORINA tedesca cerca posto quale go- 
\ vernante ‘per: 1-8 bambini in casa signo: 
Tie; dal 3 novembre per i mesi invernali. 
free «Grado 7228» Piccolo 7228 G 
IGNORINA italiana, tedesca desiderereb- 
de entrare in. uno 
senza paga, per fare la pratica della te- 
Piccol libri. Offerte sub SME 7250» 
È 0) 
ULTORE modellatore offresi. Prati 
gesso, pietra artificia. 
le, bravissimo disegnatore. parla perfet- 
galere PESGROS tedesco e slavo. Offerte 
«Di ation 892%» Piccolo, 82 0 
gi NORINA cia parla due lingue, offresi 
ON venditrice. Sub aDistintà. 
Piccolo. sodo. de 
[IAGGIATORE na MEO, s ma 
DOEREA: Algeria, Tunisia Marocco, Fran 
pagna, Oriente europeo. Offerte sub 
fatore E. P. ?09%» Piccolo. 
ITI uomo si puliscono 
convenienti. Via. Zonta 


POSTI DISPONIBILI. 


B enttt. ji parola - minimo 50 cent. 
EEE e snezzi lavoranti 


cercansi. Indirizzo Piccolo. 7100 D 

ABILE mezza lavorante sarta donna cer- 

casi prontamente. Via A andro Vol- 
903% D 

NDISTE puntatrici trovano occu- 

pazione nella ‘litografia Stranschi, via 

[ol A eine 1. 


ta 


Bob 
fetto, svelto. O "viene cercato 
da Società per azioni. Offerte sub «Ricer- 
ca 7216» al Piccolo. 
IONDUTTORE osteria, cauzione, cercasi: 
rivolgersi . icaffè | Progresso, E 
di 


E cercansi ciclo di recite, in 
Di cArte 890» fermo posta. 8920 D 
"Ai 


F TINO nonchè ragazzo a lavori 


Indirizzo Piccolo. 
17360 D. 
AsT RINO distributore stampati cerca- 
si, trenta mensili, gradatamente rad- 
doppiabili, eventuali provvigioni. Indiriz- 
zo al Piccolo. DIE 
UADAGNO giornaliero ovunque per per 
sone ambo i sessi disnonenti picco 
mo camitale. Lavoro facilissimo, casa. pro 
pria. Informarsi scrivendo «Tricotageindu- 
strie», Posta centrale Trieste D 


{ori corrisi 
povera 
fanciulli 


8951 Piccolo. 


magazzino. cercansi, 


tedesca, cercasi per ire 
inglesi. Offerte | «Governante 
8951 D 
DI 


i per cu- 
1229 D 
per negozio. 
11376 D, 
7 cercasi quale mez- 
zo facchino. indirizzo Piccolo. 7373 D 
ARZONA modista. cercasì, 
Piccolo. 
ARZONA modista, 
N piazza Borsa %, IL 
Bis stiratrio radrice 
Via Molin. Gir 
ERZONA A uomo, con pasa, cercas 
{ne 5,.JIl, porta 19. 
ARZONA stiratrice cercasi. 
to 10. 
MPIEGATO Della calligrafia, pratica 
commerciale, perfetta conoscenza tede- 
sco, italiano, viene cercato da Socletà per 
azioni. Offerte sub «Ricerca 7815» Piccolo. 
h D 


7374 D 


con paga, cere ast; 


AVORANTE calzolaio cercasi 
mente per lavoro misto. Via Stadion 24. 
{38, 


AVORA brava e mezza lavorante 
sarta signori cercansi prontamente. Bo- 
schetto 11, primo. 8941 D 

AVORANTI e mezzi Javoranti fabbri i 

cansi. Indirizzo al ‘Piccolo. 7286 D 

AVORANTE brava sarta donna cercasi. 

Lorso 15, IV. 9009 

FACCHINISTA ‘bravissima cercasi sprone 

tamente, lavoro fino, corredi. — Largo 
Santorio 2, Mirri, 4_D 

NIIZZO lavorante orologiaio cere 

ja Cavana 14. 8 D_ 

EZZA ‘avorante sarta donna e p. 

‘cercansi. Crociferi 2,, I (5. Antonio vec: 


è cercasi qua- 

1003 D 

pronta= 
iore, 

D 

provwi- 

Valdirivo 
95 


INSIONATO marito mog 
io. Indirizzo Piccolo, 
scrittorio cercansi 

‘rivolgersi. Alfonso, me 


agiatori a buona 
prontamente. 


i cercasi, 
GE) 


3 mesi senza paga 


AGAZZO grande, eventualmeme 
facchino cercasi, Bazar Tettoia, € 
na 3 1345 


GAZZA ‘fldata cercasi per latteria, por- 


tare latte alcune ore al giorno. Sub 
«Prezzo 731%» Piccolo 1818 D_ D 
IAGAZZO per Vo ET, cercasi. | 
ente. ‘indirizzo al Piccolo, 
prontamente da 
piegozzo ed APRIen ola Si TE Der 
ppellaio: ndirizzo CO) 
negozio cappe A 
VAGAZZO anni cercasi per la 
ulistribuzione di stampati, tei 
timanali cor, 7. Indirizzo al tic. 
col... 5000 D_ 
UGNE: cercansì lavorant ed ap Appren: 
diste, Indirizzo al Pic 6369 D 
QUOTE pratica 
slavo, tedesco cercasi. 
7357» Piccolo. 
TGNORINA Drgpicante scrittorio, cono- 
scenza italiano, tedesco, sloveno cercasi 
MEI ‘Alfonso, mediatore, Caffè 
Casa rossa, 7289 D 
“CIGRORINA venditrice, cassiera, onesta, 
‘buoni attestati cercasi. Offerte Trieste 
Casella: 39% =» fa, 
'ARTA a giornata bravissima cercasi. Via 
Ni “ porta 20. 935 D 


Lorenzo Ghiberti 6. 
NIGNORE con ragazzina cerca signora 
quarantenne quale direttrice di casa, Of- 
ferte sub _«Vedovo 7235» Piccolo. 7235 D 
ENDITRICE per negozio manifatture cer- 
casì, «G. M: 7351» Piccolo, 7391 D 


CAMERE i 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATI. 
OFFERTE. 


"5 cent. la parola - minimo 60 cent. 


Piccolo. 1300 E 
STO buonissimo, cucina tedesca, ‘ogni 
condo giorno lolce, afobonamenti 
ili 44 corone, anche per fuori casa of- 
Gorso 3, terzo. 
OSTO tedesco, buonissimo, darebbesi 
Via Boccaccio 9, porta 3, pressi Meri- 
dionale, ; 8925 E 


eo buono per signori offresi. Indiriz- 


dattilogra: d 


scrittoio, 1-3 mesi | 7 


fabbri || 


sbro DI. più 


‘gas, parchetti, 


7216 D 


Indirizzo all“ 


pronta= | | 


\AMERA ammobiliata per due persone, 
corone 20 mensili, affittasi. Piccola 
Fornace 6 1, terzo. cc > i SUE È 
VAMERINO con costo affittasi, Via S. 
0 Francesco d'Assisi 34, I, porta_5. 12730 E 
AMERA grande, bella, ammobiliata, af- 
fittasi prontamente; ‘laterale Stadion. 
20 Piccolo. 7363 E, 
«RA ammobiliata, ariosa, chiara af 
prontamente. Scorzeria 13, primo, 
995 


A elegante, davanti, soleggiata, 
sime mobiglie, massima, nettezza, 
le, affittasi prontamente o 1. | 
via Boccaccio 5, HI, destra, vi 
e Meridionale. 
ata, con costo, affitta- 
Traversale al Bosco 3; primo, 7. 
9011 E 
(AMERETTA con un ietto, corone 10, af- 
) fittasi. Carpison_7, II 8985 E 
a elegantissima  affiwasi pronta 
mente, massima netizezza. Corso 21, III, 
stra. 8971 E 
(ERA ammobiliata 
seppe Gatteri 28, I, (6_E 
hnAMI RA elegantemente. ammobiliata, 
massima nettezza, per una, due perso: 
ne, volendo costo, affittasi ‘prontament 
presso coniugi soli. Via dei Fabbri S ter: 


DA 


si 
affittasi, 


GNO di stanza con costo cercas 
Taversale al Bosco 3,.I, porta 6 
8972 E 
ammobiliato, ingresso . libe- 
Barriera vecchia 18, secon- 
9042 E 
affitta 


TAMERINO 
To affitta 


do, de 


A De nmobiliata, ingr 
eventualmente costo RACE 
Ì 


mobiliata, ingr. sso mi ro 
fia Cavanoa 
sta Via Felice Venezian. 
8933 E 
casa muova, famiglia ci- 
anzoni 18, IV, de Si 
2 


AMERAÀ vuota, 
prontamente. 


1) più uso cucina affitto 
Via Stadion 33, terzo 
E 
o con 8 
0 Piccolo. IRE È 


vt sta s zotso, stufa 
VO. lendo anche vuote, uso 
strittoio affittar Corso 41, IT, porte 10. 
il psoe offresi giovane 

sa nuova, Piazza Barriera. 

U314 EL E 
camera ame 
si 


10 novembre  afduasi 
A anobiiiala ‘costo o senza. Belvedere 


Dn Novembre affittasi Della 
elegantemente ammobiliata, press 
gnora sola, volendo anche con costo. Uni: 
co subinguilino. Indirizzo al Piccolo. 
TR40 E 
TANZA ammobiliata, costo, 70 corone af- 
fitta famiglia civile. Zovenzoni 4, primo. 
CENISSI li 


i prontamente, 
colo. 
egantemente 
costo. fino. 


Volendo costo: 
1348 El 


ammobiliata af 
Machiavelli 34, I 
RI E 


A splendida, due finestre, cleganie 
‘nente ammobiliata per una o due per 
primo novembre, massima 

#965_E 


sto, ‘affittasi 
secondo. 


proniamente. 


1 
Farneto db, 
9000, 


elegantemente ammobiliata ce 
uno, due 0, ORA costo, at Li 
v Il 8993 


7340 1 
inta cercasi quale compa: 
costo. , Commerciale 10, I. 
Ce SA SE 00 

TANZA 6x5, vuota, due finestre, via £ 
Ba affitasi prontamente. 1 


gua stanza, 


I EN META SSA a INR 
bellissima, grande, uso scriti 
ù nie con. due letti, $ 
7916 Bo 
biaa, costo 
me 70. Commerciale 10, L 
A; 


1 iosa Torre Bianca 81. 
7326 E 

(ZIA elegantemente ammobiliata, uso 

o caldo, volendo costo viennese, 

Pi pone 11. E 


soleggiata, ariego 

nie ‘affittasi. Conti. 15, 

iaia affitasi, Via Nuova 

a e 

emente ammobiliata, stu- 

fa gus, pensione, affittasi. Caserma 3; 
con buon 
Nicolò 32, porta 7. 

3943 


ANZA bella, ammobiliata, 
simo costo, affittasi. 


stinio giovanotto, corone 
pressi Ponterosso. Indirizzo Piccolo. 
ITANZA vuota affiitas 
ricelli 4, _1I, 
E oleganiemente ammobiliata. af- 
fittasi. Madonna del mare 3, 11, SEA: 
913 E 


TANZA RammoniLiata o vuota 


ceo ai 
TANZA bella, ammobiliata, gas, AI 
so libero affittasi prontamente. a 


libero, ina 

za, unico subinquilino, affittasi a ‘di- 
stinto signore. Felice Venezian 30, II ‘8. 
SIE 
NA, due splendide acmere ammobiliate, 
eventualmente salotto affittansi. Costo 
buonissimo. Pier Luigi da Palestrina 2, 

porta 7, vicino Caserma. 7364 E 
AAA 


CAMERE AMMOBILIATE 13) CARDONE 


5 cent. la NIRO “ onere 50 cent. 


\AMFIRA ammobiliata, ingresso libero, 
centro, cercasi per distinto signore. Of- 
ferte «Auremio 7: ca Piccolo. 9084 
TOVANOTTO ce iza uno, due lelti, 
ingresso linero, ‘Offerte sub «Distinto 
7261» Piccolo. a dI 
TOVANE cerca stanza in cambio lezioni 
lingua tedesca o violino... Offerte «Stu- 
i : INN E 
cerca stanza ammobiliata 
SER distinta. famiglia. Offerte 
vane 8975» Piccolo. 
TGNORE distinto, stabile cerca ti 
grande, elegantemente ammobiliata, 
cino alla Piazza Grande. Offerte «Imp 
gatot dello Stato 7002» Piccolo. 7002 F 
IGNORA © TRE “stanza due le 
Offerte 


«Trab= 


ra 
tiosa, rione Chiozza, Farneto, Rossetti. 
Pere «Stanzetta» Piccolo, 9001 _F 
NIGNORINA cerca camerino ammobiliato, 
Sion ‘costo, presso piccola CRDElIoA ca 
e «Pulizia 8%4» Piccolo. 
‘ TANZA ammobiliata, Tuisinimnie i A 
ingresso libero e stufa, vicino scuola 
Donadoni cercasi. Offerte dettagliate con 
prezzo «Maestro 7263» Piccolo. 7263 F 


POT tandolo Acquedotto 42, 


fino, |" 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza al le 9 ant., 1 e 8 pom. 


TANZA vuota cercasi per signore. Offer- 
e sub «Stanza 7279» Piccolo. 7RIODE: 
TANZA con assistenza cercasi per dieci 
giorni, paraggi Stadion. Offerte Piccolo 
«Capodistria 9028», 9028 Fo 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola + minimo 50 cent, 


UTORIZZATA. scuola linguistica «Poly- 
glotte», Acquedotto 16; tedesco 50 cent., 
i "fo centesimi. 6604 G 
Martedì, Venerdì istru- 
ione donca ore 6. ozza 7, Pietro e 
Renato Modugno. 8770 G 
IN Stasera ore 8 istruzione’ danza. 
Chiozza 7, Pietro e Renato Modugno. 
8769 G 
DULTI! Martedì, venerdì 8.30 istruzio- 
ne danze ioderne.Daguino, Carducci 
sCa 8992 G 
ORSO francese, inglese, assieme altri 
ragazzi, cercasi per ragazzo famiglia di- 
«Conversation 8853» Piccolo. 8853 G 


Stinta. 
D la Dr 
cia, mimica; due lezioni settimanali 12 
corone mensili. Giuseppina Brill, via Gat- 
7, 4387 _G 
frequente 


francese, tedesco sì î 
Piccolo. 


To. Offerte «Lezioni 8980» 
navali  preparansi esami 
Sip vi 
AESTRA contebi nta i 
, Separata 
pieghi case commercio, banche. Indirizz 
Piccol 
ESSORE insegna fra; 
Ofierie sub «Professore 


'APPOTTO elegante da signora snella, OCIO. disponga 6 a 10 mila corone, 6 
ranzia sicura, cercasi per industria Li | 


usato, dà ambio splendido 
eli ARCANI sE o oggi rendita 100 corone settimanali. Ol 


quadro artistico da salotto, costò 120 cor. À 
Indirizzo Piccolo. 7349 M_ [3 Spice srt Picone mm mi 
HIFFON deri ‘asione, e  ba- Inutuo corone ,, città, 
RI i indirizzo al cederebbesi. Offerte. «Mutuo» Piccolo, 


‘no bambino vendonsi. 
n 7339 M 7162 N. 
TE bene avviata, con decreto 


iccolo; 
PPOTTINO peluche caffè per ragazzi 
na, vendesi causa lutto. Via Ugo Fosco- cedesi, causa malattia. Indirizzo Pic 
1 colo. TR4AT.N 
( 000 corone cercansi sopra buona ll 


25, p.terra, destra, 7352 M 
POTTO uomo, nuovissimo vendesi 
tavolazione. Torre bianca 31. 7327 N. 


metà prezzo. Straordinaria occasione. 
Pi 


\ROF %E musica, scolaro del Hubay 

dell'accademia di Budapest, impartisce 
dézioni violino, cello, pianoforte. Rodolfo 
Kos, Roigno 359, Vi 


Tenno conv 
ticulières.. Préparation & 
S. Giacomo %, HI. 


OGGETTI RINVENUTI E 
6 cont. la parola - minimo £0 cent. 


"IL 


J commpassi dimenticata in tr mayo 
onesto rinvenitore pregato riportarla. 


Acque, Farne- 
Ales: 
207 H 
manico angento, ricurvo, ini 
V. smarrito strada Longera-S. 
Generosa mancia restituendolo. 
zo. Piccolo. 7331 


T 
tici Chiozza, Acquedotto, 
guata mancia wrestituendol 


‘rosette, smnarrito sabato notie QUE via 
Torri ala via Rossini; I° 
re che lo portasse in via 
enerosamente ricom 
È bruna. zampe rosse 
nerosa mancia restituendola Pieià 


TERE piccolo, due macch 
rito. Via Donadoni 24; generosa mancia. 


la Scabar, 

Ricchetti). 3 
{ENICA sera smarrita borsetta. conte- 
nente tre chiavi, occhiali, dalla via 
Genpa 4, via Carradori fino nugolo Caffè 
zione; cara memoria. Onesto rinveni- 
tore si trattenga danaro contenuto; farà 
SIE pia restituendo rimanente. Indirizzo 
DI onesto 


N 
K bo nifore Pestituendola: Giu] 


i Ti 


3 pelliccerie 1 ì 

si personalmente, perchè rinvenuto. 7 
RICERCHE DI APPARI TAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, LUO. 


& cent. la parola - SRI Do cent. 


vembre (o) a 
| naio. Offerte «271928 


| novembre o dicem) 

| Stabile nuovo, comodi 
possibilmente dettagliate. 
| colo. 


moderi 
Indirizzo Pic- 
6767 I 


OPFFERTS. DI IPpARFA MENTO, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


6 cont. Ja parola -— minimo co, cent. 


RAINERIO 


ABPARTI NTO. di due stanze, stan- 

là zeita, cucina, acqua, gas per cucinare 

zo mite affittasi causa partenza. Pal- 
dio 2, porta 11 9018. L 

[PPARTAI subaffittasi pronta 

ie ‘adatto scrittoio, salone, abitazione, 
posizione centralissima. Indirizzo Piccolo. 
21.E 

OTTEGHE € 1 magazzini affitiansi pron: 

EN stabile nuovo, angolo F. SUE Se- 
4 Li 

ÎRÀ, cucina affittansi Via | Cniozza 

"i, pianoterra; visitare dalla 1 alle 245. 
8923 L 

IUE camere, cucina; camera, cucina af 
fittasi prontamente. Via Belvedere 83. 
$990_L 

TALLA 2 cavalli, grande rimessa, \ca- 

merino ammobiliato . per cocchiere, vi 


imdirizzo TILL 

Rosario camera, cucina 

i; in San Giacomo camera, 

camera con focolaio cor. 11 

; magazzino grande 300 annue affit- 

tansi Diontamente. Rivolgersi via Foscolo 
38,11, porta 11. 8995 L 


CORIO AEON 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non per etercenti), 
$ cent. la: Daroia;- inininio 60 cent. 


È 


TTENTI! Acquistansi vestiti usati, mo 
‘bili. Scrivere Tosolini, Via Rivo 4 
7251 M 
'RMADIO 6 cassetti, due splendide 
ze. matrimoniali, una oce intagliata, 
altra legno duro recentiss mo, modello, CS 
legante stanza pranzo con Do compr 
sedie pelle, chiffonniers, ngoli 
stanza letto gxendonsi ina: 


Via. Sorgen- 


ore; specchio. vendonsi. 
TORa 11343 _M 


te ia Secone 
IC: TA mozzo fisso vendesi. Via S. 
Michele 5, I. Polattoo.__ 7344 _M 
RICIOLETTA Peugeot da corsa e mando: 
lino vendonsi prontamente causa par- 
tenza. Carducci 4 $963 M 
IGLIETTI. Monte acquistansi, pasando 
alti prezzi. Via Istituto 26, I piano (A- 
nti). 8977 M 
RIGLANTI immenso splendore, orecchi- 
ni vendonsi privatamente sole cor. 270; 
splendido pendantif di brillanti e sm 
raldi, anello stupendo brillante, prezzo 
rio, Indirizzo Piccolo. 7269 M_ 
OTTI da vino da 15 fino 30 ettolitri cia 
scuna vendon Stern, recapito caffè 
Miramar. Trieste. 161 Mi 
APPI I, vestiti signora, boà, coperta 
letto uncinetto, regolatore, vendons 
Esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. 
7362 
\APIPOTTI, Ves uomo, signora, sop 
biti, vestaglie, traversoni, bluse, stivali, 
cannoòchiali teatro vendonsi. Scorzeria| ab 
porta_14. 
AF ORTE PNE Oi al 
Piccolo. Scrivere «Cassa 9038» indican- 
do prezzo grandezza. 9033/M 
[/APPOTTO, soprabito, buonissimo stato 
vendonsi, Rossetti 14, p. 10. ‘7243 M 


Ind 7368 _M 
+ Ji 
ILINDRI di carta da musica per piano ACQUISTI E VENDITE DI CASE 4 
elettrico anche se usati acquistansi; re- E TERRENI a 
capito bidello scuola, via Kang@ler. 12798 _M @ cent. la parsia - minimo 60 cont. 
fino, nero, signora vendesi; ) 
o, esclusi. | Ghiaccera 1a a \ASETTA città facente angolo valore co ci 
17335 rone 27.000 rendita 2700 vendesi 25 
aldo prezzo 5000. Indirizzo Piccolo. 73700 Di: 
\RIULI: vendonsi 100 campi terra pIl n 
ERRO SINESTRO Ve SI I 1A ma, grande palazzo signorile, case € 8} 
REDENZA cucina, stanza matrimoniale |loniche, giardino ombroso, rendita netti 
J ‘A fign Pica vi eno: quadri VEE i To 5%, saldo corone 40.000. Indirizzo Piocolt ai 
zzo-Piccolo. 7103 O. 
AMERE cori mplete, stile moderno ILLINO 9 locali, giardino; fondo per Be 
3 materass struzione. uno 0 due villini Vendons @ 
Indirizzo Piccolo. 697308 tr 
(UNE APE u Orco vendesi, ] buon_ EE COMMERCIO È INDUSTRIA p s 
S. Lazzaro terzo. 1245 I 
chi Tionmiers. due porte, lavamano 8 cent. la parola - minimo 60. cent, d 
‘endonsi, ‘occasione. Giuliani Si 18. OTTI rovere, usate, vino, perfetto si 
n Ù I : 
da litri 200 fino 500, vendonsi prezzi mi bi 
cappottoni uimo, bambini, 
heito signora, tendine vendon N Lu Cascio, Schellenburgasse 6, Hi ù 
GLi 7 “PB LLI modelli Parigi, Vienna, pre ji 
y miti. DUMOnE ‘ordinazioni, riparazii x 
T @ Mode; Corso 11 906 È 
st bel: Mel e maglie a macchina come pu DI 
amo 100000, "grande, 1E nin riparazioni eseguisconsi. Via, NUO si 
INQUANTA vagoni di patate vendoll 
prontamente 0 più tardi. Max Plaull z 
Klagenfurt. Rivolgersi E. Hellriegel, Tri S 
a Giovanni Boccaccio 7. 6g di 
\Î eleganti, suste, ottomane, es 
troncine, materassi, brande vendonsi al 
antica battega tappezziere, m 
È TTT“ 
al de Chicchio orologiaio Stadi si 
È 35, assume riparazioni prezzi mitissili DI 
- 8 di 
‘0 12 anni, ‘WRATELLI N 
rat 2 A Nobile centro i 
So. vestiti usati vendonsi. sai Volta, Barriera 35. Compra vende noli n 
= - gio Films delle grandiose case mondifi 
RE SUO impianti, completi con 0 senza motore fi To 
IRR 212 Ili, prezzi d'occasione. 89722 Ne 
ADA. DIEDE ERRAM A @ metalli vecchi acd& ur 
ettî, sedie g0 i stansi ih partite dì qualunque quantili 4, 
: x tivo, pagando i migliori prezzi di gl n 
REA ner: nata, Deposito via Toro 2. LISA wp 
a 0 e letto ven- confer s 
donsi, buon prezzo. Indirizzo Piccolo. moderna RR mode ti 
TI = iPondares 4, II, sin. 1) 
ETTO ottone americano, nuovo per RE signore. Raglan De 
vendesi prontamente causa Dparien- {ots buona stoffa, ; colorati 9 
28. Malcanton 17, 1739 M_ 19 e corone 15, Paletots neri guerniti, sn di 
AMPADA gas tre fiamme, diversi ve e 20. Jess, BBarriera 15. 90172 È; 
donna, usati donsi. Indi; oa due chilo. Macelleria 
colo. CO Riborgo, telefono 681. Ven? 
IBRI letterari, tecnici, ot:imi auto. > “manirimoniali moderne, spien 
j letti ferro. reti metalliche, utensi de, massicce, attaccapanni, scrittoio, il 
Boschetto 44, De vola pranzo vende intagliatore. Macon re; 
Do) L 
IPSOA 5 MIE mode cappelli ultima novità di 
vendonsi. Negozio mode, una 31, accettansi riparazioni. ro ho 
5 ni M cchio). 900 a Vit 
È ; , Vest PE giornalmente fresche del pr lio 
mente; scrivere « nacello di Vienna centesimi 56 08 1% 
iure pet pei cia ja Polncco, Riborgo. 73712 
RE gas, TARE due cavalli buon prezzo nella maccli i si 
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